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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
27 ottobre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il <processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chieSlto
congedo i senatori: LandoLfi per giorni 3,
Recupero per giorni 60, D'AmÍiCo e Tanga
per giorni 2.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

({ Scambio di Note tra il Govemo ita1iall1o
ed il Governo della Gran Bretagna relat:i:vo
mIa reg(jlaZ1ione della cont'roveI1si'a "Eredi
Prof. Pestarini ", firmato a Roma ,il 9 e 24
marzo 1976» (2077);

«Accettazione ed esecuzione dell' Accordo
relativo 'al transirto dei servi:û aerei interna-
zionali, adattato a Chicago il 7 dicembre
1944» (2078).

È 'stato inolúre presentato il seguente di-
segno di legge di JnizÎ!ativa dei senato['li:

DA ROlT, FERRALASCO, LANDOLFI, BARSACCHI,

JANNELLI, NOCI e SIGNORI. ~

({ Perequazione
delle pensioni dd personale dvHe e mHitare
dello Stato» (2076).

Disegni di legge, assegnazione

P R E S I D E N T E. In data 2 novem-
bre 1982, i:l seguente disegno di legge è stato
deferito

~ ,in sede y.eferente:

alle Commissioni permanenti riunite 6a
(Finanze e tesoro) e loa (Industv:Ì!a, com-
mercio, tudsmo):

({ Conversione in legge, con modi,£kazioni,
del deoreto-Iegge 10 ottobre 1982, n. 697,
recante dis.posizioni in materia di :Ì!mposta
sul valore aggiunto, di regime Hsca,le delle
manifestazioni sporti,ve e cinematografiche
e di riordinamento della d:istribuz,ione com-
merdale» (2075), previ pareri della F, della
sa e .deLla 7a CommLs'Sione.

La 1a Commi.ssione permanente, udito iil
parere delle Commissioni permanenti ,riuni-
te 6a e lOa, riferirà all'Assemblea neHa se-

I

, duta del 4 novembre 1982, ai sensi deH'arti-
colo 78, terzo comma, del Regolamento, sw-

I

l

Ia sussistenza dei presupposti ric.h1esti dal-
l'articolo 77, secondo comma, della Cost<Ìi-

I

tuzione.

I I seguenti disegni di legge sono stati de-
I feriti

~ in sede mferente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stiÚa):

SICA ed altri. ~ « Provvedimenti urgenti
per l'Amministra:OÎ!one ddla giustizia, rela-

tÌ'vi aLle vacanze neLla carriera esecutiva)}
(1960), previ pareri della P e della sa Com-

, missione;

LA RUSSA Vincenzo ed altri. ~ « Norme
per il coordinamento del personale delle

¡

cancelrlerie giudizialiie e modifiche organiz-
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zative di alcunQ servizi degli uffioi periferici
dd Ministero di grazia e giustizia}} (1977),
previ pareri della ¡a e della sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Modifica della tabella dei d:iJritti da 'ri~
scuotere dagLi uffici dipLomatici e conso-
lari» (1984), previ pareri della 2a, della 6a
e della 8a Commi1ssÏone.

Disegni di legge, nuova assegnazione

P R E S I D E N T E. Su richiesta del~
la 8a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, comunicazioni), è stato deferito in se~
de deliberante alla Commissione stessa il
seguente disegno di legge, già assegnato a
detta Commissione in sede referente:

« Finanziamento delle opere di straordina~
ria manutenzione del ponte girevole di Ta~
l'anta}} (1926).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), in da-
ta 29 ottobre 1982, il senatore Cioce ha pre~
sentata la relazione sul disegno di legge:
« Miglioramenti economici a favore del per~
sonale dell'Amministrazione penitenziaria»
(1945).

A nome della 6a Commissione permanen~
te (Finanze e tesoro), in data 2 novembre
1982, il senatore Lai ha presentato la rela~
zione sul disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto-legge 30 settembre 1982,
n. 688, recante misure urgenti in materia di
entrate fiscali» (2040).

A nome della Commissione speciale per
l'esame dei provvedimenti concernenti mo~
difiche ed integrazioni alle norme per la ri-
costruzione e lo sviluppo dei territori col~
piti dagli eventi sismici del novembre 1980
e del febbraio 1981, in data 2 novembre
1982, il senatore Colella ha presentato la

relazione sul disegno di legge: «Conversio~
ne in legge del decreto-Iegge 1° ottobre 1982,
n. 696, recante misure urgenti per l'accele~
razione dell'opera di ricostruzione nelle zo-
ne colpite dal terremoto del novembre 1980
e del febbraio 1981» (2041).

Governo, richieste di parere per nomine
in enti pubblici

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina del dottor Euge-
nio Peggio a presidente della Triennale di
Milano.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 7a
Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport).

Governo, trasmissione di documenti

P R E S I D E N T E. NelLloSCOlI'SOmese
di ottobre i Mini,stri competenti han:no dato
comunicazione, 'ai ,sensi dell'ar.ticolo 7 della
legge 27 luglio 1962, 111.1114, delle autoriz~
zazioni revocat~ o concesse ,a dipendenti del-
lo Stato per aSlSumere impieghi o eserdtare
funziOl11ipresso enti od organismi interna-
zionaH o Stati esteri.

Det1Ji elenchi sono deposÌitati in Segrete.
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

P R E S I D E N T E. NeLlo scorso mese
di ottobre sono pervenute ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per la tmsmis-
sione aNa Corte costituzionale di atti relati~
vi a giudizi di legittimità cos,tituzdonale.

Tali ordinanze S0l110deposirtate negli uffi~
ci del Senato a disposizione degli onorevoli
sena tori.
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Parlamento europeo,
trasmissione di risoluzioni

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Par,lamento europeo ha trasmesso i:l testo
di quattro risoluzioni, approvate da quel-
l'Assemblea, concernenti:

la lotta contro l'eccesso di concentra-
zione urbana allo scopo di favorrire il poli-
centrrÎs'ffio iiStituzionaile, grazie aLl'assetto ter-
ritoriale a livello europeo e all'utilizzazione
di mezzi di trasporto e di comunicazione
moderni;

il francobollo europeo;

il progetto di Atto europeo presentato
dai Governi della R!epubblioa fedemle di
Germania e della Repubblica italiana;

l'energia solare;
Tali risoluzioni saranno inviate alle com-

petenti Comn~issioni permanenti.

Rinvio d,¡;lIa discussionc dei Documenti IV,
nn. 78 e 79. Promga del termine per Ja
presentazione d;elIa relazione sul Docu-
mento IV, n. 80

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca <l'esame di domande di au>tOI1Ìzzazio-
ne a procedere in giudizio.

V E N A N Z I. Domando di parJare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Presidente, a no-
me della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari chiedo che 'sia conees'so
dall'Aula un breve rinvio ddl'esame dei Do-
cumenti nno 78 e 79, sui quali la Giunta ha
già deli.berato, per oonsentire che J'e relazilo-
ni, che sono in corso di redazione, siano tem-
pestivamente stampate e distribui,te.

Ai sensi invece dell'articolo 135, ;settimo
comma, del Regolamento, chiedo che sia con-
cessa alla Giunta una pro'raga di ,trenta gior-
ni per riferire al Senato sul Documento IV,
n. 80. Ta'le rilOhiesta di proroga è motivata

,dal f.-atto,che ~il,senatore Castelli, a:terrmmi
di Regolamento, aveva, chiesto di "6S1seresen-
tito dalla Giunta e poi si è trovato ,ncllaim.-
pOSisibiHtà di intervenire .alla seduta nella
quale era stato nssa.to all'ordine ,del giorno
ta.le' aI1gomento.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, .le 1l'ichieste del,senatore Venanzi
si intendono accolte.

Discussione dei disegni di leggs:

« Modifiche ed integrazioni alla legge 15 feb-
braio 1974, n. 36, contenente norme in
favore dei lavoratori dipendenti il cui
rapporto di lavoro è stato risolto per mo-
tivi politici, sindacali, religiosi e razziali »
(888), d'iniziativa dei senatori Murmura
e 'Marchetti;

« Estensione dei benefici previsti dalla legge
15 febbraio 1974, n. 36, ad alcune cate-
gorie di lavoratori ex dipendenti della
pubblica amministrazione» (1088), d'ini-
ziativa del senatore Romeo e di altri se-
natori

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca ila discus'sione dei disegni di legge:
« Modifi.cheed ilntegrazioni aIllaJegge 15 feb-
braio 1974, n. 36, contenente norme in fa'Vo-
re dei lavoratori dilpendenti il cui .rapporto
di ,lavoro è Istato ,r1solto per motivi politici,
sindacalli, religiosi e razziaLi », d'iniziativa dei
senatori Murmura e Mœrchetti, e « Estensio-
ne dei benefid previsti dalla Œegge 15 feb-
braio 1974, n. 36, ad alcune categorie di la-
vora:to.ri ex dipendenti delta 'PubbliJca ammi-
nistrazione », d'iniziativa dei 'Serr1aJtoriRo-
meO', BOJ1tone,Boldrini, Giovannetti, Ferma-
rieHo, Margotto e Corallo.

Dichiaro aperta la di'sC'llssione generale.
È iscri>tto a parlare 11senatore Murmura.

Ne \ha facoltà.

M U R M U RA. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, i due dj1segni ,di Jegge
nno 888 e 1088 sono ispirati dall'esigenza di
rendere giustizia ad alcuni dipendooti degli
enti loca1li, del parastata, deLla pubbHca am-
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ministrazione in senso lato, la cui cessazio-
ne « coatta» dal ,servizio il più deBe vOIlte
nasce da atti amministrativi certamente vi-
ziati da profonda iLlegittimità. Questa mate-
ria è .stata ripetutamente presa in esame,
ma sempre con provvedimenti di caI1attere
settoria1le e parziale, in un'ottica di 'SocLdi-
sfacimento di par~ticolari, sia pure giuste,
esigenze e necessità, prive ,di un mccordo
di carattere globale e generale, ¡secondo un
metodo che caratterizza gran 'parte ,della le-
gisllazione italiana di questi ultimi decenni.

Il disegno di legge 1icenziato dalla Com-
missione esamina anch'esso, a mio pareIre,
molto pa'rzialmente e molto dduttivamente
il oomplesso ¡della situazione e tl'intera ma-
teria. Sono convmto però che quesrto rprov-
vedimento legislativo ~ varato dalla Corn-
missiooe, in contraddizione con iU[l ordine
del gioI1llo del Senato del 1974, nonchè con
una serie di impegni dei presidenti del Con-
siglio che 'Si sono Isucceduti, con altre dichia-
razioni di uJÜmÌJnipolitici, con rÎ1sposte a in-
terrogazioni padamentari ~ viene incontro
all'esigenza di aLcuni connazionali, anch'essi
arbitntriamente privati del posto di 'lavoro
nel nome di ideologie e nel 'segno di motivi
razziali, di peI1secuzioni dei più va'I'i OIrdini
e della più diveI1sa natura.

Per queste considerazioni e per ques1te va-
lutazioni non posso esprimere una eompJe-
ta contrarietà o ,solledtare un riesame dd
provvedimento. Ritengo che esso Irispanda
a un' esigenza, ma che non affronti, cOlme
spesso aooade, nntera materia, soprattutto
quella che fOl'mava oggetto dcl disegno di
legge del collega Marchetti e mio, che 'Pm-
ta il n. 888, e che, caso strano rper UIll Par-
lamento e per un periodo che vuole resrt.au-
rare i valori della democrazia, i'DJtendeva ve-
ni're mcontro sopJ:1attutto ai lavoratoIri col-
locati coattivamente in quiescenza durante
il periodo fascista per motivi .razziali o re-
ligiosi o poHtici.

Non nego il mio voto al di'segno di legge
n. 1088, chiedo però che gli stessi motivi
di fondo di giustizia o di equità che ispira-
no il tesrto Ucenziato dalla Commissione de-
terminÍiIlo il non assol1bimento e :ùl pIrose-
guimento in Commissione dell'esame dd di-

segno di legge n. 888 per un esame deNa
materia più rispondente a queBe esigenze di
giustizia gener,ale e di v~sione generale dei
problemi che 1l10npossono nOTI de,termillla-
re Uina legislazione che vogHa essere veIra-
monte seria e conforme a quei valori di so-
lidarietà che caratterizZJaJllO lIa Carta fonda-
menrtale della nostra Repubhlica.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il rel>atore.

D A R O I T, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha faooltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, il Governo ,chiede all' ASlsemblea di
vüler soprassedere momentaneamente alla
approvazione del >presente dilsegno di Jegge
perchè ~ e i colleghi della 11a ComrnÌ>s'sio-
ne possono Irioo:rdal'e ~ quando atll'U!!Ilanimi-

tà demmo illvia a qU0stO provvedimento, m-
dividuammo in un 'miha!rdo e qUlalcosa, se
non sbaglio, la 'spesa nece~s,aria per l'attua-
zione di quanto previsto. La vommils1sione
individuò anche i'1 capitolo di biIaJncio che,
se non vado el'rato, è illOS1; s'Ucce'ssiN'amen-
te il Ministero del tesÛ'ro prima, e poi la
Presidenz,a del Cons~glio, haIIDo fatto sapere

, che il capitolo da noi indicato, il 1051, non
aveva la capienza preCÍlsata nel provvedimen-
to ,licenziato datIla Commi,ssione. Dichiaran-
do l'impegno ad indilviduare con maggiOIre
esattezza il capitolo di bilancio ISildquale im-
putare }'impoI1to .relativo, a nome dd Gover-
no, vorrei pregare >l'Assemblea di IripropOT-
re all'a'ttenzione della sa Commissilone que-
sto provvedimento, fel'illo restando J'i.mpe-
gno di riportarlo qui in Aula non appena
espresso ill nuovo parere da papte dcHa Com-
mi,ssione stessa, con il >patmve,faIVorevole del
GoveI1no.

P R E S I D E N T E. Il reJatore ha sen-
tito la proposta del Governo?
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D A R O I T, relatore. Noi eravamo COTI-
vioti che il parere della sa Commissione fos~
se favorevole. Se ci 'sono altre notizie, mi
dmetto a quant.o ha dichiarato i,l So.ttose~
gretario e prendo atto dell'impegno preciso
di ripl'Oporre iln Aula il provvedimento im.
tempi brevissimi, augu:nmdomi ,ohe ci sia la
copertura.

P R E S I D E N T E. Il sottosegretalfi.o
Costa ha proposto una questione sospensi'va.

BER T O N E. DomG\JIl!dodi padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fac.oltà.

BER T O N E. Non nascOIlido Uil1a cer-
ta SOI1presa, signor SottosegretaJrio, perchè
la sa Commissione, nel reperire i!1 filnanzia-
mento per questo articolo, ha emeslso i>lpa-
rere dopo una lUingh:üssililla discussione e ri-
cerca. Su suggerime:J1ito della sa Commils'si.o-
ne, si è fatto -carico a questo capi'vol.o dopo
un'indagine precisa che aveva dimostrato
che in es,so c'era una capienza fimm.ziaria.

È questo un disegno di legge che ,stiamo
rinviando di Ilegislatura il11legilslatUll'a e Ilion
riusciamo a capire perohè,nel momento in
cui arriva in Aula, senza nessun avvert1men-
to precedente, si faccia questa dchies,ta. Noi
quindi dubitiamo che ci sia questa mancan-
za di finanziamenti e ,siamo peIlÌ.aJIl.to C.oIl1~
tra H rinvio di questa legge in Commis5io~
ne, mentire ,siamo f.avorevoli a votarla que~
sta sera.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Domall1do
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

" C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signorr Pre-
s.iJdente, vonrei chia:dre al collega, BelI'tOll1e
che fors:; è stato fatt.o uno ,sbaglio da parte
della sa C.omm.Ïissione O da parte !!lostra. Co~
munque, il pl'Oblema è che per q'UalIlto Ti~
gUaJrda il capitolo 'Il. lOSl, al quaile :noi ab-
biamo fatto ricarso neLl'iter im. Comm1ssio~
ne, i,l Ministero del tesoro ci ha segnalato

che la dotazione del suddetto capitolo ITiguar-
da esclusivamente ill 'PeII1sonale militare ed
attiene a spese obbligatorie, pertalnvo non
presenta alcuna di'srponibiJHtà per Ja coper-
tura de~l'onere relaJtivo all'iniziativa. La mia
richiesta, che è motivata per fe ragioni che
ho poc'anzi detto, dimostra la buona volon-
tà del Govemo che ¡si impegna ra prese11ltar-
lo. Rivolgo un appel.Jo alla sa Comm~ssione;
già avevo fatto presente questo :ÍiI1convenien~
te nel quale siamo incorsi. Foose abbiamo
sbagliato, anch'io oome mppresentall1lte del
Ministero, ma ribadi,s'Co che è volontà di tUlt-
ti i Gruppi di approvare i,l d1segmo di Jegge
in tempi Tapildi, per cui penso ohe la pro-
posta del Governo possa eS/sere aocolta per-
chè, se questa sera all'unan1mità .o a mag-
giomnza dessimo COI'lSOa11'appI1ovazione di
questo disegno di 'legge, ci potremmo trovare
a breve 'S/cadenza davanti alla Corte dei con-
ti che bloccherebbe Œ'erogazione dei fondi.
Mi rimetto pertanto all'Assemblea.

P R E S I D E N T E. A questo punt.o,
onorevoli coHeghi, la P,residenza ritiene di
dover sospendere la diJscussione dei disegni
di legge nn. 888 e 1088, in attesa di chiaJI'i~
menti i'n ordine ail parere deilla sa C.ommis-
sione.

Discussione dei disegni di legge:

«Disdplma dell'occupazione in Italia di la-
voratori subordinati stranieri extracomu-
nilari» (1812);

« Norme in materia di trattamento dei lavo-
ratori immigrati in Italia e di regolariz-
zazione delle immigrazioni clandestine»
(1777), d'iniziativa del senatore Berti e di
altri senatori

Approvazione, con mod,ificazioni del dise-
gno di legge n. 1812

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la disous'sione dei d:iJsegni di legge:

«Disciplina dell' occupazi.oll1e iJn ItaJlia di la-
voratori 'subo~dÌ'nati tSiDranieriextracomuni-
tari» e «Norme Ïin materia di trattamento
dei lavomt,ori immigrati in Italia e di mgo-
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larizzazione deLle immigrazioni olam.destÌine»,
d'iniziativa dei senatori Berti, GheI'bez, Caz-
zata, Grossi, Benedetti, Plamigni e Tedesco
Tatò.

Dichiaro aperta .Ja discussione generale.
È isoritto a parlare il senatolre RavaioH.

Ne ha facoltà.

* R A V A IO L I. Signor P¡rets1dente,si-
gnori del Goveo:mo,co11eghi, am.cora 'Uíllavol-
ta nell'affrontare la rusCUlssione di un dise-
gno di legge si .deve sottolineare il grave ri-
twdo con cui il Pa:I1lamento itallian:o si oc-
cupa di materie estremamente deliJCate e bi-
sognose di una precisa regolameJ:lJtazione.

Fu all'inCÌirca aHa metà del decennio scar-
so :che mentre da tempo i saldi ammuaili del-
la nos'tra emigrazione amdavano approssi-
mandosi a~lo zero e già non paTeva irrea-
diJstica .J"Íipotesidi un sa/l,do rpos~tivo, incomin-
ciarono ad apparire notizie strao:rdmalrie per
iJ nostro paese, secondo cui in adcune zone
l'industria locale si serviva di manodopera
straniera proveniente da paesi in via di s'Vi-
luppo, .soprattutto, del Terzo mondo. La 00-
sa allora aveva dimensioni ridottis,sime; ri-
guardava solo alcune province emiliane e
a1cuni paesi rivieraschi deYa Sicilia, così ohe
v'eniva solitamente presentata come una cu-
riosità, come una sorta di anomalia aggiun-
tiva nell'anomalia oomplessiva del «casü
Italia ».

Ma da alllora le notizie del genere sano
andate moltiplicandosi. n fenomeno immi-
gratorio si andava di'latando cainvdlgendo
forza-lavoro proveniente da TUII1isia,ALgeria,
Marocoo, Eritrea, Somalia,H1Íippine, Capo-
verde, SeycheLles, Egitto, Centro e Sudame-
rica e Medio Oriente, toccando ,una serie cre-
scente di centri urbani e di bacini produtti-
vi, raggiungendo dimensioni non quantifica-
bili in cifre esatte ma per stime che, a se-
conda dell'approssimazione per difetto o petr
eccesso, andavano dalle 600-700.00 unità, ad
un milione-un milione e mezzo.

Accade oosì che in città prev.a~entemente
terziarie come Roma [a manodopera prove-
niente dal Terzo mondo capra per una .ele-
vatissima percentuale Íil mercaJto del la'VQlrO

. domestico con una presenza sapmttutto fem-
minile, dei servizi più dequalificati in ril5\to-

ranti, pensioni e bar, dei la'Vori di pulizia
e di '£acohinaggio. Ma aocade che in altre
zone, come ad esempio nelle provmce di
Reggiü Emilia e Modena, i lavoretori stra-
nieri costituiscano circa La metà, secondo il
citato sondaggio CENSIS, degli addetti alle
piccole f<mderie, che in rultre, come le re-
gioni meridionali deLla Sicilia, siano l<ape-
.sea e .J'agdooLtur:a a ,reolUitare q11aJnti,tà ore-
scenti di immigPati, che nel Flriuli, in Lom-
baI1dia e Piemonte ciò aocada nell'edilizia e
così via.

Insomma, il nostro paese da tradizionale
seI'batoio di manodopera da espoctare è an-
dato negli ult1mi tempi rovesciando il se-
gno delle proprie dinamiche emigratocie fa-
cendosi importatore di braocia. E 11 fatto
venne ben presto sottolineato dagJi speciaili-
sti del1a materia came Uill aspetto 'll0lD. più

marginale deLla nostra economia. Nel 1979
il CENSIS programmò un'indagine pubbHca-
ta poi nel 1980 'tentando di dare urna lettu-
ra razionale ~ una prima lettura raziona-
le ~ del fenomeno. Poco dopo seguì un'altTa
ricerca promossa dalla regiOil1e Lazio men-

I tre la .Ietteratul'a su1l'argorn:wI1lto ,si andava
facendo copiosa. Ma occorreva attendere H
marzo di quest'anno perchè un disegno di
legge goveJ1nativo smla materia venisse pre-
sentato al Pa:tÙamento, d'altronde dopo che
un testo di ini:dativa comunis.ta, pelraJÌtrü as-
sai più <ampio e attento al problema, era già
stato depositato, mentre solo neLl'aprile del-
lo scorso arr1!IlOil Governo i.tali'a:llosi era
finaJmente deciso a ratificare ~a Con'venziane
OIL del 1975 che faceva 'Obbligo agJi Stati
membr.i di predisporre Ulna disciplina legi-
slativa talle da Ifkonoscere sicurezza sociale,
diritti 'sindacali e culturali, libertà i,ndividua-
li e collettive ai lavoPatori stranieri eXivraco-
munÎt1ari. È un fatto ohe mi ,sembra getti
qualche ombra sugli entusiasmi del reLato-
re, senatore Grazioli, circa la. maturità civl1e
di cui darebbe prova d'Italia 000 questa leg-
ge. Questa massa di p:evsone proveniente da'l
Terzo .fionda, spesso 'residente ]n Itali<a da
anni, ohe £ornisce ormai un cont:dbuto as-
sai rilevante e 'in œrti casi impresdnd:Í!bHe
a vasti settori dell'econamia.del nostro pae-
se ha viS'suto e tuttora vive senza che aJ.ou-
na norma ad hoc ne 'tuteli i diritti: a parte
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una serie di circolari amministJratirve, rUlIli~
co termine di II'iferimento per la legit1imazio~
ne ddla ,loro presenza nel nostro paese re~
sta il regolamento di pubbHca siourezza del
1926.

Dunque, il problema .delLa manodopera
extracomunitaria è stato finora tJra!t1ato co~
me 'Uinproblema di ordine pubblico. Ciò si-
gnifica che questi lavoratori er.am.o e sono
esposti ad ogni tipo dLsopruso e di ¡ricatto:
stretti entm l'assurda tenaglia del divieto di
lavorare in mancanza del permesso di sog-
giorno e del divieto di ,soggiorno in ffiaJTIcan-
za di un contratio di lavoro, sono stati, di
fatto, costretti alla dandesÜnÍità, ciò che qua~
si isempre ha comportato l'accettazione dL
una intermediazione illegittima, cioè di ved
e propri meI'Canti di braccia, magari mime-
tizzati .sot,to la facciata di agenzie autoriz-
zate; privi di difesa si[}'dacade e di potere
contrattuale, incapacitati a scegliere un Ja-
varo sulla base della loro professionalità e,
viceversa, 'scelti dal mercato e canocati neil-
lIe fasce di attività ormai .rifiutate agli iita-
liani, sce1ti anche perchè H ,loro essere clan~
destini consentiva al datare di Jav.oro,disGlfe..
zionaJità salariale e risparmio degli oneri.
sociali, ciò che compontava, dUùl'que, UI1'al~
tissima riduzione. del oosto del lavoro; inol-
tre, gravati da enormi. problemi di alloggio,
di lingua, di cultura, di integrazione, can.
alcune iniziative di carattere 31s'sisienziale
quale unico, misero, improprio !t'imedio ad
una situazione non troppo dis'simi,le da qpel~
la dei nostri emigrati agli inizi del secolo.

La legge in dirscuss.ione oggi costituisce
certo, e finaJlmente, un riconoscimento dei
fOll1dameiD'tailidir.irtti civilli ed vmaJni per i. la~
voratori extracomunitari immigmti ne'l no~
str:o paese, ma contiene anGhe tutta una se-
rie di 'lirnitazioni aJssai più numerase deLle
già ta:nte, dovunque.contrarpposte a quel di-
riotto a vivere dove più a ciascUIIlo aggrnda
che .doV1rebbeessere elementar-e es>pressiOll1e
di llibertà. In realtà, questa .legge, più che
come lilla difesa dell'immigrato, spesso suo~
na come una difesa deJl'Ita:lia daJl'immigra~
to, e.. lo dice a tutte lettere i'1 œlatore
là dave dicMa:ra ohe due delle scelte poli~
tiche che fondano questo testo soner, la pri-
ma, che l'Ita1ia non' può permetterSJi di dive~

nire un paese di immigrazione, Ja secOJ.1!da
che 1'Italia non può f.arsi caTico della disoc-
cupazione esistente negli aJlm:-ipaesi, espri-
mendo peraltro i'n taJ modo un tentativo di
cancellare con una legge ciò che è già nei
fatti, perchè ntalia è già un paese di im-
migrazione e certo, senza vole:I1lo,in qualohe
misura in questi ultimi anni, si è fatta ca-
rico della disocoupazione di paesi lSocilQ~eco-
nomicamente più arretrati. Ques.to è accadu-
to e continua ad accadere nel modo.più ano-
malo quanttmque ,la dirsoocupazione e la oas-
sa integrazione abbiano raggiunto i gravÌ:Sisi-
mi IHvelli che' sappiamo; così come, d'ailtrOlIl>-
de, in maniera ailtrettaJIlJto anomaJa, accade
'Íin311tripaesi, anco[" meno .floridi delll1ostJro:
Spagna, Portogal,lo, peI1sÍno Grecia e Jugo-
slavia. Fenomeno anomalo ~ ripeto ~ e
privo di precedenti storici, ma 'tuttavia lI.1on
certo inspiegabile: il faJtto èche il rapporto
tra individuo e lavoro negli ultimi tempi è
andato cambiando, che il lavoro 1l0lIlcOSiti-
tuisce più, come una volta, un vaJare sem-
pre e comunque positivo. La gente, quando
ha raggiunto un certo Hvello di beneSisere,
quando ha conquistato un ceI1to grado di
scolarizzazione, rifiuta ~ comprensibilmell.1-

,te, d'aJ1t1I10tD!de-~ di £are deterrnmaQi JavOI1Ì

e a ciò contribuisce Íin massima parte. il di-
vado esistente tra gli standards' di vilta pro-
posti e pubblicizzati, i modelli domÍinanti
nel,la nostra società e la oarpacità di !t'ipro-
durli mediante ,la retribuzione per i lavori

.più modesti per cui tanti, 'specie i giovani,

preferisoono ad eS!siJa di'soccupazione, la pre-
. carietà e, al limite, 'la ffiwginaHtà. In !troia,
. insomma, 'sta acoadendo, sia pureper r-.agio-

¡

ni di<verse; ciò che è accaduto venti amli fa

. in Germania, in Be1gio, .in Svizzera: i Javo-
: l'i rifiutati dagli itailiani, perohè umili, in-
, grati e soprattutto perchè mal retr1bui.ti ri-

!mangano disponibi1li :per !'impiego di gente,
:prov'eniente da readtà 'socio~economìche~ più
: arretJrate e più povere.
,

L'immigrazione ext'Yacomunitaria, rdUlIl!que,
costituisce' una sorta di compensazione aLla
mancata risposta ad UJna certa ,ooma:TIIdadi

. lavoro; 11 tutto, d'altronde, i.n perfetta COTh-
formità con la norma che fonda una società
come lIa mosMa, società di 'rapporti di'sugoo-
ili e sodetà claJssi,sta.
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Stando cosÌ ,le cose, non ,si vede quale 'Sell-
so e quale utiHtà 'possa avere la preoüOupa-
zione, espressa più V'aLtepubbLicamente an-
che dal Ministro, che la manodopera immi-
grata possa rappresentare una cOTIIcorrenza
per i nostri lavoratori ed un perkoIo di au-
mento della disoccupazione; ancorpa meno si
vede in che modo si possa concepire una 'se-
ria programmazione dell'impiego dei Iavo-
ratori 'stranieri come vorrebbe J'a;rticolo 4,
quando l'intera organizzazione del lavoro ri-
sente in Italia di gravissime carenze 'Sul pia-
1110deHa regolamentazione e della program-
mazione e, in pratica, di una totale assenza di
politiche del lavoro adeguate aJll'.attllaile evo-
luzione del,l'organizzazione produttiva. Lo
stesso ritardo con cui viene affrontato il'pro-
blema degli immigrati extra:comunirtaJri ne co-
,stitui,sœ, d'altronde, un'inconfondibHe 'spia.

I limiti e i difetti di questa degge, come si
diceva, sono tutt',altro che trascumbi<li, ben-
chè siano stati accolti nelsu.o testo alcuni
punti fondamenta1i del disegno di legge d'i-
niÚativa comUinista. Tra l'altro, questa legge
rinuncia ad occUi]Ja'rsidi una serie di temi im-
portantissimi (dirhto di associazione e par-
tecipazione, parrità di trattamento in materia'
scolastica, situazione degli ,studenti e dei la-
voratori stagionali, eccetera), rinviando mo¡-
ti di questi al disegno di legge n. 694 presen-
tato dalI Ministro deH'intemo, recante disci-
plina 'sul controNo degli 'stranieri, anch'esso
attualmente in discussione al Senato e, in
sostanza, ancora una volta rprospett.anrdo n
problema dei lavoratod stranieri come una
questione di OIJ:1dine'PUibbHco. Tuttavia, Ja
legge in esame costitui,sce f\.1Jnprimo pas1s.o
non solo in quanto prevede per gli immigrati
almeno l'attrribuzione dci primari di'ritti 's.o-
ciali e civiili, ma in quanto, mediante le s,an-
ziani disposte a carico degli organizzatori
dei rackets e ,dei datori di lavoro abusi'vo,
può far emergere dalla alandes.tinità r attività
della manodopera extracoIDuni:taria e quindi
può consentire la conoscenza di un fenomemo
finora noto solo indirrettamente ed in modo
approssimativo. Solo allora, ,suLla base di
un' osservazione e di una valutazione adegua-
ta del fenomeno, sarà possibile dettare una
normativa pienamente rispondente ai b~s.o-
gni dei lavoratori di cui ci stiamo oooupan-

do; tanto meglio se dò potrà aocadere nel-
l'ambito di un'adeguata riforma del mercato
del lavoro finalmente messa a punto. Tut~
tavia, ciò che fin da ora dobbiamo feJ:"illamen-
te condannare ed impegnarrci ad evi tare è ohe
ci 'si fermi a quest.o provvedimento, quasi
fosse esaustivo del problema, e che la pigri-
zia legislativa si sieda 'Suquesto tardivo e mo-
desto risarcimento di un preciso dovere trop-
po a lungo rinviato. Soltanto come aJlltefaJtrto
di una seconda, piÙ puntuale e oompleta Dor-
mativa questo provvedimenvo merita di esse~
re varato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Della Briotta. Ne ha facoltà.

D E L L A B R IOT T A. Signor Presi-
dente, onorevoli coMeghi, onorevole Milnils,tro,
il varo di una normativa che affronta i pro-
blemi dei lavoratori provenienti da paesi
extracomunitari giunge abbastanza tardi sul
nostro tavolo ~ lo rilevava testè la collega
Ravaioli ~ dal momento che il fenomeno
non è nè marginale ~ il primo documento
del CENSIS di tre o quattro anni fa 10 quan-
tifica in almeno mezzo milione di unità, ma
io credo che si 1Jraltti di rUinaso1Jtost~ma ~ nè

circoscritto ad alcune zone deL paese o a
particolari settori produttivi.

La cosa può anche trovare qualche spie-
gazione. Un paese la cui storia politica ed
economica si è snodata nell'ultimo secolo
con l'accompagnamento di un fenomeno emi-
gratorio di proporzioni bibliche ha faticato
a rendersi conto della novità, mentre il flus-
so emigratorio verso l'estero a partire dagli
anni 1970 andava riducendosi, pareggiando a
fatica quello dei rientri, con dei ricongiun-
gimenti, e rientri di pensionati, con saldo
zero, nonostante nascesse nel periodo con-
siderato il fenomeno della nuova immigra-
zione cantieristica legata a commesse indu-
striali: si tratta di circa 150.000 persone al~
J'arnno, deLle quali pure dovremmo oocuparci
pres1to. lin mez:w a noi" nelle ,grandi d1ttà, nei
centri turistici soprattutto balneari, ma an-
che nelle campagne del profondo Sud o nei
piccoli centri del Nord come nel Sud si era-
no stabiliti uomini e donne che turisti pro-
prio non erano. Taluno frettolosamente in
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terpretava e interpreta questo fenomeno in
modo assai semplicistico: l'Italia non è più
un paese di emigrazione, tanto è vero che i
lavoratori addetti a occupazioni meno am-
bite dobbiamo prenderceli fuori.

C'è in questa conclusione affrettata solo
un briciolo di verità da cui non si possono
rkavalI'e 'assiorrÛ: sarebbe una concJIus:iolne
non solo affrettata, ma parziale. La verità
è che premono sull'Europa, sulla ricca Eu~
ropa, nonostante i suoi 12 milioni di disoc-
cupati, milioni di persone residenti nei paesi
del Terzo mondo sottosviluppato e affamato,
alle quali i paesi industrializzati hanno tol-
to più di quanto abbiano dato. La verità è
che anche le nuove classi dirigenti dei paesi
del Terzo mondo quando inviano i l'Oro fi~
gli a frequentare le università europee non
li vedono ritornare nei loro paesi; questi in-
fatti preferiscono rimanere qui magari a
esercitare un lavoro manuale, piuttosto che
mettere a profitto i corsi di laurea. Questa
è la diagnosi lucida del rapporto Nord-Sud
del presidente dell'Internazionale socialista
Willy Brandt su cui bisognerebbe discutere
e meditare a lungo.

Noi in Europa abbiamo ottenuto conquiste
fondamentali sul piano economico, su quel-
lo civile, conquiste che difendiamo con bar-
riere doganali solidissime, neppure scalfite
dalle tariffe preferenziali elargite dalla CEE.
Proprio a Roma è in corso l'annuale Confe-
renza con i paesi ACP dove si discuterà di
questi problemi e mi auguro che per la so-
luzione di quelli riguardanti l'immigrazione
clandestina si facciano dei progressi.

Noi ai paesi del Terzo mondo non siamo in
grado di assicurare una cooperazione per lo
sviluppo, salvo quando ci sia una contropar-
tita corposa per le nostre economie, Cioè
quando possiamo acquistare materie prime
possibilmente a buon prezzo; poi magari
enfatizziamo e strumentializziamo il proble-
ma della fame nel mondo che è drammatica-
mente vero, ma che richiede molto di più
di una politica di aiuti alimentari per essere
risolto.

Fino agli anni 1970 l'Europa ha aperto le
sue frontiere ai lavoratori provenienti dal
Terzo mondo con una certa liberalità, per-
chè le sue industrie avevano bisogno di ma-

nodopera a buon mercato, perchè i suoi al~
berghi, i suoi ristoranti, le sue discoteche
avevano bisogno di gente che pulisse i piat-
ti, che rassettasse le pentole, perchè le sue
città dovevano essere ramazzate. Meta del-
l'emigrazione erano soprattutto la Germania,
la Francia, il Regno Unito; l'Italia non era
meta di questa emigrazione, dall'Italia si
emigrava. La crisi petrolifera ha fatto chiu-
dere le frontiere dei paesi più opulenti del-
l'Europa comunitaria perchè lo spettro del-
la disoccupazione avanzava anche nella CEE:
oggi siamo a dodici milioni di disoccupati;
all'inizio degli anni 1970 essi erano meno
ma già incominciavano a crescere nelle sta-
tistiche.

L'Italia, che era stata fino a quel momen-
to un paese di grande emigrazione, che em
stata fino a quel momento un passaggio qu~-
si obbligatorio eli una emigrazione non sem-
pre legale che aveva come meta i paesi più
opulenti dell'Europa comunitaria o della
Scandinavia o dell'Inghilterra, allora ancora
fuori della CEE, ne diventa anche la meta.
Le frontiere francesi, svizzere, tedesche so~
no ben custodite per cui diventano accetta-
bili anche le condizioni che il mercato del
lavoro italiano offre; magari poi noi qualche
volta scambiamo per liberalità la mancata
capacità di esercitare un controllo alle fron-
tiere quando invece questi altri paesi lo fan-
no in modo serio e anche duro, in modo non
accettabile per noi.

All'inizio abbiamo le cameriere capoverdi~
ne, somale, eritree e filippine che interessa~
no le grandi città; non si trovano più le ca~
meriere o le «serve» che venivano dal-
l'Abruzzo, dall'alta Lombardia, dalle vallate
piemontesi o dal Veneto. La borghesia di
Stato o non di Stato ne ha bisogno soprat~
tutto perchè sa che arrivano a buone con-
dizioni e cerca di procurarsele. Questo acca~
de particolarmente a Roma, ma anche nei
centri minori.

Le uniche statistiche a disposizione riguar-
dano le cameriere capoverdine; sarebbe in-
teressante vedere la loro dislocazione in Ita-
lia. In testa c'è Roma; di gran lunga supera,
non raddoppiando ma addirittura decupli-
cando, Milano; poi compaiono le piccole cit~
tà del Sud più che del Nord, a conferma del-
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la lentezza con cui procede l'ammoderna~
mento di questo.' paese, non solo per gli
aspetti economici.

Il fenomeno diventa poi generale secon~
do lo schema classico della emigrazione, dei
diseredati, con i ricongiungimenti a catena,
con le sistemazioni nei quartieri più poveri
e privi di servizi delle città, negli scantina~
ti e nelle soffitte, nei settori produttivi do-
ve minori sono le protezioni sindacali e le
possibilità di controllo da parte delle auto-
rità preposte, nel settore alberghiero citta-
dino, nei centri turistici, nelle campagne
meridionali per le lavorazioni stagionali, per
il raccolto della frutta, nell'edilizia, in pa,-
ticolare in situazioni come per la ricostru-
zione, dellë zone terremotate del Friuli dove
la manodopera locale non basta¡ nei setto.
ri dove i rischi professionali sono tali da
allontanare la manadopera: locale; come nel:
la lavorazione' della ceramica emiliana o nei
settori della siderurgia minore.

Co-sÌ, nell'indifferenza della gente e nel
silenzio degli organi di stampa (silenzio rot-
to' soltanto' quando vi erano fatti di cronaca
nera: allora' si facevano 'dei grandi titoli) ci
siama trovati in' casa più di mezzo milione
dì lavoratori' provenienti da paesi magari
vicini a lIai dal punto di vista geografico, ma
molto lòIItani per' altri riguardi.

La lêgge cHe stiamo discutendo merita sot-
to questo profilò di essere approvata indi~
pendentemente dalle sue carenze e dai suoi
limiti:- diciamo che costituisce l'avvio alla'so-
luzione dei problemi' che una presenza cos-ì
imponente dì'uomini e donne sradiëatI dalla
loro' terra' d'origine ci pone.

I ritardi Iche già'oggi'abbiamo accumulato
e' quelli che inevitabilmente ci saranno nel
futuro. non~ ci' aiuterann0 a' risolvere i pro-
blemi successivi, perchè sono cambiali che
verrann0' a scadenza con interessi che po-
trebbero' essere molto' salati per noi.

Tutto questo Io sa bene il Senato della
città di Berlino; con i turchiche~si è ttovato
in casa confinati in un ghetto che ci fa ri
cor¿are Ja corte dei miracoli deUe metropoli
medie:vali, così come la descrivono i docu-
menti d)epoca e la letteratura.

Abbiamo regalato. a industr.iali, a artigiani,
a commercianti, a agricoltori parecchie een-
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tinaia di' miliardi di contributi evasi' per j

clandestini che occupavano; abbiamo in. cer-
ti settori ritardato riconversioni o.ammoder-
namenti perchè si trattava' di manodopera
di {( buon comando» come. si usa dire neL
gergo dei cantieri. Abbiamo t6nuto lontano
da lavori meno remunerativi) malsani e non
accetti centinaia di migliaia di nostri giova-
ni: quindi apparentemente il. conto torna,

Prima. o poi, però,. arriveranno le famig1ir:
dei lavoratori emigrati, nasceranno i loro H-
gli, vorranno andare a scuola, reclameranno
giustamente i loro diritti. Se non ci poniamo
già oggi questi problemi, non' soltanto sul
piano legislativo, ma anche come società
nel suo complesso. potremo avere sorprese
amare.

Va bene la sanatoria,. vanno' bene' tutte le
misure che tendono ad assicurare' parità di
condizioni divitae di trattamento nen~avvia'-
mento al lavoro, nelle condizioni di lavoro
nelle aziende, e il sindacato è impegnato da
tempo su questa. linea, chiedendo come con-
tropartita, ed è una contropartita legittima,
che cessino le disto.rsioni sul mercato' dèl'
lavoro, che ci sia un controllo più, rigorosa
per i nuovi arrivati. 11:. ciò che ohiedevano: e
chiedono da tempo i sindacati degli altri
paesi eur.opei, contro i quali talvolta in - Ita"
lia .sÌ. è polemizzato a proposito ea. spropo-
sito. Ma io mi. chiedo e vi chiedo se tutte
le polemiche sulla costruzione di- un centr<>
islamico a Roma, al di- là; delle' questioni
certamente importanti su cui nOD è il case>
qui di. discutere, mm significhin0' anche che:
da parte nostra. ancora. non si è'capito..cosa
vuoI dire avere. in questa-città' oltre; 50.080
lavoratori che in prevalenza forse,professano
la religione mussulmana. Mt chiedo quali sa-
rebbero i titoli nei giornali italiani se a
Wolfsburg, città del.nord.della.Germania, do-
ve vivono abbastanza ghettizzati fra 5.000 e
lO.OeJOnostri connazionali che. vengono. dal
profondo Sud, non ci fosse una chiesa cat-
tolica. aperta al cu1t0 per i-figli di questi- no-,
stri connazionali.

La legge che approveremo oggi ~ mi au-
guro che ci sia un voto unanime, non ne.ho
dubbio. ~ non affronta questi problemi ca-
rne non affronta quelli dei diritti civili, del
diritto all'istruzione per i figli, del diritto
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alla casa, del diritto a una mobilità sul mer-
cato del lavoro. Ne parla il collega Zavattini
nella relazione scritta che accompagna il
testo della legge. Sono obiettivi per i quali
si battono le nostre organizzazioni degli emi-
granti, che la nostra diplomazia pone al cen-
tro della stipula degli accordi internazionali
o della discussione nei consessi internazio-
nali, alI'OIL, all'ONU, su tutti i tavoli su
cui si può decidere qualche cosa sul piano
bilaterale o multilaterale.

La legge che approveremo non ostacola
certamente la soluzione di questi problemi,
anzi ne creerà i necessari presupposti. Se
i lavoratori maghrebini usciranno dalla clan-
destinità e cominceranno a circolare alla lu-
ce del sole; se non li vedremo soltanto a
piazza dell'Esedra, intorno alla stazione Ter-
mini, come pure vicino alla stazione centrale
di Milano, ma a partire dalla mezzanotte, con-
fusi con il mondo equivoco della notte; se
cominceranno a circolare alla luce del sole,
troveranno la forza per rivendicare altri di-
ritti: e nOlidobbiamo ailltal1Lipeochè ,lo fac-
ciano. È ciò che hanno fatto i nostri emigra-
ti nel corso della loro vita.

L'augurio che insieme pos~iamo formulare
è che la società italiana sappia aprirsi a que.
sta problematica e che altrettanto faccia n
movimento sindacale, per risparmiarci fri-
zioni e contrasti che talora hanno accompa-
gnato l'inserimento delle nostre collettivi-
tà all'estero quando erano in discussione i
loro diritti.

Un secondo augurio, che è anche un in-
vito pressante al Governo, è che accanto aIJe
soluzioni legislative sul piano interno italia-
no si lavori per la stipula di accordi bilate-
rali eon tutti i paesi di immigrazione. So che
questo non è facile perchè, per fare un esem-
pio, quando qualche anno fa la Repubblica
federale tedesca tentò di regolare l'afflusso
dei lavoratori turchi, e per impedido aveva
stabilito che l'immigrazione era consentita
soltanto ai profughi politici, si constatò do-
po qualche mese di esperienza che in realtà
il loro numero non diminuiva: si preferiva
andare in un campo di concentramento, in
una specie di lager, sia pure rammodernato,
della Repubblica federale tedesca piuttosto

che ritornare in Anatolia, poichè le condi-
zioni di vita erano migliori.

Non c'è dubbio che la pressione da parte
dei Governi dei paesi di provenienza per
stipulare accordi di emigrazione non sarà
grande: si sa benissimo che si sta molto
meglio in Europa anche senza grande tutela
che non sul Maghreb, che non nei paesi afri-
cani più sottosviLuppati, per cui occoJ:'!rerà
anche buona volontà, oltre che una volontà
politica, da parte del Governo italiano.

Sottolineo questo aspetto perchè verrà in
discussione nei prossimi giorni in quest' Au-
la un accordo tra la Repubblica italiana e
la Repubblica di Capoverde da dove proven-
gono alcune decine di migliaia di lavoratri-
ci e di lavoratori soprattutto residenti nella
città di Roma, che rappresenta il primo
esempio di un accordo stipulato dall'Italia
con un paese di immigrazione. L'augurio che
insieme dovremmo farci è che a questo ac-
cordo, circoscritto e limitato perchè riguar.
da solo le domestiche ne seguano altri. Esso
potrebbe anche avere un valore emblema-
tico perchè Capoverde è un paese poveris-
simo, con una economia agricola primitivn,
che l'Europa ha interesse ad avere amico.
Ma ha un valore emblematico in senso ne-
gativo perchè nessun paese industrializza-
to, e l'Italia è un paese industrializzato, co-
nosce un fenomeno quantitativamente così
importante di utilizzazione di personale per
i servizi domestici. Di solito gli immigrati
lavorano nelle industrie e nel terziario com-
merciale o alberghiero.

A parte questo aspetto c'è da augurarsi
che altri accordi seguano per regolare i pro-
blemi previdenziali, per una tutela maggiore
dei diritti civili, per costruire uno status
di queste persone meglio garantito. Se si
andrà avanti in questa direzione e se insie-
me ci sarà una presa di coscienza da par-
te della società italiana, noi daremo piena
e completa applicazione a questa legge e aiu-
teremo a risolvere questo problema, un pro-
blema che riguarda ciascuno di noi. (Ap-
plausi dalla sinistra e dal centro. Congra-
tulazioni) .

P R E S l D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cazzato. Ne ha facoltà.
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C A Z Z A T O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il provve-
dimento al nostro esame è stato già ogget-
to di ampio impegno e di ampia discussio-
ne in sede di comitato ristretto e di Il a Com-
missione del Senato, allo scopo di ricercare
una soluzione capace di stabilire norme per
il trattamento e la regolamentazione del la-
voro degli immigrati nel nostro paese, spe-
cialmente per i lavoratori provenienti dai
paesi extracomunitari.

Ho letto con interesse la relazione del col-
lega Grazioli che ha riassunto ~ almeno

questo è l'obiettivo del relatore ~ gli ele-
menti che hanno accomunato lo sforzo fat-
to dal Gruppo comunista con il suo disegno
di legge n. 1777, presentato a questo ramo
del Parlamento, il disegno di legge del Go-
verno e il contributo portato dalle diverse
forze politiche in Commissione. Non sono
poi da scartare l'apporto importante e i con-
tributi seri che sono venuti da parte delle
associazioni degli emigrati e delle organiz-
zazioni sindacali, tenuto conto della loro
particolare esperienza.

Devo tuttavia rilevare che la relazione è
stata il prodotto del lavoro della Commis-
sione e, permettetemi di sottolinearlo, an-
che del contributo dato dal Gruppo comu-
nista.

Però, pur avendo il Governo presentato
il suo disegno di legge ~ per l'assenza del
controllo del mercato del lavoro e, peggio
ancora, del lavoro immigrato, in particola-
re costituito da donne giovani e da giova-
ni ~ i dati in possesso del Ministero sonf)
stati insufficienti e carenti; anzi devo ag-
giungere che, malgrado le insistenti richie-
ste avanzate in Commissione, gli elementi
forniti dal Governo sono stati di dubbia ve-
ridicità. Eppure si tratta di un lavoro bestia-
le, come quello femminile che viene svolto
nel nostro paese e sfruttato anche dal pun-
to di vista morale da parte in particolare
delle industrie alberghiere.

Il disegno di legge da noi presentato non
aveva la pretesa della perfezione, ma offri-
va elementi di confronto sia con le propo-
ste del Governo che con quelle deHe altre
forze politiche, allo scopo di cominciare ~

questo credo che sia stato l'obiettivo ~ a

regolamentare giuridicamente il rapporto di
lavoro dei lavoratori immigrati nel nostro
paese.

Questo è quanto è avvenuto nella discus-
sione svoltasi nell'Il a Commissione. Nessu-
no di noi deve pensare di avere risolto il
problema, in quanto la legge che questo ra-
mo del Parlamento sta discutendo è un prov-
vedimento sperimentale essendo indiscutibi-
le che, sulla base deHa sua operatività, della
sua attuazione, porrà mevitabilmente esigen-
ze di perfezionamenti, di modifiche, di cor-
rezioni, di integrazioni, se volete di aggior-
namento, sulla base deHe esperienze che si
andranno a fare.

Questo è quanto il l1()~tro Gruppo ha so-
stenuto ed è convinto deHa giustezza della
sua posizione; tuttavia si può affermare che
con l'attuale disegno d~ legge licenziato dal-
1'11" Commissione alcuni punti iÌmportanti
sono stati affermati. In primo luogo è stato
affermato ij principio della parità giuridica
dei lavoratori stranieri e dei lavoratori italia-
ni; è stata affermata la parità contrattuale e
salariale degli stranieri rispetto agli italiani;
è stato inoltre apportato un elemento di giu-
stizia: la parità previdenziale e assistenziale
di cui questi lavoratori e lavoratrici, prestan-
do la loro opera sul territorio italiano, erano
totalmente privi. Inoltre sono stati introdot-
ti la disciplina del lavoro domestico e a do-
micilio ed infine elementi punitivi nei con-
fronti delle imprese e di coloro i quali uti-
lizzano l'immigrazione come strumento di
speculazione.

Su questi punti è possibile a nostro pa-
rere avviare un discorso capace di proteg-
gere i lavoratori stranieri immigrati nel no-
stro paese. Certo il problema politico che
abbiamo di fronte non è cosa facile perchè
occorre riconoscere cbe arriviamo (questo è
il punto politico che intendiamo sottolinea-
re) con l'attuale provvedimento con un no-
tevole ritardo di fronte all'accumularsi dei
problemi. Infatti occorre riconoscere da par-
te dei Governi e delle maggioranze che Sii
sono succeduti alla direzione del paese che
la Convenzione n. 143, stipulata nel 1975, e
tradotta in legge nazionale 10 aprile 1981,
poteva e doveva essere fatta prima sotto la
graduale e cont.lnua espansione del fenome-
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no della immigrazione della manodopera
straniera nel nostro paese.

Siamo costretti a occuparci del problema
quando il fenomeno è diventato drammati-
co e, occorre aggiungere, sfugge al controllo
dei paesi del Terzo mondo, dell'America la-
tina, dell'Africa, della Tunisia, dell'Algeria,
della Jugoslav'ia e così via e peggio ancora,
come ho detto all'inizio, sfugge totalmente
al controllo del nostro paese. Infatti, negli
ultimi mesi, se i dati risultano veri, l'Italia
non è più solo paese di emigrazione come
un tempo, ma anche paese di immigrazione
incontrollata che per alcune zone è divenuto
fenomeno di concorrenza per il trattamen-
to che viene riservato agli immigrati: un
trattamento salariale di concorrenza, un la-
voro strordinario incontrollato, senza coper-
tura previdenZJiale, quindi con sottrazione
da parte delle imprese al pagamento degli
oneri sociali.

Tutto ciò rende ancora più grave la crisi
profonda che attraversa il mercato del la-
voro e i processi economici in atto in Eu-
ropa e nei paesi del Terzo mondo. E que-
sto, onorevoli colleghi ~ devono conve-

nirne la maggioranza e il Governo ~ pesa
negativamente sulla situazione del mercato
del lavoro nazionale, non solo come un tem-
po per il Mezzogiorno d'Italia ma per tutto
il paese, nel quale si è andato sempre più
aggravando il fenomeno del lavoro sommer-
so, del lavoro nero e così via.

Questa situazione a nostro parere non so-
lo determina la violazione delle leggi e dei
contratti ma favorisce l'evasione contribu-
tiva. A meno che non ci siano contestazioni
con cifre diverse, si può dire che l'evas!Îone
contributiva nel nostro paese oscilla intor-
no ai 10.000 miliardi per contributi non pa-
gati da parte delle imprese.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
per tornare all'argomento specifico, malgra-
do gli sforzi della Commissione e del rela-
tore, come dicevo prima, il Governo non è
stato in grado di dirci nel corso della di-
scussione ~ mi auguro che lo faccia in sede
di replica in questo dibattito ~ in primo

luogo quali sono le zone d'Italia in cui il
fenomeno dell'immigrazione straniera è più
consistente; non ci ha detto quali sono i

settori di lavoro in cui gli stranieri vengono
maggiormente impegnati, non oi ha detto
quali sono i paesi di provenienza e il tipo
di rapporto che l'Italia riesce a stabilire
con questi Stati, se risulta vera la denunoia
fatta dalla stampa sull'esistenza nel nostro
paese di un tipo di organizzazione, come
agenzie eccetera, per il reclutamento degli
stranieri all'estero e il lavoro in Italia, il
numero accertato di essi nelle diverse re-
gioni in cui sono utilizzati.

Scusatemi, onorevoli colleghi, se insisto
su tali questioni perchè, al di là della legge
che stiamo per approvare, abbiamo bisogno
di conoscere la realtà affinchè le stesse mi-
sure legislative non restino un pezzo di car-
ta. E 1'1talia è uno di quei paesi in cui nel-
l'attività di legiferazione molti provvedimen-
ti non trovano collocazione nella realtà per-
chè spesso di questa realtà non si tiene con-
to come si dovrebbe fare se veramente si
vuole incidere sul traffico del lavoro stra-
niero nel nostro paese. Speriamo che il Go-
verno, dato che è passato del tempo dalla
data di discussione del provvedimento in
Commissione ad oggi, sia in grado di dirci
qualcosa per colmare le lacune createsi per
quanto non è stato in grado di dirci nella
relazione al suo disegno di legge e nel dibat-
tito svoltosi in Commissione. Se così non
sarà, si pone un serio interrogativo: se man-
tenere la competenza (mi pare di averla sot-
toHneato in altra circostanza) in materia di
emigrazione al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale oppure se su tali questio-
ni dare una delega al Ministero degli esteri
perchè tratti direttamente questi argomenti
al di fuori delle sedi naturali.

Onorevoli colleghi, l'Italia, che è uno dei
paesi di sofferta emigrazione, più degli altri
deve sentire il grande valore culturale e oi-
vile della Convenzione 143 e deve dare un
contributo per migliorare le condizioni dei
lavoratori immigrati nella clandestinità nel
nostro territorio nazionale. Da questo discen-
de un giudizio positivo, con gli elementi di
critica che abbiamo espresso. Da questo di-
scende anche il giudizio positivo che il no-
stro Gruppo esprime sugli atti e sulle pro-
poste della CEE secondo cui il riavvicina-
mento delle legislazioni degli Stati che si
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pongono come obiettivo la lotta contro la
emigrazione clandestina e l'occupazione il-
legale ~ e questa posizione è sostenuta dal-
la Federazione dei lavŒ'atori emigraN e dal-
la Confederazione europea dei sindacati ~

è una causa giusta e come tale va sostenuta
politicamente e disciplinata giuridicamente.
Ed è questo il compito che ci siamo assun-
ti con il disegno di legge al nostro esame.

Non si tratta, signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, di considerare
l'immigrazione un problema di ordine pub-
blico e i lavoratori immigrati come gente
indesiderabile da mettere sotto controllo
per rispedirli ai paesi di provenienza. Si
tratta di disporre e anche gestire una legi-
slazione capace di tutelare e difendere que-
sti lavoratori. L'unica proposta ~ voglio qui

richiamarla ~ fatta dal Governo italiano

nel 1980 (se non erro il 31 gennaio), la nu-
mero 964, presentata qui al Senato, riguar-
dava il controllo degli stranieri. Essa, però,
era un grosso errore politico che suscitò
reazioni e proteste da tutto il mondo civile,
lasciando libertà all'immigrazione selvaggia,
clandestina, favorendo cosÌ, non solo in Si-
cilia, piena libertà di azione e di mediazio-
ne alla mafia che specula anche sull'opera
dei lavoratori stranieri e li organizza nena
propria clandestinità. Occorre riconoscere
che i metodi di polizia per combattere que-
sto fenomeno sono orma>i considerati da tut-
ti strumenti non validi.

Nel 1979, onorevole Ministro e colleghi
~ fornisco questi dati per spiegare il feno-
meno, ma mi auguro ancora che il Ministro
abbia, come dovrebbe, più element'i di noi

~ ij CENSIS aveva stimato in 450-500 mila

il numero dei lavoratori stranieri immigra-
ti nel nostro paese clandestinamente. Oggi
tali cifre vengono elevate da un minimo di
600 mila a 750-800 mila unità. Lavorano nel-
le fonderie err.Jliane ~ è ancora il CENSIS
che parla ~ almeno 5.000 unità clandestine
e probabilmente sono molte di più, di fron-
te agli 8.474 permessi rilasoiati negli ultimi
cinque anni. Come si vede, se a questi ag-
giungiamo i lavoratori stagionali delle pic-
cole comunità slave presenti nel Veneto, i
tunisini in Sicilia, il fenomeno dei lavorato-
ri stranieri nel nostro paese ha raggiunto

punte critiche e, se non verrà controllato,
potrà portare gravi conseguenze.

Si tratta a questo punto di garantire ai
lavoratori stranieri i diritti umani, civili,
economici e culturali guadagnati con la lo-
ro presenza ed il loro lavoro in Italia.

Al Parlamento italiano, al Senato oggi
guardano i lavoratori stranieri ed anche
molti paesi per vedere se esso sarà in gra-
do di dare una risposta in positivo alle spe-
ranze degli immigrati, ma anche se sarà in
grado finalmente di rispettare gl'i impegni
assunti con la Convenzione n. 143 nei con-
fronti dei lavoratori che emigrano nei paesi
della CEE e nei confronti dell'esercito degli
schiavi che sono presenN nel nostro terri-
torio nazionale. Pe~ questo noi crediamo che
il provvedimento al nostro esame è una
tappa importante: consideriamolo, però, un
punto di partenza sul terreno legislativo
alla luce delle esperienze che, inevitabilmen-
te, andremo a fare i prossimi mesi se il
Ministero del lavoro si attrezzerà per ge-
stido. Questi sono anche i dubbi che ci sor-
gono: nel momento in cui approviamo un
provvedimento di questo tipo, esso merita
di essere gestito e, dovendo esprimere un
giudizio sulle strutture, sulle capacità attua~
li degli. org:mismi periferici del Ministero
del lavoro, partiamo già sconfitti in parten-
za. Ci auguriamo, al contrario, che il prov~
vedimento legislativo spinga il Ministero del
lavoro ad attrezzarsi jn questo senso e a
considerare il testo come un punto di par-
tenza per regolamentare un rapporto di la-
voro che non è più possibile lasciare libero
sul mercato interno del lavoro nel nostro
paese, con la presenza di migliaia di lavo~
ratori stranieri che provengono da diversi
paesi del mondo. (Applausi dall' estrema si~
nistra e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bombardieri. Ne ha facoltà.

B O M BAR D I E RI. Onorevole Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli sena-
tori, il disegno di legge riguardante la di-
sciplina dei lavoratori stranieri in Italia ar~
riva in un momento che sicuramente è tra
i peggiori per quanto riguarda la stessa ac-
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cupaz<ione dei lavoratori italiani. Siamo a
piÙ di 2 milioni di disoccupati, ad un nume~
ra mai raggiunto di lavoratori in cassa in~
tegrazione e a decine di migliaia di lavora~
tori sottoccupati. Ho eletto questo soltanto
per far ,capire Iche 1'1talia non è, e non potrà
permetten1S1i di diventare, un paese di grande
immigrazione nè nel senso di immigrazione
per popolamento, nè nel senso di ricorso
indiscriminato a lavoratori stranieri per esi-
genze di sviluppo economico.

Purtroppo, invece, il fenomeno della pre~
senza di immigrati stranieri è in Italia in
continuo aumento, è diventato capillare e
lo si avverte ovunque, praticamente in tutti
i settori, in tutte le situazioni produttive
e nei servizi. Si parla di cifre che superano
il mezzo milione di persone. È una presen~
za che tutta la società utilizza, che moltis-
simi sfruttano, anche se è ignorata sul pia~
no dei diritti. Di questo utilizzo dei lavora-
tori stranieri molti fanno UIli uso selvag~
gio e di concorrenza anche contro loro stes~
si, ed in modo particolare nei confronti
dei nostri lavoratori.

Il fenomeno è maggiormente presente a
I

seconda dei settori, ed in particolare in quel-
lo delle « colf)}, dove vi è men.) disponibilità
di manodopera. Questi lavoratori vengono
pagati meno di quanto loro spetterebbe; non
si pagano contributi ed assicurazioni, ven~
gano sfruttati. Sono o saranno motivo di
disordine con il resto del mondo del lavoro
se non saranno regolamentati.

Anche se ci si muove con ritardo, era
piÙ che necessario arrivare al presente di~
segno di legge, in quanto, come si evidenzia
nell'articolato, vi è la volontà da parte del
Governo e da parte delle forze politiche di
regolamenta::e tutti quei lavoratori che pos~
sono rimanere in Italia.

La Democrazia cristiana si sente parti~
colarmente impegnata nel realizzare questo
atto di giustizia e di reale senso di frater-
nità fra gli uomini nel desiderio di far sì che
tutto quello che è possibile deve essere fat~
to, proprio a dimostrare che come cristiani
abbiamo a cuore l'uomo, di qualsiasi parte
del mondo esso sia, senza venir meno al
massimo impegno nei confront!i dei lavora~
tori italiani.

Mi sembra giusto ricordare che 1'Italia ha
purtroppo un grande primato: quello del-
l'emigrazione. Noi abbiamo emigrati ,in tut-
to il mondo e non possiamo non essere
sensibili al problema degli stranieri in Ita-
lia. Ho pure un'esperienza personale in quan-
to sono em'igrato in un paese straniero per
fare un lavoro molto duro ed ho ben pre~
sente le difficoltà nelle quali mi sono tro~
vato, sistemati in centinaia, come alloggio,
senza conoscere nè lingua nè abitudini del
paese che ci ospitava. Quindi ho provato
le difficoltà di essere straniero. Dopo questa
premessa, entrando nel merito, mi sembra
giusto fare presente le finalità principali del
disegno di legge al nostro esame che sono
praticamente rispondenti all'attuazione del-
la Convenzione OIL n. 143, per assicurare e
garantire ai lavoratori regolarmente ammes~
si in Italia per lavoro un trattamento con~
forme agli obblighi internazionali assunti
anche dal nostro paese che riguardano le li-
bertà individuali e collettive degLi emigrant'i
e dei loro familiari, perchè i ,lavoratori s.tra-
nieri non sono solo lavoratori, sono anche
uomini, ed assieme ad essi vi sono le fami-
glie, la moglie, i figli e non dovrebbero in
nessun modo essere costretti a vivere ai
margini della vita sodale, isolati ed in un
mare di indifferenza.

Al fine dj garantire questi giusti diritti
sarà necessario disciplinare l'ingresso e la
ammissione al lavoro degli stranieri in rap~
porto alle effettive necessità e posslibilità
di accoglimento del nostro paese, perchè
non è che non ci siano già norme che disci-
plinano l'entrata di lavoratori stranieri in
I talia ma, allo stato dei fatti, sembra che li
lavoratori stranieri entrati in Italia con con~
tratto regolare siano alcune migJiaia men-
tre le presenze reali sono centinaia di mi-
gJ,iah come tutti vediamo. Per questo è ne~
cessario mettere fine all'immigrazione ille~
gale ed all'irr..piego clandestino di manodo-
pera straniera.

Ecco l'esigenza di una norma restrittiva,
in modo che sia più faoiImente controlla-
bile il fenomeno e si garantiscano i giusti,
irrinunc:abili diritti come per tutti i lavo-
ŒtOI1i dipendenti: una parità di trattamen~
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to così come è previsto dal disegno di legge
al nostro esame.

Così come è giusto arrivare alla parità di
trattamento tra lavoratori italiani e lavora-
tori stranieri, sarà indispensabile arrivare
ad una vera e rigida disciplina per }'¡ingres-
so in Italia di lavoratori stranieri. Ci dovrà
essere una regolare autorizzazione per il la-
voro, autorizzazione che dovrà essere I1Ì.la-
sciata rispettando le capcità di assorbimen-
to e garantendo la disponibilità di alloggi
e di infrastrutture sociali.

Le competenze ad emanare direttive al ri-
lascio di autorizzazioni per posti di lavoro
dovranno restare esclusivamente agli organi
centrali e periferici del Ministero del la-
voro.

Per quanto riguarda la durata, il sistema
di rinnovo annuale è importante anche per
consentire nei primi anni adeguati controlli
prima che si consolidi la legittima aspetta-
Nva da parte del lavoratore straniero.

Il sistema previsto nel disegno di legge
costituisce un significativo progresso rispet-
to alla prassi attuale di rinnovo annuale del
permesso di lavoro e consente una adeguata
stabilizzaz:ione dopo i primi cinque anni.

Importante anche la norma secondo cui
il lavoratore straniero disoccupato può re-
stare iscritto alle liste di collocamento per
un periodo che non superi i 12 mesi. È si-
curamente questa una norma tra le più li-
beraN in Europa.

Tra le più importanti e indispensabili è la
norma che prevede che i comuni e le re-
gioni competenti favoriscano l'integrazione
dei lavoratori stranieri con una politica del-
la casa e della cultura, con il rispetto delle
religioni e del tempo libero anche per evi-
tare che questi lavoratori vengano ghettiz-
zati come purtroppo da molte parti av-
viene.

È anche giusto quanto si vuoI proporre
con un emendamento all'articolo 3 in meri-
to ai figli nati in Italia da mamma italiana
e padre ancora straniero perchè non gli si
è data la cittadinanza italiana. Almeno agli
effetti dell'iscrizione alle liste di collocamen-
to si dovrebbero considerare italiani questi
giovani. Perchè in Italia si parla sempre di
parità tra uomo e donna, ma poi lIe :cose

non sono così, almeno per quanto riguarda
la cittadinanza.

Altra norma importante riguarda i lavo--
ratori domestici. È stato giusto quanto fat-
to dalla Il a Commissione di inserire un'ap-
posito punto in quanto l'incidenza eLi que-
sto tipo di manodopera straniera è notevole.
È necessario regolamentare questo tipo di
presenza in modo da evitare l'odiosa inter-
mediazione che tende ad assomigliare al
mercato delle persone calpestando ogni di-
ritto umano.

Sarà quindi giusto arrivare a forti sanzio-
ni contro chi esercita il traffico di lavora-
toni 'Suranieri e contro chi favorisce l'irm-
piego di manodopera clandestina in modo
che venga scoraggiata con fermezza questa
grave e inumana speculazione sull'uomo.

Al fine di una migliore garanzia è essen-
ziale che lo straniero che entra in Italia
senza la prescritta autorizzazione al lavoro
(dopo l'entrata in vigore della legge), non
possa essere regolarizzato, ma dovrà torna-
re al paese d'origine per poter richiedere
un visto per motivi di lavoro. L'autoI1Ì.zza-
zione al lavoro rilasciata per coloro che già
sono in Italia sostituirà il visto d'ingresso
per motivi di lavoro.

A conclusione va detto che questo disegno
di legge sembra abbastanza chiaro e giusto
per quanto riguarda il lavoratore straniero,
poco per quanto riguarda l'uomo straniero,
il cittadino; è questo uno sforzo riservato
ai comuni ed alle regioni.

D'altra parte questo disegno di legge non
risolve tutti i problemi. Non si regolamen-
tano Hpi -di lavoratori stranieri come oom-
mercianti, piccoli artigiani e lavoratori in
proprio. Sarà necessaria un'apposita legge.
Così come non sono contemplati particolari
riferimenti per lavoratori rifugiati politici
o rifugiati studenti, e anche per queste ca-
tegorie sarà necessaria un'apposita legge.
Noi oggi intendiamo dare una giusta rego-
lamentazione agli stranieri che 'S01110occupa-
ti o possono essere regolarmente occupati
in Italia.

Regolamentiamo anche i nuovi ingressi
ma forSie non tutti, perchè troveranno altre
scorciatoie.
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Noi oggi diamo un contributo al mondo
più povero che è attratto verso i paesi in~
dustrializzati? Forse non troppo, ma mi
sembra che almeno quelli che troveranno
da noi una poss'ibilità di lavoro vedranno
che nella nostra civiltà non è vi posto per
lo sfruttamento, ma che quando uno può
venire da noi a lavorare avrà tutto quellO'
che abbiamo noi e non dovrà anche qui
subire un trattamento da emarginato, ma
avrà pari dignità perchè quel poco che pos~
siamo fare per aiutare gli altri, prop:Pio noi
popolo di emigrati, lo faremo bene. (Applau-
si dal centro e dalla sinistra. Congratula~
zioni) .

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

G RAZ IOL I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli membri del Governo,
innanzitutto voglio ringraziare i coHeghi che
sono intervenuti per il qualificato apporto
che hanno portato aHa discussione del prov~
vedimento in esame. Credo di dover ringra~
ziare parimenti tutti i colleghi che in Com~
missione hanno, in modo appassionato, serio
e approfondito, discusso e valutato tutte le
conseguenze e le problematiche che atten-
gono al disegno di legge a noi proposto.

Mi piace sottolineare il fatto che su una
materia c03ì delicatd ci si'3. '.>tata un'unani-
me convergenza di valutazioni intorno ai
problemi che vengono posti dalla presenza
dei lavoratori stranieri in Italia, non soja
relativamente al fatto che li riguarda come
lavoratori, ma anche e in modo particolare
ai probJemi che essi pongono in quanto cit~
tadini ospiti del nostro paese.

È'.stato piÙ volte rilevato ~-. e ne] preciso,
attento e puntuale intervento del senatore
DeHa Bdotta è stato eVÌ!demJÍato ~ che que-

sti cittadini non pongono sol'Û il problema
deill'es'sere lavoratori,,ma siccome vi,vono nel
nostro paese per 24 ore ogni giorno dopo
le 8 o più ore di ,lavoro, al di fuori deJ.la
fabbrica e della famiglia presso la quale
sono ospiti, devono realizzare, o meglio do~
vrebbero poter ,rea;1izZJé1repienamente tutti
i loro diritti di cittadini; sono quindi anche

portatori di valori e di esigenze panicolari
che sono i valori della loro etnÌ!a, del'la loro
religione, dei loro costumi e tradizioni che
sono diversi dai nostri e che non possiamo
pensare di poter assorbire annullandoli ma
che dobbiamo accettare e semmai valoriz-
zare, dspetta:ndoli, apprezzandoli.

Credo quindi che la discussione di oggi,
come continuazione della discussione in
Commissione, abbia certamente dato il se~
gno dell'attenzione che il nostro paese pone
al problema degli immigrati. È'. vero che
tale problema non è nato oggi, non si è evi~
denziato nel momento in cUli il Governo
ha presentato il disegno di legge, ma è via
vie venuto crescendo come dimensione nel
corso degli anni '70; tuttavia ha trovato pro-
prio negli ultimi anni, per la ampiezza che
ha assunto, la necessità di una verifica con
la realtà cruda dell'impatto di questi citta~
dini con la società italiana, con le comunità
italiane, con la capacità che gli italiani han~
no avuto di accoglierli ma anche molto spes-
so di respingerH, di emarginarli e qualche
volta di frustrarli e di ghettizzarli.

Devo dire alla senatrice Ravaioli, ringra~
ziandola per il suo intervento, che relativa-
mente a un'osservaZJione che mi ha attribui~
to sarebbe forse stato importante che si
fosse letto fino in fondo il mio pensiero
nella presentazione della legge. È vero che
io ho rilevato che l'Italia non può permet~
tersi di diventare paese di immigrazione,
ma ho anche aggiunto: nel senso di immi~
grazione per popolamento; non c'era nella
mia espressione un rifiuto nei confronti di
queste nuove presenze: c'era invece un'os~
serva:zJÌone realistica intorno alla capacità
del nostro paese di poter accogliere questi
emigranti e alla quantità relativa a questa
capacità di accoglimento. Tuttavia credo che
le cose da lei dette nel complesso siano ap-
prezzabili e da condividere fino in fondo.

Vorrei aggiungere che, avendo lei, come
altri colleghi, rilevato che si è rinunciato
a perfezionare il disegno di legge del Go~
verno nel senso di introdurre l'estensione
di didtti civHi, come H didtto alla i'struzi'Û~
ne, alla professione della propria fede reli-
giosa, alla tutela della lingua eccetera, il
ccrrilltato rÍistretto a:vev:a oompiuto il suo
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dovere nel senso che aveva predisposto per
la Commissione tutta una serie di emenda-
menti che avrebbero completato il disegno
di legge al nostro esame. La Commissione
ha ritenuto più opportuno che gli stessi pro-
blemi fossero visti dalla Commissione com-
petente che sta valutando un altro disegno
di legge di iniziativa del Governo e in que~
sto senso ha rinunciato ad insistere sugli
emendamenti, non perchè non fosse sensi-
bile su questa parte, relativamente a questo
versante dei diritti dei cittadini stranieri,
ma in quanto ha ritenuto più propria la
discussione in altra Commissione, in altro
ambito.

Voglio ringraziare di nuovo ~ l'ho citato
prima ma lo ringrazio ancora ~ il senatore

Della Briotta. Non voglio aggiungere niente
alle cose che egH ha detto perchè le con-
divido fino in fondo. Soprattutto voglio sot-
tolineare la grande competenza con la quale
è intervenuto.

Il senatore Cazzato, nel valutare il lavoro
concorde della Commissione, ha sottolinea-
to giustamente il ritardo con il quale il prov-
vedimento arriva all'esame dell'Aula e qUiÏn-
di all'attenzione dei partiti, delle forze po-
litiche, dei rappresentanti del Parlamento.
Se questo è vero, è altresì vero che nessun
altro paese ci ha preceduto su questa stra-
da, nessun altro paese ha avuto maggiori
preoccupazioni di noi. Siamo i primi che,
dopo aver approvato la Convenzione del-
l'OIL ~ anzi siamo forse, assieme al Por-
togallo, gli unici che l'hanno approvata ~

hanno anche conseguentemente messo in at-
to alcune importanti iniziative di carattere
legislativo.

Certamente registriamo qualche ritardo,
ma nei confronti di altri paesi dobbiamo
registrare anche qualche capacità di anti~
cipo. E se consideriamo, come ha rilevato
il senatore Bombardieri, la grave difficoltà
in cui si trova il nostro paese relativamente
al mercato del lavoro nel suo complesso c'è
da dire che l'aver prestato attenzione ad un
problema come questo significa che la no-
stra sensibilità non è morta, è viva, è pre-
sente anche se siamo arrivati con qualche
ritardo.

Relativamente al problema posto dal se-
natore Cazzato circa le scarse notizie che

noi abbiamo intorno al fenomeno dell'im-
migraÚone, anch'io devo lamentare questo
fatto insieme all'auspicio che faccio con lui
che una nuova strutturazione degli uffici del
lavoro, così come pare venirsi a delineare
attraverso la legge di riforma del colloca-
mento, dia la possibilità al Governo di me-
glio seguire questo fenomeno magari affio-
rato definitivamente, diventato fenomeno
controllabile e non più sotterraneo, sommer-
so, da reprimere.

Credo di dover convenire anche con il
senatore Cazzato intorno al fatto che que~
sto fenomeno non va considerato solo ed
unicamente come problema di ordine pub-
blico anche se devo dire che la presenza
di 700.000 e oltre stranieri in Italia pone
problemi di ordine pubblico non indifferen~
ti. Non possiamo da una parte, per enfatiz-
zare certe cose, nascondere anche il rove-
scio della medaglia; questa legge, insieme a
quella 'in discusSliane alla 1a Commissio-
ne, se ha un vaLore è queLlo appunto di
faJr emergere il fenomeno in tutta 'la sua am-
piezza, di farlo dÌiv.entaœ da problema di
ordine pubblico a problema invece, come
diceva giustamente Della Briotta, di integra-
zione di queste presenze straniere all'inter-
no della comunità italiana. Ma questa inte~
grazione deve venire realizzata alla luce del
sole e quindi deve avere tutti i crismi della
democraticità, della legittimità, di un fatto
di crescita di civiltà e non di repressione.
Qu1ndi non problema di ordirne pubblico ma
che pone problemi di ordine pubblico.

Vorrei alla f,ine ringraziare l'amico sena-
tore Bombardieri per l'appassionato inter-
vento che ha svolto; è certo che il suo ac-
cento av,eva il -sapore del ricordo; è certo
che chi ha vissuto, come lui ha fatto lunga-
mento, il dTamma dell'emigrazione non po-
teva non avere che questo tipo di notazioni,
non poteva non avere che questo tipo di
sensibilità. Credo che dalla sua esperienza
ma anche dalla sua grande sensibilità possa
derivarne per tutti noi una lezione impor-
tante.

Alla £ine, dopo aver rigraziato tutti, vor-
rei porre a me stesso una domanda: con
questa legge avremo sconfitto l'immigrazio-
ne clandestina, avremo sconfitto tutti i fe-
nomeni mafiosi e speculativi che attorno
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all'immigrazione si realizzano? Credo di no;
credo però che sia importante avviare un
discorso di definizione, un discorso di affio-
ramento dell'immigrazione clandestina sen-
za illuderci di poterla definitivamente scon-
figgere perchè, colleghi, credo di poter dire
che fino a quando nel mondo rimarranno
sacche profonde di ingiustizia sociale, di
fame, fenomeni gravi di conculcazione dei
diritti di libertà, dei diritti fondamentali del-
l'uomo, fino a quando rimarranno in molti
paesi sconosciuti la parola democrazia e i
diritti conseguenti, fino a quando saranno
calpestati i diritti dell'uomo, ci sarà chi cer-
cherà di sfidare anche le leggi, di affronta-
re anche pericoli, chi cercherà uno spazio
di riscatto, uno spazio di vita diversa, ci sa-
rà chi cercherà di trovare, in paesi che co-
noscono democrazia e libeI1tà, ospitalità
e lavoro.

Credo quindi che, pur guardando realisti-
camente a questo fenomeno, abbiamo com-
piuto assieme un buono avvio che, se com-
pletato da iniziative, da un lato di grande
disponibilità e dall'altro di grande chiarezza
intorno ai problemi dei diritti civili degli
immigrati ~ iniziative già delineate nel di-
segno eLi legge all' esame della 1a Commis-
sione del Senato ~ avvierà un .discorso nuo-
vo e di maggiore garanzia, non solo per i cit-
talini strnnieri ma anche per .il nostro paese
riguardo a questo fenomeno. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla smistra).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

D I G I E S I, ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Signor Presidente,
onorevoli senatori, desidero i'rrnanzitutto
esprimere il mio più vivo ringraziamento
all'onorevole relatore, ai senatori che sono
intervenuti nel dibattito, ai componenti del-
la Commissione lavoro che, con i loro in-
terventi e con il contributo sollecito e fat-
tivo, hanno assicurato, hanno consentito la
puntualizzazione dei molteplici aspetti di
una problematica complessa, quella relativa
al disegno di legge che questa sera l'Assem-
blea sta esaminando.

Devo innanzi tutto dire che il disegno di
legge si riferisce alla disciplina dell' occupa-
zione in Italia dei lavoratori subordinati stra-
nieri extracomunitari; quindi, sotto certi
aspetti, esso rappresenta la difesa dei lavo-
ratori stranieri, ma anche la difesa dai la-
voratori stranieri o dagli stranieri i quali
immigrano clandestinamente nel nostro
paese.

La dimensione del fenomeno ~ che è S'tata
sottolineata dal,relatore e da molti dei sena-
tori intervenuti ~ pone anche un problema
di ordine pubblko del quale il Governo non
poteva diSlinteressarsi. La normativa in esame
trova la sua esigenza nella necessità di rego-
lamentare il fenomeno della presenza dei la-
v'Oratori extracomunitari [[leI nostro paese.

E. stato notato che il disegno di legge giun-
ge con ritardo all' esame del Parlamento.
Indubbiamente, rispetto al manifestarsi del
fenomeno, il disegno di legge giunge con
ritardo all'esame del Parlamento; credo pe-
rò che non giunge in ritardo rispetto all'im-
pegno di questo Governo che si è preoccu-
pato, fra i primi suoi atti, di presentare
UDidisegno di legge che prevede una serie
anche di complessi rapporti con le altre
amministrazioni, eon l'Amministlrazione del-
rinterno, con ol'Amministrazrone della difesa.

Il fenomeno in Italia è indubbiamente un
fenomeno peculiare, in quanto, di fronte a
flussi decrescenti di emigrazione dei lavora-
tori italiani, almeno nei settori tradizionali,
si assiste nel contempo ad una tendenza
crescente di immigrazione nel nostro paese
di lavoratori stranieri extracomunitari, e
questo nonostante gli alti tassi di disoccu-
pazione ~ che sono stati ricordati dal se-
natore Bombardieri ~ che caratterizzano
una crisi economica molto grave e perdu-
rante. E il fenomeno del traffico clande-
stino della manodopera interessa i settori
nei quali è più agevole sfuggire al controllo
della intermediazione della manodopera, co-
me in quello del lavoro domestico, oltre che
in talune attività che non richiedono una
specifica specialjzz?zione, quali quelle che
possono espletarsi in alcuni casi in agrrcol-
tura, nel terziario, con particolare rifeI'imen-
to alle prestazioni nel settore alberghiero e
del turismo.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue D I G I E S I, ministro del
lavoro e della previdenza sociale). È nota la
estrema difficoltà se non l'impossibilità di
procedere ad un serio censimento di questo
fenomeno a causa proprio del rilevante nu-
mero di immigrazioni clandestine. E il di-
segno di legge vuole rispondere proprio alla
esigenza di un censimento oltre che di una
regolarizzazione delle posizioni degli ,immi~
grati i quali vengono in Italia per ragioni
di lavoro o che comunque, dopo il loro pe~
riada di studi o di permanenza per altri
motivi in Italia, chiedono e ottengono la~
varo.

Le st'ime attendibili (Ie cifre fatte sono
le più varie) secondo il Ministero del lavoro
possono indicare in 600.000 circa le presen-
ze costanti per questo fenomeno. Anche per
questo, cioè per la difficoltà di una indivi~
duazione pronta e puntuale degH immigrati
clandestini, il contributo del Ministero del
lavoro non è stato quale av,rebbe voluto es~
sere. Devo purtroppo deludere l'attesa del
senatore Cazzato il quale ha dichiarato di
attender si dal Ministro del lavoro delle in-
dicazioni più puntuali e precise. Il Ministro
del lavoro ha presentato questo disegno
di legge proprio per poter realizzare una
mappa deHe presenze regolari ma soprattut~
to delle presenze irregolari per assicurare,
attraverso un controllo ovviamente demo-
cratico della presenza dei lavoratori stra~
nieri in Italia, anche una migliore gestione
del mercato del lavoro in Italia.

È stata notata anche da parte dell' ono-
revole relatore l'insufficienza delle attuali
strutture del collocamento e degli ispettorati
del lavoro ai quali deve essere demandato
il compito di un'attenta rilevazione di que~
sto fenomeno. E il fatto che oggi la Com~
missione lavoro del Senato ha licenziato in
sede referente il disegno di legge n. 1602
credo costituisca una garanzia perchè tutto
il complesso delle leggi e dei meccanismi
che debbono regolare il mercato del lavoro

possa consentire una migliore gestione e un
migliore governo di questi fenomeni.

Come ha sottolineato giustamente il sena-
tore Grazioli, il testo del provvedimento
ora in discussione scaturisce anche da scel~
te politiche meditate e che sono coerenti
con la realtà italiana. Le finalità essenziali
a cui è preordinato il disegno di legge pos-
sono schematicamente indicarsi innanzitut-
to neI,l'attuazione del,la Comranzione deH'Uf-
ficio internazionale del lavoro, la n. 143,
che, come ha ricordato il senatore GrazioJi,
è stata approvata nel 1981 con la legge nu-
mero 158 e poi nel garantire :piÙ,Íingenerale,
ai lavoratori ammessi in Italia, un tratta~
mento che sia conforme agli obblighi inter-
p.azionali assunti dal nostro paese. Altro
obiettivo che si vuole raggiungere attra~
verso la legge è la disciplina dell'ingresso
e dell'ammissione al lavoro degli stranieri
in relazione alle effettive necessità e alle
possibilità di accoglimento del paese.

È evidente che non si vogliono creare di-
scriminazioni nè si vuole fare una sorta di
razzismo nel nostro paese ma, così come
è avvenuto nelle altre nazioni nelle quali il
fenomeno si manifesta, l'Italia non può non
condizionare e non regolamentare l'afflusso
dei lavoratori stranieri in riferimento alle
effettive possibilità di lavoro.

Si tratta da ultimo di porre fine all'immi-
grazione illegale, all'impiego clandestino di
manodopera straniera, un ,impiego clande-
stino che crea turbative gravi nel mercato
del lavoro e che dà la possibilità a datori
di lavoro disonesti di non applicare i con~
tratti collettivi di lavoro, con grave danno
anche per i lavoratori italiani.

In questo quadro una importanza parti-
colare rivestono le norme del disegno di
legge finalizzate a disciplinare tutti gli aspet-
ti essenziali e più urgenti della problematica
cui ha dato luogo, molte volte con aspetti
drammatici, l'occupazione abusiva di lavo-
ratori extracomunitari. Certo, il disegno di
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legge non affronta, nè poteva affrontare, al-
cuni problemi relativi ai diritti civili degli
stranieri. J.l problema relativo aLl'aS'sociazio-
nismo, al diritto di partecipazione alla vita
locale, alla parità di trattamento in mate-
ria scolastica sono temi e problemi in gran
parte disciplinati ~ come è stato ricordato
~ dal disegno di legge n. 694, anch'esso di
iniziativa governativa, attualmente all' esame
di questo ramo del Parlamento; sono temi
e problemi che, del resto, potranno anche
trovare 'Una più appropriata dsoluzione in
altri disegni di legge.

Le norme del presente disegno di legge,
poi, non interferiscono nella sfera delle spe-
cifiche attribuzioni del Ministero dell'inter-
no a cui competono, specie in relazione agli
stranieri, le funzioni delicate ed istituzio-
nali di prevenzione e repressione ai fini di
assicurare l'ordine pubblico.

Particolare significato hanno le disposi-
zioni ohe sanciscono il principio d~lla pa-
rità di trattamento normativa, economico e
assicurativo in materia di diritti sindacali;
l'elevazione culturale e professionale e l'in-
serimento nell'ambiente di vita e in quello
di lavoro; la possibilità di ricongiungimen-
to, a determinate condizioni, con i propri
familiari; il diritto di iscrizione nelle liste
di collocamento e quello di percepire l'in-
dennità di disoccupazione e di restare iscrit-
ti nelle liste per il tempo ragionevolmente
prevedibile per trovare una nuova occupa-
zione.

Gli emendamenti introdotti dalla Commis-
sione non hanno modificato, a mio avviso,
le linee fondamentali che caratterizzano il
disegno di legge di iniziativa governativa e
sono apprezzabili in quanto hanno intro-
dotto opportune integrazioni ed utili mi-
glioramenti formali.

Confido quindi che si possa ottenere una
rapida approvazione del disegno di legge,
con una favorevole valutazione di questa
Assemblea. Ringrazio gli onorevoli senatori
per l'approvazione di un provvedimento di
legge che disciplinerà un settore importante
della vita economica del nostro paese. (Ap-
plausi dal centro, dal centro-sinistra e dalla
sinistra).

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1812,
nel testo proposto dalla Commissione. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

TITOLO I

DIRITTI DEI LAVORATORI STRANIERI
IN ITALlA

Art. 1.

(Parità di trattamento in materia di lavoro
e di diritti sindacali)

Al lavoratore straniero regolarmente oc-
cupato in Italia c'On rapporto di lavoro
subordinato è garantito lo stesso tratta-
mento normativa ed economico stabilito
per i lavoratori nazionali dalle leggi e dai
contratti collettivi nonchè in materia di
assicurazi'Oni sociali e di diritti sindacali.

Al fine di rendere effettivo l'esercizio dei
diritti di cui al precedente comma, presso
il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale è istituita, con decreto da emanarsi
entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge una consulta per i problemi
dei lavoratori stranieri.

(E approvato).

Art.2.

(Formazione e riqualificazione professionale)

In attuazione dell'articolo 2, terzo com-
ma, della legge 21 dicembre 1978, n. 84S, le
regioni, compatibilmente con le esigenze
occupazionali manifestatesi nel loro ambito
terIìitoriale, p'Ossono adottare iniziative ri-
volte a promuovere la formazione e la riqua-
lificazione professionale dei lavoratori stra-
nieri, nonohè il loro inserimento nell'am-
biente di vita e di lavoro, con particolare
riguardo all'apprendimento della lingua
italiana.

(E approvato).
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Art.3.

(Ricongiungimento familiare)

Per i lavoratori stranieri legalmente oc-
cupati ai sensi della presente legge è favo-
rito n ricongi'llngimento con il coniuge non-
chè con i figli a carico non coniugati con-
siderati minori dalla legislazione italiana i
quali possono essere ammessi a soggiornare
sul territorio nazionale per lo stesso periodo
per il quale è ammesso il lavoratore, a con-
dizione che questi disponga di un alloggio
adeguato, di un impiego stabile e di suffi-
cienti mezzi di sussistenza anche per i fami-
liari. L'accertamento di tali condizioni com-
pete, su richiesta dell'interessato, al comune
in cui risiede il lavoratore straniero per
quanto concerne l'alloggia ed agli ispettorati
provinciali del lavoro per quanto concerne
la stabilità dell'impiego ed i mezzi di sussi-
stenza.

Dopo un anno di soggiorno :regolare nello
Stato, ai famiJiari del lavoratore indicati nel
precedente comma può essere accordata
l'autorizzazione al lavoro con priorità rispet-
to ad altri lavoratori stranieri che richi~
dano l'ingresso in Italia, con l'osservanza
delle direttive e dei criteri di cui al succes-
sivo artkola 4.

Purchè non a scopo di lavoro, è facilitato
il soggiorno nello Stato per i genitori a ca-
rico dei lavoratori di cui al primo comma,
qualora particolari motivi familiari lo giu-
stifichino.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
0010 è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo il secondo comma inserire il se~
guente:

« Sono equiparati ai lavoratori italiani, ai
soli fini dell'avviamento al lavoro, i fjgli
nati e residenti in Italia da padre straniero
e madre italiana».

3.1 BOMBARDIERI, DA ROlT, RaMEl, DE-
RIU, SALVATERRA, VETTORI, MA-

NENTE COMUNALE, BORZI

B O M BAR D I E RI. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O M BAR D I E RI. Come avevo già
detto nel mio intervento, questo emendamen-
to tende ad ovviare alla situazione nella
quale vengono a trovarsi i figli nati in I ta-
lia da padre straniero, in quanto, essendo
il padre straniero, non vengono considerati
italiani fino a quando non arrivano aHa
maggiore età. Con questo emendamento quin-
di si vogliono equiparare ai lavoratori ita-
liani detti figli nati in Italia, di padre stra-
niero ma di madre italiana, che così possono
iniziare almeno la loro attività lavorativa
come gli altri lavoratori nati da italiani.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

G RAZ IO L I, relatore. Esprimo
parere favorevole.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, il Governo è in linea di massima
d'accordo, però credo che andrebbe preci-
sato a quali fini si fa questa equiparazione.
Si riferisce ai casi di lavoratori che dall'este-
ro vogliono entrare in Italia?

B O M BAR D I E RI. Mi riferisco ai
figli di italiani.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Quindi già
presenti sul territorio nazion¡¿¡¡le. Pertanto
il Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.1, presentato dal senato-
re Bombardieri e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.
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Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 4.

(Programmazione dell' occupazione dei
laV1OY'atoristranieri in Italia)

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, d'intesa con il Ministero degli affari
esteri, sentita la Commissione centrale per
l'impiego di cui all'articolo 3 del decreto~
le~ge 6 luglio 1978, n. 3S1, convertito, con
modificazioni, nella legge 4 agosto 1978,
n. 479, fissa, nel rispetto degli impegni co-
munitar.i ed internazionali, le direttive di
carattere generale in materia di impiego e
di mobilità professionale di lavoratori su~
bordinati stranieri in Italia.

In conformità alle direttive di cui al pri-
mo comma, il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale fissa altresì, sentite la
Commissione centrale e le commissioni re~
gionaii dell'impiego, i criteTii e le procedure
in base ai quali è regolata la programma-
zione dell'impiego di lavoratori stranieri
ohe possono essere occupati, secondo piani
articolati sul territorio, in relazione ai fab-
bisogni qualitativi e quantitativi di mano-
dopera, alla ,reale situazione del mercato
interno del lavoro nonchè alle effettive di~
sponibilità di ade~ati alloggi e di infra~
strutture sociali.

Le commissioni regionali per l'impiego
possono proporre alle regioni programmi di
formazione professionale ai fini della mo-
bilità settoriale dei lavoratori stranieri le~
galmente occupati sul territorio nazionale
da almeno due anni nel settore produttivo
per il quale abbiano ottenuto l'autorizza-
zione al lavoro.

(~ approvato).

TITOLO II

PROCEDURE PER
L'ACCESSO ALL'OCCUPAZIONE

Art. S.

(Ingresso nello Stato)

L'ingresso in Italia di cittadini di Stati
non appartenenti alla Comunità economica
europea per svolgervi un'attività lavorativa
subordinata è consentito, fatte salve le altre
condizioni previste dalle disposizioni vigen-
ti, qualora essi siano in possesso del visto
d'ingresso per motivi di lavoro.

n visto di cui al comma precedente può
essere rilasciato dal Consolato italiano nel
Paese d'origine del ,lavoratore solo ai lavo~
ratori in possesso dell'autorizzazione al la-
voro prevista dalla presente legge, lIlonchè
della documentazione sanitaria e di idoneità
al lavoro indicata dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale sentita la Com~
missione centrale per l'impiego.

(E approvato).

Art.6.

(Autorizzazione al lavoro)

I cittadini di Stati non appartenenti alla
Comunità economica europea possono svol-
gere, sul territorio nazionale, attività lavo~
rativa subordinata, a condizione che siano
in possesso di apposita autorizzazione al la-
voro, rilasciata dall'ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione compe~
tente per territorio, secondo le direttive ed
i criteri di cui al precedente articolo 4, sem~
prechè il lavoratore straniero sia in pos~
sesso di una proposta di contratto di lavoro,
della durata di almeno un anno, da parte
di un datare di lavoro che svolga la pro~
pria attività sul territorio italiano.

Il ,rapporto di lavoro deve comunque ave-
re carattere continuativo ed essere a tempo
pieno.
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L'autorizzazione di cui al primo comma,
che sostituisce l'atto di avviamento al la~
voro rilasciato dall'ufficio competente in
base alle norme in materia di collocamento,
può essere concessa, su richiesta del datore
di lavoro, prima che il lavoratore straniero
entri in Italia, semprechè non risultino di~
sponibili lavoratori nazionali e comunitarJ.
professionalmente idonei e disposti ad oc~
cupare il posto di lavoro offerto o altri stra~
ni'eri regülarmente ammessi in Italia per
motivi di lavoro ed iscritti nelle liste di col.
locamento nonchè le persone di cui all'arti-
colo 3, secondo comma.

In costanza di rapporto di lavoro, nel ri-
spetto delle direttive e dei criteri di cui al
precedente articolo 4, l'autorizzazione ini-
ziale ha durata di un anno e obbliga il la-
voratore a non cambiare il settore di la~
voro e la qualifica con la quale è stato as~
sunto. La predetta autorizzazione può esse-
re rinnovata, in costanza di rapporto di la.
voro, per periodi biennali, con la condizione
che il lavoratore non può cambiare il setto-
re di lavoro e la qualifica con la quale è
stato assunto nei primi dodici mesi del pe-
riodo del primo rinnovo.

Dopo il quinto anno di ininterrotto sog-
giorno in Italia per motivi di lavoro può
essere concessa un'autorizzazione valida per
cinque anni o, qualora previsto da accordi
internazionali, per un periodo più Lungo.
Al decimo anno di ininterrotto soggiorno
in Italia per motivi di lavoro è in ogni caso
concessa un'autorizzazione a tempo inde~
terminato.

Il rilascio dell'autorizzazione al lavoro è
altresì subordinato al preventivo deposito,
da parte del datare di lavoro, del corrispet-
tivo del prezzo del biglietto di viaggio per
il ritorno nello Stato di origine o di prove-
nienza del lavoratore. In caso di rinnovo
dell'autorizzazione iniziale di cui al quarto
comma il datore di lavoro può richiedere
la restituzione della somma depositata.

I cittadini stranieri ammessi in Italia per
motivi divers1i da quello di lavoro subordi-
nato non possono ottenere l'autorizzazione
al lavoro di oui al presente articolo, salvo
quantü prev.isto dal secondo comma del pre-
cedente articolo 3.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettJUra.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, aggiungere il seguente
periodo:

« Sono ,ammesse proposte di con-watto di
lavoro eLidurata infe1'Ìore ad un anŒlOndle
aree terrHoriali, nelle quali, in attuaz:ione
dell'articolo 4, secondo comma, venga pro-
grammato !'impiego di lavoratori stranieri :in
relazione a fabbisogni temporanei di mano-
düpera ».

6. 1 BOMBARDIERI,DA ROlT, ROMEI,
DERlU, SALVATERRA, VETTORI,

MANENTE COMUNALE, BORZI

Al quarto comma, aggiungere il seguente
periodo:

« Prima della ,scadenza dei periodi SlU.Ìndi-
cati, ill cambiamento di settore .o di qu.aJ.ifica
può aver luogü, qualora per .il nuovo posto
di lavoro sia Istata accertata Ja mamcanza di
lavorator.i .o di persone appartenenti alle ca-
tegorie di cui al comma precedente».

6. 2 BOMBARDIERI, DA ROlT, ROMEI,
DERlU, SALVATERRA, VETTORI,
MANENTE COMUNALE, BORZI

Dopo il quarto comma, inserire il se-
guente:

«È garantito il diritto a'l passaggio ad ailtro
datare di lavoro nello stesso settoa:-e queMora
il1avoratore mantenga la stessa quaJifioa ».

6.3 BOMBARDIERI, DA ROlT, ROMEI,
DERIU, SALVATERRA, VETTORI,
MANENTE COMUNALE, BORZI

R O M E I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I. Lo ,scopo deLl'emendamen-
to 6.1 è praticamente un'attenuazione del.
l'emendamento introdotto dalla Commissio-
ne, che condiziona l'autorizzazione al lavoro
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all'esistenza di un contratto della durata
di almeno un anno. Con l'emendamento si
consente che esso può avere dura'ta inferiore
quando sia programmato in determinate
aree territoriali, ai sensi dell'articolo 4, l'im~
piego dei lavoratori stranieri in relazione a
fabbisogni temporanei.

L'emendamento 6.2 è anch'esso, in un
certo senso, una deroga al divieto ~ sem~

pre contenuto nel testo della Commissione ~

di cambiare settore di lavoro e qualifica per i
quali il lavoratore è stato assunto. Anche in
questo caso è previsto che il cambiamento
di settore o qualifica può avere luogo qua-
lora per il nuovo posto di lavoro sia stata
accertata la mancanza di lavoratori aventi
quella qualifica.

Con l'emendamento 6.3 i proponenti in~
tendono disciplinare il passaggio diretto di
un lavoratore straniero da un datore di lavo-
ro ad a'ltTO,sempre per 1a 'stes1sa qualifica e
qualora Viisiano le esigenze di tale occupa~ I
zione straniera.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

G RAZ I O L I, relatore. Sono favore~
vale a tutti e tre gli emendamenti proposti.

* C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, il Governo si rimette all'Assem~
blea per l'emendamento 6.1, poichè, favo-
rendo 'l'immigrazione temporanea di sei me-
si, noi possiamo incidere suLla nost~a occu-
pazione stagionale, che è già moJto Jimi,tata
e diventa sempre più ŒÏmitata. Il Governo è
favorevole agli emendamenti 6. 2 e 6. 3

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 6.1, presentato dal senatore
Bombardieri e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.2, pre-
sentato dal senatore Bombardieri e da al-

tri senatori. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.3, presen-
tato dal senatore Bombardieri e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.7.

(Lavoratori domestici)

Secondo i criteri e le modalità fissati dal
Minis tero del lavoro e della previdenza so-
ciale, sentita la Commissione centrale per
l'impiego e tenuto conto della situazione
dello specifico settore, possono essere iscrit-
ti in apposite liste di prenotazione cittadini
stranieri che, residenti all'estero, abbiano
inoltrato al Ministero del lavoro e della
pre~idenza sociale, per 11 tramite delle rap-
presentam:e diplomatiche e consolari italia-
ne nei rirspettivi Paesi di origilIle, domanda
intesa ad ottenere una occupazione in qua-
lità di addetto ai servizi domestici.

L'autorizzazione al lavoro per l'assunzione
dei lavoratori stranieri da adibire ai servizi
domestici, isoritti neLle rpredette liste di pre-
notazione è rilasciata previo accertamento
di indisponibilità di lavoratori stranieri,
iscritti nelle liste .di coHocamento di cui al
primo comma deH'articolo 8, in qualità di
addetti ai .servizi domestici.

Ai datori di lavoro interessati è data fa-
coltà di scelta nell'assunzione del personale
domestico iscritto nelle predette liste.

(E approvato).
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Art.8.

(Risoluzione del rapporto di lavoro. Diritto
di iscrizione nelle liste di collocamento)

Il lavoratore straniero che, per cause a lui
non imputabili, rimane disoccupato in Italia
nel corso del primo anno di validità dell'au~
torizzazione al lavoro, o che in seguito resta
disoccupato per qualsiasi causa, può iscriver-
si nelle liste di colJocamento secondo le mo-
dalità stabilite dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale sentita la Commis-
sione centrale per l'impiego.

Se entro il termine di dodici mesi dalla
data di risoluzione del rapporto di lavoro
il lavoratore straniero non ha trovato una
nuova occupazione dovrà lasciare il territo-
rio nazionale.

Al cittadino straniero avviato al lavoro
dal competente ufficio provinciale del la-
voro e della massima occupazione ai sensi
del primo comma, l'autorizzazione al lavoro
è rinnovata secondo le modalità indicate dal
precedente articolo 6, tenuto conto del pe-
riodo trascorso nel territorio dello Stato
per motivi di lavoro.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo aggiuntivo proposto con
l'emendamento 8. 0.1. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

Art. ..,

« I dttadmi di Stat'i non appartenemJti a:Jla
Comunità economica europea, che siano sta-
ti regolarmente ammessi ÍiIl Italia per mo-
tivi eLi s,tudio, possano essere autorizzati
mediante speciale nu11aosta rilasciato dagli
uffici provj,ncia1i del lavoro, nel rispetto
delle diretth'e di cui all'articolo 4, a svolge-
re attività lavorativa per un periodo non
superiore a tre mesi ÍiIl un anno.

Ai predetti rapporti di ,}avoro l110n sono
applicabi!li le norme delia presente legge,
fatto SlalIVOil principio dell'uguagliamza di
trattamento iÍ11 materia di remunerazione e
condizioni di lavoro nonchè in materia di
assÍiCurazioni sociali, in quanto applicabili ».

8.0.1 BOMBARDIERI, DA ROlT, RaMEl,

DERlU, SALVATERRA, VETTORI,

MANENTE COMUNALE, BORZI

R O M E I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I. S~gnor Presidente, potrei
dire che l'emendamento si illustra da solo.
Esso tende a consentire a coloro che sono
in Italia per motivi di studio di svolgere
attività lavorativa per un limitato periodo
dell'anno non superiore a tre mesi. Si tratta
di regolarizzare un fatto che già si verifica
nel nostro paese e di censire, dando appun-
to una veste legale, e di regolarizzare la por-
tata eLiquesto fenomeno degli ,studenti str.a~
nieI1Î che ,lavorano.

R A V A I O L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A V A I O L I. Signor Presidente, mi
pare che il senatore Romei abbia illustrato
soltanto una parte dell'articolo aggiuntivo
che nella pagina seguente seguita con una
norma che mi pare assolutamente inaccetta-
hile. Ha illustrato anche questa, senatore Ro-
mei?

R O M E I. Sì, entrambi i commi.

R A V A I O L I. Bene, allora è sfug-
gito a me. A mio avviso il primo comma
dcll'artiroolo aggiuntivo può 'essere accetta-
to, mentœ mi ,sembra assolutameI1Jte maocet~
tabile il secondo comma, in quanto per i
casi previsti al primo comma si stabilisce
che non siano applicabili le norme della pre-
sente legge. Poco fa il relatore senatore Gra-
zioli si domandava se con questa legge scon-
figgeremo la clandestinità, se saneremo tut-
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to quanto, ma mi sembra che questo sia
soltanto il modo di riaprire la porta all'ir-
regolarità più totale poichè in questo modo
si possono fare entrare masse di lavoratori
iscrivendoli come studenti a una qualsiasi
scuola, dopodichè li si fa lavorare. Mi sem-
bra assolutamente assurdo solo proporlo e
pertanto pregherei i colleghi che hanno pre-
sentato questo emendamento di ritirarlo o,
quanto meno, di ritirare il secondo comma.
Io comunque dichiaro voto contrario.

C A Z Z A T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A Z Z A T O. Anch' io vorrei invitare
i presentatori di questo emendamento a ri-
tirarIa. Dobbiamo infatti tener presente che
stiamo adottando delle misure per sanare la
situazione che gradatamente si è venuta a
determinare nel mercato del lavoro in Ita-
lia. Penso che qualora venisse approvata la
impostazione contenuta nell' articolo aggiun-
tivo, m sosta:nlJa []Oi f'avorÌ!remmo ~a prospet-
tiva di ,aprÏiJ1eIsu:lmercato interno [)Juave con-
dizioni al mer:cato del lavoro. Ma se dobbia-
mo fare questo discor:so per wIaro che ven-
gono dI):}HaHa per motivi di studio è i,l ca.so
di porci N dilscorso per gli stude.t1Jti italiani
che hW1i11'Ü'manifestato pjù vûLte e manife-
stano ¡la veloiO'tà di occupazione e per i qua-
¡li questa possibÌiRià, 'se volete aa:1che trime-
s1Jrale,verrebbe a mancare; apriremmo quin-
di un problema che naD so dove ci potrebbe
portalre. In proposit'o vorrei sentire iil parere
del Ministro del Lavoro, ma iln ogni caso 11
nostro voto sarà contrario.

P R E S I D E N T E. Poichè ci sono
stati questi inviti a ritirare l'emendamento,
chiedo ai presentatori se insistono o meno
per la votazione.

R O M E I. Lo ritiriamo.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli successivi. Se ne dia let-
tura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.9.

(Adempimenti del datare di lavoro)

Al fine di verificare l'osservanza degli ob-
blighi di trattamento e assicurativi cui il
datare di lav.oro è tenuto nei confronti dei
lavoratoI1Ì stranieri suoi dipendenti, eglri,
entro quindici giorni dalla scadenza di ogni
anno di occupazione e per tutta la durata
del rapporto di lavoro, deve esibire all'uffi-
cio provinciale del lavoro e della massima
occupazione, ohe ha rilasciato l'autorizza-
zione al lavoro, la documentazione aill'uopo
necessaria.

Il datare di lavoro deve comunicare al
medesimo ufficio l'avvenuta assunzione en-
tro cinque giorni e la risoluzione del .yap-
porto di lavoro entro ventiquattro ore dal
suo verificarsi.

(E approvato).

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 10.

(Divieto di mediazione, di reclutamento e di
occupazione illegale. Sanzioni)

Chiunque esercita attività di mediazione
o di reclutamento di lavoratori stranieri è
punito con la reclusione da 'uno a quattro
anni e con la multa da IiJre 2.000.000 a lire
10.000.000 per ogni lavoratore reclutato.

Chiunque favorisoe l'ingresso illiegale in
Italia di lavoratori stranieri è punito con
la reclusione da sei meSii a quattro anni.

Il datare di lavoro che occupi alle sue
dipendenze lavoratori stranieri sprovvisti
dell'autorizzazione al lavoro prevista dall'ar-
ticolo 6 è punito con l'ammenda da lire
1.000.000 a lire 5.000.000 per ogni lavoratore
occupato o con l'arresto da tre mesi ad un
anno. Nei casi più gravi le pene dell'arresto
e deU'ammenda sono applicate congiunta"
mente.
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I contratti di lavoro stipulati in violazio-
ne delle disposizioni della presente legge
sono nulli di diritto ed il datore di lavoro
è tenuto aJl'immediato pagamento delle
spese di rimpatrio del lavoratore abusiva-
mente ocoupato, nonchè al versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali dovu-
ti, fermo restando il disposto dell'articolo
2126 del codice civile.

Oltre alle predette san~ioni, in tutte le
ipotesi previste nei oommi pnecedenti, può
essere disposta, da parte della competente
autorità, la sospensione o la revoca delle li-
cenze di eSlercizio.

Il datare di lavoro che omette gli adem-
pimenti di cui all'articolo 9 della presente
legge è punito con l'ammenda da lire 200.000
a lire 1.000.000.

(E approvato).

Art. 11.

(Disposizioni transitorie)

Entro sei mesi dalla data di entrata :i:n
vigore deJ:la presente legge, ai datori di la-
voro, che occupano ovvero intendano occu-
pare alle proprie dipendenze cittadini stra-
nieri entrati in Italia entro il 31 dicembre
1981, sprovvisti di autorizzazione al lavoro,
è fatto obbligo di regolarizzare i rapporti di
lavoro, chiedendo al competente ufficio pro-
vinciale del lavoro e della massima occupa-
zione il rilascio della relativa autorizzazione
al lavoro.

Entro lo stesso termine di sei mesi, di
cui al precedente comma, la dichiarazione
può essere fatta dai lavoratori entrati in
Italia entro il 31 dicembre 1981, titolari di
un rapporto di lavoro in atto ovvero disoc-
cupati, che siano in grado di provare di ave-
re avuto, negli ultimi dodici mesi, un rap-
porto di lavoro subordinato continuativo
di almeno sei mesi. Sono rimpatriati i la-
voratori stranieri i quali entro il termine di
sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge non abbiano inoltrato domanda di re-
golarizzazione della loro posizione.

Gli uffici del lavoro e della massima oc-
cupazione ai quali sono presentate le dichia-
razioni predette rilasciano, previo l'accerta-

mento sanitario di cui al precedente artico-
lo S e dopo che il datare di lavoro ha ef-
fettuato il deposito del corrispettivo del
prezzo del biglietto di viaggio, le autorizza-
zioni al lavoro, in modo da consentire la
regolarizzazione dei rapporti di lavoro ille-
gittimamente instaurati.

Ai lavoratori disoccupati all'atto delle di-
chiarazioni di cui al precedente secondo
comma si applicano le disposizioni dell'arti-
colo 8 della presente legge.

In caso di denegato rilascio dell'autoriz-
zazione riohiesta, il datare di lavoro è tenuto
al pagamento delle spese di rimpatrio del
lavoratore interessato.

L'attività lavorativa effettivamente pre-
stata prima delle denunce di cui ai commi
primo e secondo del presente articolo è ri-
conosciuta, entro i limiti prescrizionali, oltre
dhe ai sensi dell'articolo 2126 del codice
civile, ai fini dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i
sUipe'fstiti. I contr.ibuti relativi sono calco-
lati sulla base dei minimali di retribuzione
valevoli ai fini contributivi e versati senza
le maggiorazioni previste per ritardato pa-
gamento, entro i sei mesi di cui al primo
comma del presente articolo, limitatamente
ai periodi anteriori al 31 dicembre 1981.

Le pene previste dal terzo comma dell'ar-
ticolo 10 si applicano ai datori di lavoro
che, nel termine di sei mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, non abbiano re-
golarizzato il rapporto di lavoro di fatto esi-
stente con cittadini stranieri.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«Nel caso in cui il lavoratore straniero
sia sprovvisto di documento personale o sia
in possesso di documenti scaduti, gli uffi-
ci provinciali del lavoro e della massima
occupazione sospendono fino a sei mesi il
rilascio dell'autorizzazione al lavoro al fine
di consentire la definitiva acquisizione dei
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documenti personali. Se nel termine pre~ I

detto il lavoratore straniero non avrà pro~ ;
dotto i documenti di identificazione richie~
sti, sarà rimpatriato. Durante tale periodo
':iJl ¡lavoratore ha d:Í!r1iJto a es'er'OÏ'tare artti~
vità lavorativa e, se disoccupato, conserva
i diritti di cui al primo comma dell'artico~
lo 8 ».

Il. 1 BOMBARDtERI, DA ROlT, RaMEl,
DERlU, SALVATERRA, VETTORI,
MANENTE COMUNALE, BORZI

Al primo comma sostituire le parole: «31
dicembre 1981 » con le seguenti: «30 set~
tembre 1982».

11. 2 LA COMMISSIONE

Al secondo comma sostituire le parole:
«31 dicembre 1981 » con le seguenti: «30
settembre 1982 ».

11. 3 LA COMMISSIONE

Al penultimo comma sostituire le parole:
«31 dicembre 1981}} con le seguenti: «30
settembre 1982 ».

11. 4 LA COMMISSIONE

G RAZ IOL I, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G RAZ IOL I, relatore. Gli emenda~
menti presentati dalla Commissione si illu~
strano da sè.

R O M E I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I. .Àinchequesto emendamen"
to si illustra da sè ma voglio soltanto dire
che lo scopo deH'emendamento Il. 1 è di far
emer:gere ciò .che è nascosto e cioè il feno~
meno ddla clandestinità.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

G RAZ IOL I, relatore. Nell'esprime~
re il parere della Commissione sull'emenda-
mento 11. 1, volevo fare una precisazione:
pu.r consrentenrdo aH'emendamento proposto,
suggeri'rei di riduI1re da 6 a 3 mesi ]1 perio-
do necesrswrio per provvedere ,aMa IreaiHzza~
z1ane derUa neces,sari:a documentrazione per
quei hvomtori che ne fossero sproVV1Jsti.
Suggerirsco questo perchè mi sembra che il
periodo di 6 mesi sia troppo ampio.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, il Governo accoglie gli emendamen~
ti 11. 2, 11. 3 e 11. 4 pres'entati dallilaCommis~
sione.

Sull'emendamento 11.1 il Governo, pur
apprezzando la buona volontà del relatore
che propone di dimezzare il periodo ivi pre-
VI]S,to,deve fa,r presente che si panla soIrtram-
to di ciò che potrà succedere dopo 6 me-
si, vale a dire che si danno 6 mesi per la
sanatoria. Dopo i 6 mesi consentiamo una
seconda sanatoria, così almeno mi è parso
di capire.

I 6 mesi p[1evisti da,1la legge sono neces-
sari per creare una situazione di legalità per
i lavoratori che non sono in regola. Qui in-
vece parliamo di lavoratori che si presenta-
no all'ufficio provinciale del lavoro sprovvi-
sti dei documenti necessari per rimanere in
Italia. Questo è al di fuori della sanatoria
prevista da questa legge, trattandosi di casi
di immigrazione non consentita di lavorato~
ri stranieri.

Come ho già detto, apprezzo la riduzione
da 6 a 3 mesi, però dubito che sia nostra
potestà parlare di un problema che interes~
sa il Ministero dell'interno, in quanto è un
reato presentarsi all'ufficio provinciale del
,lavoro sp:rovvi'sti di documenti.

G RAZ IOL I, relatore. Si tratta in-
fatti di una sanatoria.

C O S T A, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Non può
trattarsi di una sanatoria. La sanatoria vie~
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ne fatta per i 6 me.si. Forse il Governo non
ha capito il senso della questione, e si ri~
mette quindi all'Assemblea con queste per~
plessità. Infatti in Italia noi continuiamo
ad accogliere in eterno coloro che sono sen~
za documenti.

D I G I E S I, ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Domando di par~
lare.

P R E S r D E N T E. Ne ha facoltà.

* D I G I E S I, ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Che cosa si inten~
de per documento personale? Il documento
personale è il documento di identificazione
personale e non credo che l'ufficio di collo~ '
camento possa, sia pure avendone la facoltà
da uœ. ,legge, alirogarai il diritto di dispoI're
il rinvio per 6 mesi.

Uno straniero che non sia in possesso di
un documento personale è un soggetto che
deve essere inquisito dall'autorità di pubbli~
ca sicurezza, perchè non c'è nessuno che pos~
sa stare, a mio avviso, sul territorio nazio~
naIe sprovvisto di documenti personali.

Il documento di lavoro è un'altra cosa,
ma il documento personale è la condizione
per la permanenza nel paese .

R O M E I. Domando di parlare~.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMEI
11.1.

Ritiriamo l'emendamento

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 11. 2, presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alza~
re la mano.

to approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 3, pre~
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 4, pree
sentata dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la. mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 12.

(Soggetti esclusi dalla disciplina della
presente legge)

La presente legge non si applica:

agli stranieri ospiti per motivi di studio
o di formazione professionale;

ai lavoratori frontali eri.

La presente legge non si applica, altresì,
ai lavor.atori per i quali sono dettate norme
particolari, anche in attuazione di accordi
internazionali.

(E approvata).

Art. 13.

(Altre disposizioni)

È fatta salva ogni altra disposizione in
materia di ingresso e di soggiorno di stra~
nieri in Italia.

Sono fatti salvi altresì gli accordi inter-
nazionali ratificati dall'Italia.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 1812 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.
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Resta pertanto assorbito il disegno di leg~
ge n. 1777.

Ripresa e rinvio della discussione dei
disegni di legge nno 888 e 1088

P R E S I D E N T E. Riprendiamo la
discussione dei disegni di legge nno 888 e
1088, sui quali è stata avanzata una richie~
sta di sospensiva e per i quali sono stati
richiesti chiarimenti in ordine al parere del-
la sa Commissione.

Pertanto ha facoltà di parlare il senatore
Colella.

C O L E L L A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, per il disegno di legge n. 1088
debbo riooI'dare agli onorevoli collleghi che
la Commissione bilancio del Senato espres-
se il 1° luglio 1982 parere negativo. Succes-
sivamente, il 4 agosto, espresse parere favo-

!revoIe su un emendamento di iniziativa par- I,
lamentare che recava la copertura finanzia-

l
!

ria valutata per il 1982 in un miliardo di
ilire. Alla data in cui fu reso il parere favo- ¡

revoIe sull' emendamento si ravvisava la ca- !
pienza necessaria per far gravare la nuova ¡

spesa sul capitolo n. 1051 del Ministero del- I
la difesa. :E. evidente che nel corso della I

Igestione le somme allora disponibili sul ca- I
pitalo possono essere state impegnate per I
i fondi di cui alla denominazione del capi- I

tolo stesso (pensioni provvisorie).
I
\

La Commissione bilancio del Senato, do- i
po un attento esame, è quindi favorevole .
ad una pausa di riflessione che consenta la
individuazione di una idonea clausola di co-
pertura del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
questione sospensiva proposta dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvata.

La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari stabilirà la data in cui i dise-
gu1!idi legge iln esame verranno reiŒ1!serÌ'ti
all'ordine del giorno.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
30 settembre 1982, n. 688, recante misure
urgenti in materia di entrate fiscali»
(2040)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 30
settembre 1982, n. 688, recante misure ur-
genti in materia di entrate fiscali ».

D E S A B B A T A. Dom8!J1!do.di par-
Jwre per una queS>tione sOSipellsiva.

P R E S I D E N T E. Ne ha f.acoJ,tà.

D E S A B B A T A. Signor Pœsidente,
signor Mi\fiŒstro, cO]jleghi, d8JJil'esame degliÌ
abti rÍ>SJU!ltache ill p8Jrere della Commissione
g1ustizia è intervenuto dopo che la Cœnmis~
Sii<medi merÎJto finanze e {esoro aveva già
adempiuto ill suo dovere procedurwle ed
aveVia es.a,milllato W di'segno di ¡egge di C0Il1-
versioDJe del deoreto~1egge che oggi è 'l'j'Par-
tato sotto il documento n. 2040~A.Questo pa~
rere dcila CommissioDJC giust:izia è di notevo--
lIe .ri:lievo ed è contrariü con motirvazioni che
.son'O di notevole peso, che non pOSSODO
essere trascurrate e ,che oredo me.rttino Uln
esame .nuovo delila CommissiOlIle. In parte
S0l110aJrgomooti che già in precedenti discus-
sioni 'su analoga materia erano emersi, sia
pure lilllmodo epi80dico e m qUi8!lchemodo
dÌiS'perso. Ora ,tutti questi argomenti li tro-
viamo coerentemente esposti illl questo pa~
l'ere contrario e oredo che c1ebbam.oeSlsere
presi in considerazione.

Debbo, per il1us1u)are questa mia ,richiesta
di a:-Î.nviÌ:OÏin Commissione, rifarmi a quesito
parere perchè si intenda qual è il suo 'Signi-
ficato gene.role. Si paIlla di tendenza a mû-
difioore, illl mpporto a singole materie, .Je
lmee del nostro ordiiD'amento civille e soprat-
tutio di qucll'O penale, senza tenere conto
che queste sono sovente ;tracciate clail legi~
slatore dopa medÎJtati approfondimenti ed
rn base ad un bj¡1aJnoiamenrto tra esigenze
di oaTattere generale e 'specifiche necessità.
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Si tmtta quindi di quesÜoni che espr.ilffiono
UI11giudizio fortemente negGlJtivosu U!l1 tipo
di ~egiferazi:onle che COJ1rompe J'ordinamento
giuridico, ed è male che il Governo presenti,
oltre che teSlt~ che si espongono ad aMrre
oritiche, testi che sono 'redatti in modo tale

'e che contengono pri[].rCÌpi tali da mettere
œn discussione l'ordinamento gk1ridi'Co.

La Commils,sione palI'la di superfidGlJI,i1tà, di
verra e propda mancanza di adeguate cogni~
ziorn 'teC[lko~giUlfidiche per la marter.irulle ste~
sum dei teSJti di cui si propone l' GlJppirova~
mane e poi a questo proposito avanza tutta
Ulna seri,e di osserv,azironi. Cominda con l'ar~
tkolo 7, che dispone .l'>affidamenûo a strut~
ture non stiI'ettamente statali di nuove realiz~
zazioni ed integrazioni 'e deHa conduzione
tecnka (come dice ,r'rurrt:icolo) del sÌistema
]n£ormativo centnv1e e perifer.i:co. La Com~
mis,sione gÌiusûizia a prroposi,to deJila formula-
zione che autorizza 'l'affi.oomento a soggetti
a totale partecipazioll1!e pubblica, ori.tka l'ilTh-
dso: « anche indketta », perchè o questo in~
doso non ha J1iessU!l1v,rulore o apre UlDa strada
non fadlmente comprensibHe ma peI1icolosa,
perchè tende a sottmrre all contmllo deBo
Stato ill 'soggetto che rri,oeve Wa conceS/sione
per 'realizzaJfe queste nuoveI'eaJJizzazi.oni e
integrazmi st['uttumJi e per provvedelre a,Ua
conduziane tiOC[}Jica.

Ma vi è di più. Sempre peT qUJcl che ri-
gUalrda .l'arti:c..'Ollo7, ilia CommissdJO[[)ie gius>ti~
zia osserva che per ottenere la sÌ'CUJrezza
nlecesada si intmduce l'obbligo del segreto
d'uf£Ìioio per i dipendenti di 'soggetti che
mon s.ono pubblici eaddkirttura si richiama
l'articolo 326 del codice pell1aJle in una con-
diÛone 'Però che ,la Commissione giudica
assolutamente alfbit,raria. La Commissione
dice testualmente: ,risulta «asso1utamente
rurbilvmria la defi,uiziol1'e deJJ1a faNrlispede cui
si 'applioa ¡Jo stesso articolo 326 del codice
penrule ». È chiaro che questa os'serV'azio[]e
è molto grave perchè dichiara che vi è la
pos-sibiilHà che quest,asanÚone, che COiITi~
spomde aiLla tutela dei contmibuenti, [[)ion sia
applica:biJle: OOCOII1feoioè una S'runzione auto~
noma, un ahro mezzo, qUGlJlche cosa che
deve essere più accuratamente discusso.

La Commi:ssiOl11e giustizia 'Prende in esa~
me -anche l'articolo 9, ma questo 010[1 è un

motivo di ['invio pe¡rchè su ¡trule articolo ~a
OommissQonle fitnanze ha preso a,u'unam..ïmiltà
la decisione che concorda con ~l parere
della Commislsione giustizia, di pœse[)Jtaœ
un emendamento soppressivo.

Vi è aI!lcora UJ[l'osservazione aJJl'8Jrti'Co~
lo 11 che denunda l'anomalia del odte-
,riü giuridloo diròdazione de11e DJOl1meper~
chè avverte come oerti problemi non ,si
possOI1JorisolveJ1e soLo in chiave ,tr.1butrurÍia
~ si aillude ai depoSlÌlti ~ poichè pongono
problemi di dkit,to d'VIile. Ora, rendÌia:moci
conto che ponendosi da questo punto di vista,
s,e si dubita della chiarezza sul piam.o del di~

ritto civile del deposiÌto oCosì come è formu-
lato ai £ini tributaJ1i, si GlJprono questioni tali
da merttea:'e in rOl1se i destiOl!a'trufÌ. e i pre~
supposti di appllkazione delle norme tniibu~
t1aJr.iee qumdi Il'applicabiHtà delle re1atàve
samziolJ1i. Non è questione che può essere
pa1ssata sotto siJ1enzJio.

In merito GlJI,r,aJ1tiiCoJ!ü16, si afferma che
ruHa GUaJrdia di fina:nza vengono affitdruti ec~
cessiVli porberi. Anche qui OCOOI1fetenere can-
to che, poi, ~a giurisprudenza orrdin&ia o
costituzionale può ll'eagÌil:'e di :lìronte alI fatto
che la Guardia di fÌIDrunza può procedere
a verifiche, ,runche di notlte, con acceslsli ed
ispezioni dei ,1ocMi 'adihhi a uffici estabi-
Hm€lnti, può 'Chiedere ,l'autorizzaÚoœ 311pro-
cumtOl1e deliLa RepubbHtca ¡per :ÎJnitervenilre
presso i'stituti di oredito e presso il'ammilni-
strazÍOIle postalle e può prooedere in deroga
al ŒSpOSlto de11'Ull,timo comma dcl,J'artioo--

l'O 340 del codice penale. Sono questioni che
V,alDlDOdÌiscus'se a1la ,luce di quamto afferma
la Commi1sslone giustizia.

Vi è ancora !!'alrtioolo 19 che è quello
della 'resti,tuzione deLle imposte, dei '-bribu-
ti percetti da~10 Stalto senza averne dkit~
to; questione che si di'scusse e su cUli si
,trovò 'anche quru1che Dormul'azione nuova Íin
un'alnru10ga situazione Íin ques1t'Aula, aJffer-
mando che le somme dscosSJe ilndeb1t.amen-
Ite a titolo di tributi ~si 'tratta di diriltt.i
doganali e di impartaz~one, di imp.oste di
fabbrÌ'Cazione, di imposte di CQJ1¡sumo, dt
diritti erariali) sono rimborsabili s'O'lo quan-
-do c'è la prova documentalle che non è sta-
to tfaJsfedto ronere: ÌID questo cas.o c'è ill
110v,eSdamelllto dell'onere deLLa prova, :anzi
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c'è !'imposizione, come è st<:\lto detto, di
Ulna pI10va negativa, che è quasi Ulna pro-
va diaJbolioa, che froda i,l diritto del dt-
tadmo che ha pagato u:n tributo lI.1Jondo-
V'uto. E .1a illorma ha portata geI1le\raJle, per-
chè nOiJ1 si riferisce soManta 'agli importa-
tari di petraLia, ma a tut.ti caloro che halI1/llo
pagato iln qualunque modo dÏiritti dogaillaH
e di 'impootazione, imposte di fabbrioazione,
impos¡te di 'OOillsumo e dÏiritti erarÌialLi, ill che
silgni<fica che non sOllo coloro che hall!!Ilo pa-
gato in base, per esempio, a decreti-legge
non convertiti, oppure a illIOrme 1Jri<buta:rie
dkhÍialrate 'ÍJllcostÌ'tuz:ionalli daLLa [lost-ra CülI'te
Ol c1a1lll'.Mta corte di gi:ustiÚa europea, ma
anche coloro che hanno pagato per errore
finiscono tutti per cadere sotto questa nor-
ma. Anche chi ha pagato per errore e chie-
de la restituzione deve provare che ha effet-
tuato il t,rasfedmen:to deLL'onere su aJt,ro
s'Oggetto.

FOR M I C A, ministro delle finanze.
Questo avviene nella Francia di Mitterrand e
avvenivaalnche prima.

D E S A B B A T A. SigiJ.1¡()¡YMÍ!IlÍJs'Dro,
credo che dobbiamo dilscutere del nost'ro
ordinamento giu:ridi'oo e di Ulna serie di ga-
'ranZJie. Greda che la Corte costÍJtuz.ùonl8ile
non acoetterebbe ,mai ohe chi ha pagato
Uln~imposta per eI':t'ore può ottetJ.1!ere ill 'rim-
borso sol1Janto se dimos1ra che illOTIha tra-
sferi.to ill relaÜviQ onere.

FOR M I C A, ministro delle finanze.
Io palIllo soLtanto deH'A,llta corte di giustizia
europea.

D E S A B B A T A. p.ongo alll'arbten-
zione dell'Assemblea i rischi a cui ci ,si
espollle di Erante aiLla Corte costituzion8Jle
italiana e di fronte all' Ailta corte di giustizia
europea, che più volte si è pronu11data jn
questa materi<a 'e che ha chiraramer:Lte dimo-
strato un odootamento di 'non accettazione
di ques,ta norma. Credo che, quanta meno,
vallga .la pena di rieS'aminall1a con atltenzione.

U1tÍlma questione, Siignor Presidente, e
ho termi'l1a1to: risorge ill ¡problema del¡]a con-
tinuazione, che si vuale esoludere per alcune

inErazioni, mentre si tTatta di ti[} principio
genelt'a'le de~l'orcLmamento giuridioo, che vige
tall1lto neU'ordiillamento penale qUmlito in
quello amministrativo, tanto rispetto a ille-
citi e sanzioni penali quanta rispetto a ille~
dti e sa:nÚoni ammi'ni'stmtive. Anche su que~
sto ci siamo intrattenuti in questa Assem~
blea; abbiama cercato soluzioni di compro-
messo, abbiamo anche aderito a queste solu-
zioni, ma la Commissione giustizia osserva
che anche le soluzioni di compromessa, che
sano quelle ritradotte dal Governo nel te-
sta al nastro esame, sona tali da essere con-
trarie al principia ~ come chiaramente si
dice, e giustamente, è un principio di civiltà
lungamente elaborato ~ della continuazione
che oggi vale tanto per la sanzione penale
quanto per quella amministrativa.

Sono questi i motivi estremamente seri
e gravi che mi inducono <achÍledere iil it'Írnvio
in Commissione per un nuovo esame del
testo.

P R E S I D E N T E. Sulla questione so-
spensiva proposta 001 senatore De SaJbbata,
a norma del qUalrto comma de1l'a:rtioolo 93
del Regolamenûo, può prendeœ ila palrola
non più di urn 'mppresentante petr cil8iscti[}

Gruppo e ogni ,intervento non può superare
i dieci minuti.

P I S T O L E S E. Domalnc1odi pa:I'laJ:re.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E. SÍJgnor Presidente, si-
gnor Mini Sltro, onoll1evoli senatori, .r.khiamo
veramente fatltenzione di rtutti i coŒlleghisul
parere sconcertante deMa Cammi'Sisione giu~
sttizia. Credo che molÜ di voi nOill Jl'abbia:no
letto perchè se l'avessero Jetta sj seII1tÌ!reb-
bero talmente mortiHoati da usCÌJre dall-
<l'Awl.apensalD!do che è iD!utille a:ndare a:vall1Jti
COIJ1queSito provvedimento di legge. Vi pre~
go di lleggere queSito parere perchè mai in
dieci anni ho avuto occasione di leggere un
parere di un'a Commi,ssione così duro nei
call1£ronti di wn disegillo di ¡legge e nei con-
£l1OllJtidel Governo. Si parla di superfidallità,
si pallIa di violazkme... Signor MilIlÌiS'1JyO,[ei
'sonide, però si -legga questo parere perchè
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è veI'amente trÏiste... (Interruzione del mini~
stro delle finanze Formica. Richiami del Pre~
sidente). Signor MÏinisûro, io mi rendo conto
che lei ha perfettamente ,ragione qua1J1ido
dice: io fiacaio la mia parte e ho urgenza
che questo provvedimento passi; e per que~
sto Ilo sostiene: ha perfettamente ragione.
Ma permetterà che an,che Boi deLl'opposi~
ztone facdamo la nostra parte e per la
verità questa volta non la facciamo da soli,
maappoggiandoci su un pBJrore delila Com-
mis,sione giustizia che oredo dovœbbe all-
meno avere valore ill1quest'Aula. VONei a'eg-
geclo interamente questo parere per quanto
è morti,ficanrte. C'è un punto ilUcui si dice: '
il disegno di legge è « censurabi,le in quanto
tipica espressione di quella pericolosa ten-
denza... a modificare... le linee del nostro
ordinamento civile... e penale ». Ed ancora:
le norme «... vengono ad lincidere su prin-
dpi di carattere generale... rivelando al-
trimenti prima anCOI'a che atteggiamenti di
supeJ:1fÏcialità una vera e prop'l'ia mancanza
di adeguate cognizioni tecnico".g¡iuI1idiche... ».
Non so se Ìil Parlamento si può fare offen~
dere in questo modo come se in quest'Aula
non ci fossero senatori con competenza tee-
nico-giuddica. Io mi rifiiuto di orederlo per-
chè modestarrnente sono stato un operntore
del diritto e ho fatto il mio dovere e sono
a conoscenza dell'ordinamento giuddico ita-
liano. E per quanto riguarda il commento
aH'artlicolo 7 si dice ancora che la norma
prevede «...l'autorizzazione œl Ministero
deHe finanze a stipulare contratti o con-
venzioni... con una o più società spedaliz-
z'ate a totale ,partecipazione pubbHca anche
ÏindiœeH<a. Da'V'anrt,i lall'introduzione deU'im!CÌ-
so " anche indiretta" non si può non restare
assai perplessi... ». Questo dice la Commi:s~
S'i'Onegiustizia; cioè è veramente una oam-
biale in bianco dire al Governo: potete fare
queMo che voJete, affidaTVi a chi vOllete peT
effetrtUlare compiti che sono propr.i delJo
Stato e che voi delegate a società senza nes-
sllJncontrOil1o s'O'ttraendoJ:i addiáttU!ra a
queLla che è ~a cOll'tabilHtà delila Stato.

Diœ ancora la CommÎlSsione giustizia che
ill fatto di 'affidarsi a deLle società pr,iva1e
è anoorn più grave perchè avete aggiunto
addÌiri!1JtU!ral'obbligo dcl segrerto d'ufficio;
cioè l'impiegato o H fumzionario che ven..

gano a oOllloscenza di una cosa di questo
genere non POS'SO)]]¡Op2!~¡'a:re pe¡rchè sono
l'egati al segreto d'uffido. Ma guarda un po',
l'abbiamo tOIlta dappertutto questo seg,reto
d'ufficio e lo andilamo a stabiHre per il pie-
coJo irmpi'egato che viene a cOil.1oscenzapeT
caso di una di queste conv'enzioni stipwlate
oon società private per compiti che ,sono
comp1ti pubblici dello Stato. E sUlWartico-
Jü 11 dice ancora lia COIIIlmissione giustizia
che è « i,nacce1JtJa:bi']e» un'impostaÚone esalu-
sivamente in chiave tributar1a del problema
attinoote ai trnsrfurimenrti tra i valf,i depositi
di prodotti petrorliferi.

AiLl'articolo 16 ,la dilsposizione attdbuÏ:s'Ce
aMa GuaI1dja di f1na:nza Ulna serie di compiti
superiori a queLli deLLa poHzia giudiziaria,
violando ,addiriHU!ra norme del nostiro ordi~

, namento penale.
Signorr Mfistro, noi possiamo fœ-e quello

che vog¡liramo: ,la Ilegisllatu!I'a volge al te'T~
mine; 11a Carta oostiJtuzimraile de'V,e essere
modifircata. Per Oalrit3., sono tutte cose che
doV\~emo fare, ma iIIl questo momoorto ab..
b1amo Uilla OaI1ta cOSitÎrtuzion~lre che obbliga
ill P'WhìJmenrto a compiere DI propr,io doveTe
e, quando Ja Commissione giusti,zia del Se-
nato,di cui fanno parte valorosi ooLleghi,
che certamente se ,ne intendono di questa
mat'odla, 1a!l1da un'accusa così grave cOIl
questo parere, credo che lei, onorevole Mi..
InistJro, può faire qU01lo che vuole, ma TÍ..
m~tI1rà certameI1!te urna ta'Ccia ufHda:le, paù.e~
se, di gr.ave condamna verso Ìil comporta..
mento del Governo. Mi ,rendo conto dcl faltto
che i,l Governo è im ori'si, ma nOll può fare
queMo ,che vuole. InvÌito i coLleghi a Jeggere
ill parere perchè se non lo fanno, a.1on S:OIllO

in grado di dare un giudizio. È Uln palTere
durilssimo; mon ne ho mai vÏisto uno del
genere. Vi troviamo termimi come « illlaccet~

tabile », « improponibile», « è un sistema che

mon può essere ricOInJOsdUJto» e 1a pregiu..

dizi.a'le sarà votata a maggior.wn~a. Porterete
ciò su11Lavostra coscien:öa. Non solo, ma vi
mettete COI1Jtroi ooNeghi deJ¡la Commissione
giustizia che hanno fatto mO'lto bene Ïil pro~

pria doveTe denuncia.ndo in quest' AuLa tutte
lIe i>rregolarità che si vogliono commettere.

P.er queStta 'mgione concordo e condivido
~a richiesta delooHega di pa¡rte comunÌista
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che ch:iJede il,dnv:ÎJo 'Íin Comm:iJss.j,one. Credo,
'sigu:1or Ministro, che sia 11memo che si possa
fare: soJa così si può 'anoora salv:are il
sailVlahiJe, mentre 'Se approv1arIJe i[1 AuJa Ïil
disegno di ,legge certamente sorgeraaJ\I1'O grn~
vi difficœtà ndl'a¡lttro 'l'amo del P.amlameruto
dopo che questi tatti veDranno dOOIUJncialti.
Ilnfatti, domani, comuni'Cheremo rul,Lastampa
il parere deiLla Commi'Ssi,O/I1!egh1Js.tiozia,Jo pub~
blichwemo 'Sui g.ioI'naJ.i deJ¡la ¡nostra parte
poHtica, Ilo denUJnce.re:mo :nei nost!rÏ comizi,
,lo denunceremo neLle pi:azze. Questo è l'ua~

timo laJHo ,di un Governo che 'sta oadendo
e sta cadendo in questa maJnÍiera, pOIllendasi
in 'ConÍ!Da!S'Ì!oCOIl quanto ,l,a Commi,s'8ÎOJ:1e
giustizia dell Senato ha segnaJlato e che esso
non vuole ,r.i,spettare.

M A N C I N O. Domando di pamre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. Signor Pres:ÎJdente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, sulla pro-
posta di sospensiva avanzata dal collega
De Sabbata di rinvio del provvedimento in
Commissione, ai fini di un'armonizzazione
con il complessivo ordinamento giuridico
del paese, ritengo di esprimere anche a no~
me del mio Gruppo parere contrario: pen~
so che la questione sia meno drammatica di
quanto la faccia apparire il collega Pistolese.

Certo, ci troviamo di fronte ad un parere
della 2a Commissione g:iJUstiziala quale avan-
za delle «fondate IpeJ:1>:less-ità}}~ leggo te-

stualmente ~ « sulle disposizioni di oui agli
articoli appresIso i:nŒicati ». Ma tra le per-
plessità avanzate e Uil1 giudizio tanto drasti~
co da solleoitare un suppLemento di atten-
zione da parte del PaiI11amento, oome se il
Parlamento, tradizionalmente, non fosse at~
tento ~ dico tradizionalmente tra virgo-
1::;tte ~ credo 'pas,si una gmnde distanza.

P I S T O L E S E. C'è la parola «inac-
cettabile }}.Più drastioo di così!

M A N C I N O. Ma le fondate :perples-
sità sono riferite agli ,articoli e dei sdngoli
articoli dobbiamo discutere. Sono riferite
agli articoli 7, 9, 11, 16 e 19. Naturalmente

bisogna anche tener conto delle variazioni
che il.pmvvedimento ,potrà subire ,per effetto
della discussione dinanzi al¡la Commissione
di merito.

Sull'articolo 7 vorrei osservare, collega De
Sabbata, che sostanz.i:aJ¡mente ,le forti per-
plessità nigua.vdano due 'punti: UJnoriguarda
il completamento di nuove realizzazioni e ,dd
integrazi.oni :in materia di sisltema informa-
tivo delle strutture centraLi e peri:feriche,
con ri,feni.mento puntuale ad un inciso « an-
che indiretta» che sembreœbbe apriTe ,le
porte alla farte CUJriosità di cc:nOisoonza del
significato e ¡del:la portata di questo inciso.

Quando ,discuteremo dell'articolo 7, gli
interventi del relatore, .del Ministro e lo stes-
so dibattito conseTIltJimnno di ¡poter va:lutare
complessivamente la portata dell'inciso « an-
che indiretta »: se è pleonastico, privo, pe-
raltro, di qualunque conseguenza, H Parla-
mento potrà comportarSii conseguentemen-
te rispetto a taJli per.plesSiità. Ciò, comunque,
non giuSitÍifica la trasmissione del provvedi-
mento in sede di Commissione.

Per ,quanto dguarda .l'altro punto dell'ax-
ticolo 7, sul qua-le è stato avanzato i'l rilievo
concernente la copertura del s.egreto, mi
'Scanda:llÍzzerei molto meno, coUega Pistole-
se, perohè ,siÍtratta di un sistema :ÎJnfoI1IIla-
tivo che riguarda citta'dini deNa nostra Re-
pubblica, che hanno il diritto di pretendere
il mass:Îimo di r1servatezza e di rispetto an-
che in ordine a notizie che dovessero perve-
nire a tutti gli a.ddetti aMe attività oggetto
deLle convenzioni. Ma se non c'è l'obbligo
del ,segreto Íin ,questa oir.oostanza, come e
quando possiamo pretendere il segreto, da
parte .di impiega1Ji pubblici o privati?

Non mi sentÍirei di condivideœ questa va-
lutazione estrema m,ente negativa deLla 2a
Commissione: credo che, nel oaso di specie,
l'estensione dell'obbligo di ,segretezza, tutta-
via, non è violatrice ,di [>rilildpi di camttere
generale; una norma 'PUÒ irunovare, oome
nd caso di specie!

Anche per quanto I1Ìguarda l'articolo 11
Earà il d1battito a chiarire -la portata dello
stesso.

Le djsposizioni ,di cui aM'a,rtkolo 16 me-
ritano una certa attffllZ]One. Vorrei, però,
far osservare al collega De SaJbbata che ab~
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biallllo approvato provvedimenti della stessa
pOI'tata di qUieHo in esame, per UDffine di
preminente :Îinteœsse IpUlbbHoo: la Jotta alla
mafia, aHa camorrra, aMa 'ndrangheta. Ab~
biama adottato, oioè, dei provvedimenti ohe
in un pubbL:Îioo dibaUito mi 'SODIOsentito
anche autor,izzato a defìin:ÎireeœezilonaH, ma
che in periodo ordina¡rio d:üffjdLmente avrem~
mo approvato. Il commento della stampa
comunista è stata strumentale!

Se accettiamo ,la stmtegia fondamentale
di liepressione ,di 'questo tipo di reati, non
vedo perchè queLLoineSiame non possa rien~
trave nena nODma eccezianale, che poce co~
me PaDlamento abbiamo approvato: gli è
che spesso a posteriori abbiamo ragione.
AJU'estern.o, collega De Sabbata, quando si
denunciano questi riSichi, che pUDe vi sono,
siamo ooOU!satidi non avere voluto la legge
La Torre. AJnche in quella legge ci sono ri~
schi, il rischio viene Darsa, cOllIega De Sab-
bata, per portare avanti la lotta contro Ja
criminalità .organizzata. Anche questo prov-
v,edimento vuole cambattere le evasioni e
per ìI'Ïusciroi ha bisogno di strumenti idonei,
al ,limite della correttezza oostituzionale.

La norma di cui all'articolo 16 tende ad
eliminare un divieto con fattr.ibruzione agli
ufficiaLi e ai ,sottIuffiidali della Guardia di
finanza di specifìi,ci :pateri ritenuti indispen-
sabili per meglio cantrastare l'evasione nel
settore.

Ritengo che, pur oandividerndo il giudizio
di rischiosità deLLanaDma per eccesso di ri-
gore, non possiamo non accettaI'ne la 'so~
stanza. Non veda quindi il perchè del rinvio
in Cammissione quando possiamacondi'Vi-
derla .o meno in Aula, a:ppro[ondendola,
qruando se ne presenterà l',occasione e cer~
cando di accogliere a di rigettare i rilievi.
Non c'è ragiane, signor Pvesidente, di ade-
cire ,a1la richiesta di sospe11Jsiva e quindi,
a nome del mio GI1lliPpo,voterò contro.

L A I, relatore. Doma!nda di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A I, relatore. A nome deUa Cammis~
sione, dichiaro di concoI'dare Don quanto
ha espos,ta <ÌilccYNegaMancino.

FOR M I C A, ministro delle finanze.
Domando di par}aœ.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR M I C A, ministro delle finanze.
Ri£aœndomi a quanta esposto dal senatore
Manoino con dov,izia di dettagli, vorrei iSolo
ricordare ohe questo è un Iprovvedime:Jllta
che il Governo J1Ïpropol1e nella stesso tes,ID
già approvato da,l Senata.

P R E S I D E N T E. Metta ai voti la
questione sospensiva proposta dal' senatare
De Sabbata. Chi 'i'aprpmva è pregato di a;l~
zare ¡la mana.

Non è approvata.

Didhiaro aperta la ,disoussione generale.
È i,scpi,uo a parlare,il senataI1e Stanzani Ghe-
dini. Poichè non è presente, lo dichiaro de-
caduta dalla facoltà di parlare.

È iscritto a paDIare il senatare BonazzJÌ.
Ne ha foooltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, ana~
revoli colleghi, 11 Minilstro deHe finanze ha
testè rioordato ,che il testa che 'stiamo esa-
m~na;ndo è già 'stato eSiam:ûnato e appravato
dal Senata. L'a£ferma7Jione è lapgamente
esatta ma non ,del tutta; potrebbe anzi ,es-
sere integrata rkoDdandoche di alaune parti
di questo provvedimento disOl1Í'iamo per la
seconda, La terza e la quarta volta in que-
st' Aula. Tale oons:ÎideraÚone mi consente di
poter affermare che alcune valutazioni di
grande l'iHevo, che ci inducona a motivare
la nostra OIpposimione, direi anzi che sono .la
parte più rilevante iddla nostra motivazione,
potrò non ,esporle ampiamente richiamando
alla memaria dei colleghi e del Gaverna gH
interventi che il coLlega Bao1ochi ed ia stes-
so insieme con altri cdl1eghi abbiama fatta
neHa seduta, s'e ,non shagHio, del 23 settJem-
bre, nel cOl1sa ,deL1a quale venne di,scussa
,ed a¡plprovata 'Oon M 'nastro vato contrario
la conversiane in legge de] deoreto 31 lu~
/S'lio 1982, n. 486.

~ipeto ohe non è del tutto esatta l'affer-
maziOille del Ministm secondo la quale oggi
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abbiamo di ,£ronte un ,testo identico a quello
che allora fu apppovato, sia pure con la lJJO-
stra QpPosizione. SostanZ'ialmente si tratta
di misure che si imJquadrano nella s,tessa
manovra economica. ~iservatrld\()mi ,di s'Vi~
1uppaœ quelle parti delle nostre os'Serva~
zioni che attengono alle diversità, posso,
per le cOD'sidemziODli i~enerali, richiamare
le vél'lutazioni che abbimno fatto aHora mol~
to siU:ccintamente.

Innanzi,tutto oontestiamo l'effiicacia e la
adeguatezza rispetto aHa ,situazione econo-
mi.ca ,dei provvedimenti nei quali si inqua~
dra anche questo deoreto. Ricordammo al-
lora ,e debbo dcor1darlo anche oggi, per com~
pletezza de.! discorso, che questo provvedi-
mento, a!s,s,ieme alll'altro decreto pure riJpe~
tuta (del quale ci cominoeremo ,ad occupare
in CoJ:I1J11iJslsio.neda domalni mattina e in Au~
la domani pomeriggio), che riguarda l'im~
posta sul valore aggill1Jnto, e aid ai}tri due
decreti ohe riguaI1dano ,la fisealizzazione de~
gli oneri sociali e l~aumento della contr:i:bu~
zione ai fini previoonZJiali ed aHa legge fi~
nanziaria, furono preannUillciati .nel ,discor-
so :di msooiamento del presidente Spadolini
quando, dopo la crisi di agosto, 'presentò
un Governo ,rinnovato, uguale a quello che
era appena caduto. Si tratta di una manovra
economÍiCa che è caratterizzata da un incI1e~
mento di entrate relative a imposte che cOoI~
piscono generalmente il contribuente (im-
paS/te runidirette come que]le che esaminiamo
oggi, come è, soprattutto, l'imposta sul va~
lore aggiunto); dall/incremento delle entrate
attraverso questi strumenti; da nessun prov.
vedimento di riduzione ,dellle Slpese se non
enunciato; dall'as,senza di UllIdisegno di in-
vestimento e di I1iSltrutturazione della 'spesa
pubblica e :degli inves,timenti pubblici e pri-
vati che .offra una prospettiva di riduzione
delle cause (di 'cui una delle .più rilevanti
è rI disavanZ!O del billanoio 'pubblico) che
hanno ,datò luogo alla situazione di grav1s~
sima dirf.fico.1tàin oui ci tmviamo.

Su questo punto, sull/inadeguatezza deHa
manovm economica, 'si è verificata in que~
sta occasione una singolare unanimità ,di
consensi da .diverse parti sociali e poHti.che,
aLl'1nteI1ll0 stesso del Govel~no, oome dimo-
strano un giorno sì e un gior.no no ledichia~

-razioni, le polemiohe e i di!S;sensi che sulla
manovra f'ÎnanZJiaria ¡si ,ffiaJl]Iifestano,e come
diimostra ~ me ,10 'ConSienta il Ministro del
tesoro ~ anohe il'andamento di questo de-
,oreto e dei suoi contenuti, che a:d ogni paJS~

S'Ûsuscitano ostilità, opposiZJioni, anche non
condivise da noi, da parte di componenti
della stessa maggioranza.

Onorevole Mimistro, se ha un significato
i!1voto che noi abbiamo voluto ,sòttolinoore,
percl1è politicamente clamoroso, del'la Com.
rniSis10D1egiustizia è perchè è iUn'enn:esiÏima
prova çhe i dissensi, ,i contrasti, le opiposd~
zioni, le resilistenze sono a~}'.interno della
maggioranza. Quindi s,i tratta di una mamo.
vra economica sbagliata secondo la 11!Ostra
opinione, ma non solo la nostra, e debole
perchè nOon raocoglie Ja convinta adesione
di tutte le .oomponenti della maggiornnza.

Il provvedimento di cui in particolare ci
dobbiamo occupare, che nel quadro della
manovm ecOonomica e particolamnente della
manov,ra fiscale oondotta dal Governo ha
assunto, secondo me stranamente, Ja qua:l!Ì~
Hoa di provvedimento di 'I1Ìgorecome s'e fos~
se la componente più Iperequatrice, più se~
viera di questa manovra, oome se tendesse
a colpire i più ,ingiusti privitlegi (e'V~SlÍ.oni
fiscali, CQ[]icentrazioni di redditi particolar~
mente rilevanti) ha avuto e ha una storia
avventurosa. e per alcu.ni aspetti romanzesca.
È questa storia, onorevole Pres,j,dente, ono~
J1ev.oleMini,stro, che oí ha fatto p¡I'OISpettare
fin dal primo avvio deHa dilSICuSisionein Com~
mis:Íone un interrogativlO: se oioè il Gover~
n~, .}o stesso Ministl10 delle finanze, creda
proprio in questo provvedimento e ne per~
segua ,}'approvazione .o se invece dietro un
complesso di misure che riguardano un ven-
taglio ampllissimo di interessi e di mateDie
si sHano svo~gendo anche in questa occasio-
ne una cOompetizione ¡non dichiarata e un
conflittO' ,che si vuole tenere naSIOO'stoe che
avviene sotto i tavO'li tra forze politiche che,
riconoscendO' ormai l'il1!sussis.tenza di moti~
vi sufficienti per continuare a gOlVernare
assieme, cercano di guadagnare vantaggi
nena prO'spettiva ,di un giudiZ!io deill',~letto-
rata, che forse anche per questo potrà es-
sere, e io spero sarà, partioolarmoote severo.
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Consideriamo innanzitutto la quantità di
materie che sono state Iman mano introdot~
te nel deereto. Io ho contato, ,onorevoli col-
leghi ~pochÌJsS'imionorevoli colleghi) e ono-
revole Minis,tm, hen Il materie diverse:
imposta di bbibrlÌlCaz¡ione Isrulla benzina, im-
posta di fabbricaziollle ,sulla birra, imposta
di ¡oonsumo sUllie banane, ritenuta d'accollr
to sui lavoratori autollIami, aumento del-
l'acconto per i ver:samenti ,delle barnche per
le ,imposte sugli IÌJnteressi bancari, au~mento
de1l'IRPEG, irncremento deg¡]¡i organi'Ci del-
la Guardia di finanza, riforma del Ministe-
ro delle finanze, introduzione di nOJ:1meche
riguardano l'a:busiÍvismo, nlOrme che riguar-
dano !'imposta di fabbI1icazione e ,le movi-
mentaÚoD!i ,dei prodotti petroliferi e le esat-
torie. Sono Il argomenti. Se venisse intro~
dotto (sentiremo qual è ,il parere che su
questo punto espl1imerà il Mi'l1,istro deUe
finanze) in questa sede :l'emendamento, per
alcuni aspetti illlteressante ma com,ple.sso,
che ha proposto in Con1:miS'sione il senatore
Ricci, introdurremmo un'altra area consi-
stente ed impegnativa qual è quella della mo-
dificazione della imposta di fabbricazione,
del regime di bollo del GPL per automazione
e del metano.

Considerati pr:ima ,di tutto le finaLità par-
tioolari a oui sono destinatd i decreti-Iegg.e
'e l'imposriZJione ,di Ulla :procedura partico-
Jarmente rôpida, crede Darse H Ministro che
-con questa massa di materie il per-corso
di questo :provvedimento possa ~S'sere pam-
colarmente facile quallIdo è stato interrotto
piÙ volte, per alcune norme, la cui formu-
lazione era piÙ semplice e i cui argomenti
erano piÙ limitaVi?

Che ragione c'è di avere aggiunto agli ar-
gomenti iniziali sempre piÙ nuovi e impe-
gnativi argomenti: argoment~ che rendono
piÙ ampia ,la materia, IpiÙ compUcati i pro-
blemi, piÙ ,dtiffidle :il percorso?

Tutto questo, onorevoM oolleghi, fa pen-
sare piÙ alla intenzione di agitare delle han-
diere che di fare delle proposte a cui si cre-
de e ohe Sri vltiole oondurre in porto. Non
bocio urna prod:ìeZJia(Hffidle (nè credo posrsa
essere negata l'estrema fermezza 'ma anche
.ta correttezza del ruolo ,ohe il 'l10Stro Grup-
po ha svolto s<Ïa in Commi'ssione che oggi

in Aula, per oui non 'può ,essere in alcun
modo tacOÌiatJo,di ostru1JionÌis'illo, neanche di
mascherato ostruziolllÌismo) quando dico che
molto diJ£fidlmente questo provvedimento
SM'à convertito in leg.ge nel termine previ-
sto, cioè alla fine di questo mese di novem-
bre. Intanto IS gionni dailila sua presenta-
rione se ne sono andatiÎ per l'assegnazione
alla Commi,ssione; poi 1a sua struttura pro-
porre delle diffircoltà particolari. Il fatto di
avere introdotto qui le nor.me che erano
contenute nel rdeoreto-Iegge 10 ,luglio J982,
n. 430, che riguardava l'imposta di fabbri-
cazione e la mOViimentarione dei petroli, e
l'avede introdotte nel decreto (il che costi-
tuisce una ¡prima divel1sità ,di qUJeSto prov-
vedimento, rispetto a quello procedente esa-
minato il 23 settembre, che 111Ministro de/l-
Ie finanze non ha rilevato) che problemi
apre quanto aLIa ¡possibilità che H provve-
mento Siiaconvertito ,nel termine del 30 no-
vembre?

Onorevole Miillli1stro,questa parte era COlIl~
tenuta qualSitestua!lmente aip!p'lN1tonel de-
creta-legge 10 ,lugilio 1982, n. 430. Carme sap-
piamo ~ non sto a fare commenti e a dfa-
re la storia ~ :il 4 agosto 1982 la Camera,
pronunciandosi ,Su quel provvemmento, ne
diohiarò l'iiJlegittimità per mancanza dill re.
quisiti richiesti da1!/articolo 77 della Costi-
tuzio11le.Di questo pronunciamento della Ca-
mera a Jl'oi parve ,che il Governo facesse
tesoro qucmdo non intl10dusse ~ riprodu-

oendola come ha fatto per altri provvedi-
menti ~ questa parte di normativa nel de-
creta-Iegge 31 lug¡lio 1982, n. 486, ma ~se
non ricordo male, ~mche per suggerimento
della Presidenza deHa nostra Assemblea) la
inserì neHa 'legge ,di oonveI'SiÎone, prendendo
atto in questo modo che si tratt:ava di IDa-

veda tale da non poter eSISlerepiÙ inserita
in un decreta-Iegge.

Ma .il :problema CJ.~evoglio proporre qui
è diverso ,e tale di ¡per sè da mettere in dub-
bio la possribilità che la Camera adempia
al compito <di esamimare e oonvertire que-
sto decreto nel termine del 30 novembre. In-
fatti una norma del Regolamento deLla Ca~
mem ~ IOhe d'altra pacr'te è identica a queLla

del Regolamento del Senato ~ l'articolo 72,
secondo .comma, f.a divieto di a&segnare alle
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Commissioni disegni .di legge 'su cui J'Äs~
semb1ea della Camera si sia pronll1l1CÍata
negativameI1lte non meno .di sei mesi prima.
Solo dopo che siano tmscorsi sei mesi, que--
sti disegn¡i di legge 'possono essere assegnati
all'esame di quel ramo del Parlamento.

Ora, mentre ques.to impedimento non c'è
per noi, .perohè addirittura questo ,provv,edi.
mento il Senato lo approvò, quando, una
volta approvato, domani o dopodO'II1aJni, i.1
deliberato passerà dail Senato alla Camera
potrà essere assegnato aLl'esame deHa Com.
missione competente?

FOR M I C A, ministro delle finanze.
Il problema è stato già supemto peœhè nel
,decreto sU~il'IVA c'era una .parte...

B O N A Z Z I. Sì, we artkdli...

P R E S I D E N T E. Senatore Bonazzi
e miaJJi'Stro FormÎiCa, per co'nrettezza vorrei
¡richiamarvi alla necessità di attenervi alla
discussione delle prooodure in Senato. L'al-
tra Oamera userà le prooedure che riterrà
owortune, intep:œterà 11 suo Regolamento
come essa ri1Jiene più opportuno. Noi non
possiamo, nè in un senso nè in un altro,
qumdi a favore di neSSlIDa delle due tesi
che sono 'state avanzate, discutere ed airri.
vare a delle conclusioni. Senatore Bonazzi,
considero quindi i:l sUJOun i.noiso.

B O N A Z Z I. È un interrogativo.

P R E S I D E N T E. La prego di ri~
prendere H filo ,del disoorsa.

B O N A Z Z I. In ogŒlica:so, tenuto COIl1~
to del nostro calendario dei lavori e del ca.
lendario dei lavori dell'altro ramo del Parla.
mento, mi chiedo quale spazio potrà essere
concesso ad un provvedimento che è diventa~
to così complicato e, mi consenta anche que.
sta 'osservazione l'onoreV'OI1eMinistro, è or~
mai congegnato in modo da offiriœ un ven.
taglio ampIissimo di occasioni per cmU!l1-
que volesse ~ e non 'saremo noi ~ eserci.
tarsi in una azione -ostruzionistioa. Quimdi
il nostro sospetto, la nostra convinzione è che

non si creda tanto al decreto quanto che
s.i oombatta anohe su questo ,decreto U!l1a
battaglia politica interna alLa maggioranza,
e ciò mi pare trovi conferma in questa serie
di consd,derazionÍ obietti.ve.

Il decreto poi, oltre 'alle osservazioni che
facevo Bill'.inizio, è inaacettab~le nel merito;
mi limiterò, onoI1evoli colleghi, la fare CJ()nsi~
derazioni diverse da queUe che io e altri
facemmo n 23 settembre, oocUipandomi \pri~
ma di tutto deJ.1anuova questione che a me
sembra più serÍia e grave e che è quella dcl
modo in cui è stata oonoopita ,la legge di
conversione. Oltre a oontenere nell'artÌlOolo
unico H primo commache è di pTlammatica,
cioè ,queNo che dioe « È convertiÍto in legge
il decreto-J.egge30 :settembr,e 1982, n. 688... »
contiene un secondo comma che introduce
misure di sanatonia per gli atti oompiuti mn
attuazione dei .due precedenti decreti~legge;
il primo è iJ ,decreto-legge 10 luglio 1982,
n. 430, che è quello sulla mov.ÌmentJazione
deH'impostadi fabbrkazione suiÍ petroli, che
diede luogo al voto del 4 agosto e alla con.
seguente orisi di Governo; per questo s.i
fanno salvi gLi atti ed i provvedimenti a:dot~
tati 1n applicazione delle disposizioni del~
l'articolo Il. E sta bene. RkoI1do ~ nOiIl è
strettamente necessario, ma voglio rioordaIT.
.Jo ~ che in questo modo gli ag~i agli esat~
to'd per ailouni mesi saranno ridotti 8110
0,50 per cento come mizi,ad.rrnenteaveva pro-
posto H Governo -rispetto alla misura dello
0,60, ,come sotto la pressione di una parte
ev1dentemente autorevole deI.1a mag!?Jioran~
za, soprattutto interna alla Democrazia cri~
!Stiana, si è poi mod:i£ioa:to. Quello che è
preoocupante è la restante sanat<Yt1ia,cioè
,la sanatoria di tut11 gli atti e provvedimenti
che sono stati oompiuti in attuaziOiIle del
deoreto~legge 31 luglio 1982, .n. 486. Per q'Ue~
sto decreto è compreI1lsibile e ammissibile
la sanatonia relativa ad ailoune parti, doè
all'articolo 1 che riguallda J'.imposDa di fab.
b11ÍcaziOiIledeUa benzina, agli articoli 2, 3
e 4 che lI'iguardano altre imposte (birra, ba-
nane ed altro), mentre è incomprensibile
ed ingiusta la santoria nei oonfronti delle
altre norme e jn partkalare di aJtcUaJJe.

Mi sono fermato Uil1attimo perchè ¡SIll que.
sto punto vorrei dchiamare l'atten1Jione del
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Ministro in quanto attpibuiSico a queste os-
servazioni un particoLare rilievo.

Con la legge di converSiione si SMlano an-
che gLi effetti deli1'artÍJcolo 6 del pmcedente
decreto-Jegge, qudl0 rigualPdMlte l'abusivd-
sma. La norma suM'abusivismo è stata sop-
pressa dal Senato. D.iœvo, signor Ministro,
che la sua affermaÚone ,ohe il testo ripro-
dotta qui è identico a quelLo arpprovato dal
Senato è solo parzialmente vera: questo
è il ,punto >Ìncui :La¡dnfemnza è più dleva:nte.
Infatti, quando il Senato approvò il 23 set-
tembre H provvedimento, introdus.se liil1la
norma di ,sanatoria; ma con essa sanava so-
lamente ,gli effetti dell'artioolo 1 del decre-
to e non queJli degli apticoli sucoess,ivi, in
partioclare deH'artkolo 6, e faceva questo
dopo aver già soppresso l'articola 6, quindi
a ragion veduta, 'sapendo che queH'articolo
av.rebbe dovuto essere camoel,Lato. Ora, ,jo
mi chiedo perchè, andMl'do contro una vo-
lontà doppiamente espressa dal Senato dl
23 settembre di sopprimere l'articolo e di
non sanarne gli effetti, oggi ci si ipl'OipOne
di fare Ïil contraTio.

La cosa acquista dIievo non tanto for:se
per ,LecOillseguenze che avrà .immec1iatamen-
t,e, per.chè dsulta anche a me che pochis-
sime o quasi nessuna amminis:trrazione co-
munale 'si ,sono valse dell'articolo 6, virSio che
la procedura di attuazione richiedeva un
qualche tempo: sei mesi per La domanda,
60 ,giorni per le modaHtà, 180 giorni per
,la defini:cione, anohe se questi sono teITIlini
massimi e quindi qualcuno avrebbe già ¡po-
tuto concluderre la procedura. Quello che
mi preocoupa di piÙ è ciò che anticipa per
il futuro: i,nfatti, 'se restano validi gli atti
compiuti, se le domande presentate restano
valide, se le modalità adottate restano valide
e i termin.iÍ decorrono dal momento deIJe
varie presentazioni e, con 'altri 60 giorni,
akune amministraz,ioni cODJCluderMlno que-
sto iter 'o, per ¡lo meno, 'Compiranno a:ltri
atti in forza della precedente normamva,
o in forza del'la nuov.a, non ,si pregiudica
e anticipa già :con questa norma un'ulterio.
re sanatoria? AL10ra dove va a fmirre la vo-
lontà del Senato di sopprimere la sanatoria
dell'aibUiSiivismo? RJitorna allora su questo
punto un inÌ('rrogativo a cui non è stata

data fino ad ora UTIlas,piegaz,jone attendi-
hile: perchè in queSito decreto che, ,stando
anche 'ane stesse dichiarazioni del MiniSitro,
avœbbe voluto essere ,Íidentico al testo ap-
provato dal Senato, è S'tata Teinserita la nor-
ma 'sull'abushrismo? Non è stato, signor Mi-
l1iÌstro, un reinserimento puramente auto-
maÌ'Ìco perc:hè lo si è ,fatto :aon modificazioni
e quindi dopo aver riflettutü su di essa. Non
è un errore, noOnè una svista. Ci si dice: è
avvenuto in ,sede di cooI'ldinamento della
Presidenza del Consiglio; ma, ugualmente,
un perchè ci deve esser,e, o vien fatto di
chiederJo, pomè questo eI1rore o questa
svista qualche effetto 10 produrrà. ImattiÍ,
esso consentirà di continuare quelle procedu-
re che altrimenti si sarebbero interrotte, cree-
rà aspettative, darà ,spazio per sanare pm-
ticamente (per chi 10 voglia) tutti gli abusi
che siano compresi nella dizione molto am-
pia dell'articolo 6, che iDon riguarda ~ an~

che quelsto èbenesottolinearlo di nuovo ~

soltanto 11 piccolo abusivismo, ma arriva
anche a oopdre abusi di grande portata,
di cent¡inaio di metri quadrati e non solo di
pertinenze e di acces'sori. Perchè è stata in-
trodotta nel provvedimento che è in corso di
esame alla Calmera, già approvato da questo
ramo del Parlamento, una nOIìl1l.a ohe ha
questi effetti e che finisce per svuotare e con-
traddire quella volontà e'SlpreSlsaanche qui
di regolare l abusi'Vismo in modo organico?
Non tradisce la sanatoria che si vorreb-
be sanzionare eon 1a legge di conversio-
ne un tentativo di ,far passare, nonostante
tutto, quel10 che 11Senato non vuüle? È un
processo alle inten:lJÌoni quello che facdo
ora? Allora, si accetti di Umitarre, come noi
proporremo, la sanatoria soltanto a quelle
norme di carattere fiSicale il cui mancato
effetto (e cioè gli artÌJcOl1Í1, 2, 3 e 4 del de-
creto decaduto) provocherebbe del,le COillse-
guenze J1Jegative sulle previsioni di entrata
per i:l 1982.

Questo èH problema nuovo più .rileva:nte,
che noi proponiamo ora in tutta la sua por-
tata politica, sociale e anche morale, come
ho cercato .di illUlstrare e come torneremo
a ribadire neH'i.llustrazione dell'emendamen-
to che abbiamo presentato aUa legge di COiI1r-
veI1sÍone. La legge di conveI'sione oontiene
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poi la qUaI1Jtità di materie che ho già elen-
cato, cioè 11 materi,e diveI1se. In questa ài~
sous'sione .generale, come nell'illustrazione
degli emendamenti faremo più ampiamente,
,nich1amerò di nuovo le IOOlIllsidcrazioni,sipe~
dfd.ohe Oe ()1ichiamerò 'oon brevissime nota~
zioni) che facemmo nel 0011S0del'la dÌiSiCus-
,sione âl 23 settembre, nel quadro della ma-
novra di politica economica che ¡prima ho
ricol1dato. UtHizzare, ,oome ,si fa anche qui
e si fa maggiormente con ¡J'altm decreto ~

che aumenta l',imposta sul valoœ aggiunto
e soprattutto le imposte sui consumi (per-
chè anche le ~mposte di fabbricazioni sono,
in sO'sta.iIlza, imposte 'sui consumi) ~ impo..

ste su consumi quali .la biNa, la benzina
e le baŒlJa[le,vuoI/dire c01pire indisorimina~
tamente i consumatori e introdurœ elemen-
ti iI1lf:lattivi, soprattutto oon ¡l'aumento del
costo deBa henzina e, quindi, usare una mi-
sura che dà un .immediato e :relativo sol-
lievo alle dj¡fficol1:àdi bHancio, che tuttavia
restano e gravissime. Dopo queste :misure (lo
chiedi'amo di nuovo, ma ormai è persiiIlo
non necessario) ,ce ne saranno altre e qua-
li per £:ronteggiare le ,ma¡ggiori spese che
emergono a oonclusione di quest'anno e
quelle ohe si ¡p:œvedono per il pmssimo
annlO? Esse, mentre danno un relativo :sol~
lievo aHe diffi.OOIltàldi bHanC'Ío, ~ntroducono
nuovi elementi che si rÌ'perlCuoteranno ancihe
sulle ,spese deLlo Stato determinandone un
ulteriore incremento. E pefchè, volendO' in-
trodurre in questo ,pIlovvedimento, aCCa.iIlto
a queste milsure, altre :oosÏicLdettedi rigore
si sono limitate al,Lamodesta entità qui in-
dicata e non ,si sono aocolti (mi auguro che
sia lpossibile ancora in questa seduta, aiIJ.-
che se nom mi faccio molte 'i!1lusioni) prov~
vedimenti di maggiore ,rigo:re, come quellO'
di modificare, cO'n una logi'cadiversa, l'im-
posta dj fabbricazione sui ,petroli, o di col~
pire più indsiVlamente gli esattori, o di ri-
chiedere anche per il 1983 alle baDiChe iil
vel1samento .del cento >per cento dcHe rite-
nute versate dal 1982, o ,di adeguaI1e il cre-
dito di imposta all'effettivo pagamento di
imposta Ida parte del'Le aZJiende .che dÎ>stri-
builsCOllOil dividendo? Su questi temi ritor~
neremo; li ho richÌ'amati peœhè il rigO're è
andato attenuandO'si s'empre di più per H

settO're dei Ipetroli ed è estremamente .bkm~
do rispetto alla pesantezza e al vigO're con
cui s'i premono gli aaceleratori del fj¡sco in
alioune direzioni, come per esempio quel,le
delle imposte di consumo.

Perchè, dovendo ,ristrutturaJ1e il Ministe-
ro delle ,£inanze,si fa uno 'stmlcio come que-
sto, criticato all'com UiTIavolta dal >parere
della Commis'sione affari costituzionali, e
non si ha invece la forza di portare a ter-
mine quella ri,fonna [del MinÍistero deLle fi~
na.iIlze che è certamente più apprezzabile di
questo pmvvedimento, ,che è stata appriOva~
ta, anche se noi abbiamo votato oontro, da
questo ramo del PaI1Lamento in nov:embre
ed è giacente aLla Camera ,dei deputati dalilo
steSlso mese di novembre ? Aid ,ailcUiTIiin que-
sti interI"Ogativi di merito, onO'revole Mini..
stro, non si 'Può rispondeI1e che questa è
l'unica via attraverso la ,quale si possa in
effeUi fare 'éI\pprovare dei provvedimenti che
possano essere attuati [rapida,mente. No, su
questo punto aveva ragione il Presidente
di quest'Assemblea quando Ilicordava che
certli provvedimenti non ¡procedomO' o pro~
cedono 'lentissi;mamente non perchè il Par-
lamento non funziona ma per~hè mancano la
forza e la volontà pcMtka di .favIo funzio-
naTe e di far approvare, con !la maggiocanza
ohe c'è, le mÌisure che si rellJdonO'Oipiportune.

Di fIlante a certi .oomportamenti, a certi
prO'vViedimenti, a certe polemiche viene Ja
tentazione di chiedersi 'se non si vO'glia sur..
rettiziamente prendere Slpunto dall'impoten~
za della maggiomœa a farsi valere, per
sostenere una irmpotenza di tutto ,N PaI'1a~
mento, per poter dwe che i.l Padannernto
non '£uIl1Jiona e che bisognerebbe ricorrere
a chi,ssà quali stratagemmi, modificazioll'i,
alterazioni del rapporto democratico per po~
terne ottenere il fun:z¡ionamentO'. Ma non è
il Parlamento che non funzioll1a, onO'revole
MÌinistro; nonostante le illusioni O' le pre~
tese di aLcuni è il Governo che nO'n ,gO'verna.,

Mi si oonsenta di concludere sottO'linean.~
do ohe, anche in questO' caso, se queste mi~
SUire procedono e harma ,procedutO' come
ha.rnno proceduto, 'se queste mi'sure nO'n an-
dranno ,in portO', non ,sarà peI1chè l'oppo-
sizione ha 'svolto una funzione tale da met-
tere in $Cooco ¡la capacità del Parlamento
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,di funzionare, ma perchè manca il consenso
sufficiente per farle JaJpprovrure.

Questo provvedimento contiene le norme
sui petroli che hanno già scontato un voto
oontrario della Camera; rispetto ad alcune
di esse la CoUUn1JSS10negiustizia del Sena-
to ha espresso aH'unanimità il voto che pri-
ma richiamavo.

La norma sull'abusivismo è stata bocciata
dal Senato e si propone di boociada di
nuovo. Col'lega Lai, il fatto di ,reintrodUrrla
faoirlita o 'rende più di£ficile il percorso di
questo provvedimento? Lo Tende più diffi-
cile, 10 complioa, dimos1Jra UrDO:scol1amento
di :una maggioranza 'm cui la destra non sa
quello ohe £a la sinistra e viceversa.

Per akune norme ci ,sono voti contrari
o .di dissenso della Commis,s!lone giustizia
e deUa Oommissione billancio. È di qui che
derivano ,la debolezza e la difficoltà a proce-
dere; la difficoltà .oon la quale questo Go-
verno a,f,£ronta una situazione così grave per
cui saœbbero richiesti interventi chklJri e
tempestivi, capaci ,di affrontare 'Je reaH œu-
se delle di£ficoltà.

Onoœvole Mimistro, esrprimiamo ril nostm
.giudizrlo negativo su questo provvedi:mento,
ma oon esso confoomiamo iŒnostro giudi-
zio negativo sulla capacità ddla compagine
politica, che lo ha espresso e che ha La re-
siPonsabilità di governare ,il paese, di esseœ
aH'altezza dei rrmbJemi che dobbiamo af-
frontare. (Appluasi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Rinvio il seguito
deBa discussione alla prosshr.ua seduta.

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

P R E S I D E N T E. Il calendario dei
Lav.ori della settimana corrente, comunicato
all'Assemblea il 28 ottohre 1982, prevede
che ~ congiuntamente al drsegno di legge
n. 2041, recante conveI'sione in Jegge del
decreto~llegge per l"accelerazione deLl'opera
di Ticostruzione de1le zone colipi:te dal ter-
remoto del 1980 e del 1981 ~ sia discussa

la mozione n. 64.

Sulla s tessa materia sono state preseJlltate,
successivamente, le mozioni nno 66 e 67,
rilspettivamente, dei senatori Mancino ed
altri e RastreJli ed altri, che, per ragioni
di connessione, dovrebbero essere anch'esse
discusse cOl!1giunltamente al disegno di legge
n. 2041.

Ai sensi dell'articolo 55, quarto comma,
del Regolamento, tali mozioni dovrebbero,
pertanto, es'sere inserite nel calendario dei
lavori.

Nan facendosi osservazioni, così ;rimane
stabilito.

Per lo svolgimento di interrogazione

S I G N O RI. Domando di paI1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Ho ohiesto la parola per
sollecitare una risrposta del Ministm com-
petente alla interrogazione pI'ese:ntatla dai se-
,n:atori del Gruppo pamlamentare del Partito
sociaJista, ed esattament,e aJ.l'inteI1rogazione
n. 3 - 02222 ohe tratta deH'angoscio.so e dram-
matico probLema degli 'scomparsi in Argen-
tina e del ritrovamento di centimaia ,di ca-
daveri sepolti im fosse comuni e tra questi,
come sappiamo, anche q¡ueBi di ci ttadÏini
:italdani o italo-angentimi.

La prrego cailidamente, signor Presidente,
di faI'si inter,prete di questa ricbiesta presso
chi di dovere.

P R E S I D E N T E. Senatore Si.gnori,
la Rresidenza interverrà presso n Governo
per sollecitare una pronta risiPosta aminter-
rogazione ,da ,lei richiamata, nonchè agli al-
tri docume;n¡ti presentati ,SlUiIl'aTgomento.

Interrogazioni,
annunzio di risposte scritte

P R E S I D E N T E. Il Governo ha ~n-
viato ,rÌ!siposte 'Scritte ad Ì:l1JeI1rogazioni pre-
sentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate .nd £asci.
colo n. 72.
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Mozioni, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle moÚoni
pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

MANCINO, BONIFACIO, COLELLA, D'A-
MELIO, D'AREZZO, DEGOLA, DE VITO,
LAPENTA, MANENTE COMUNALE, RICCI,
SALERNO, SANTONASTASO, SCARDAC-
ClONE, SICA, TANGA, VITALE Antonio. ~
Il Senato,

premesso:
che in sede di attuazione della legge

14 maggio 1981, n. 219, per la ricostruzio-
rIe delle zone della Campania e della Basi-
licata colpite dai terremoti del novembre
1980 e del febbraio 1981, si sono registrate
gravi disfunzioni che rischiano di rendere
più problematico ogni impegno atto a ri-
creare nelle zone devastate dal sisma con-
dizioni normali di vita civile;

che H Governo ha 'Ottenuto potcri 'straor-
dmari e di coordinamento con il decl'eto~
legge 27 febbraio 1982, n. 57,

impegna il Governo perchè:
1) i Comuni e gli altri enti locali, le Re-

gioni, le amministrazioni dello Stato e gJi
altri enti pubblici ottengano, secondo lo
spirito del decreto-legge n. 696 dello otto-
bre 1982, la concreta erogazione dei fondi
per la ricostruzione, già ripartiti dal CIPE;

2) siano definite, da parte della gestio-
ne straldo, le questioni ancora pendenti re.
Jative alla precaria condizione dei cittadini
residenti nelle campagne, nonchè gli oneri
delle demolizioni ed ogni ,altra pendenza 're-
lativa all'emergenza;

3) sia affidata ai singoli Comuni la va-
lutazione delle priorità nell'ambito delle as-
segnazioni triennali di fondi deliberate dal
CIPE;

4) siano opportunamente considerate le
esigenze delle zone terremotate nei piani e
nei programmi dell'ANAS, della SIP, del-
t'Enel, delle Ferrovie deno Stato e delle Par-
tecipazioni statali;

5) sia prevista la copertura dei maggiori
oneri derivanti ai Comuni disastrati e gra-
\temente danneggiati per il personale e per
la gestione dei servizi dvili, anche a fronte
delle inadeguate misure previste nella leg-
ge sulla finanza locale per l'anno 1982;

6) la Cassa per il Mezzogiorno realizzi
opere infrastrutturali legate ai problemi del-
le aree interne della Campania e della Basi.
1icata;

7) siano completati in tempi brevissimi
gli interventi per la infrastrutturazione del-
le nuove aree industriali di cui all'articolo
32 della legge n. 219 e siano erogate agli im-
prenditori le somme di cui all'articolo 21
per la ricostruzione, la riparazione, il mi-
glioramento e l'adeguamento funzionale de-
gli stabilimenti industriali;

8) siano coperti, per le opere pubbliche
appaltate o iniziate e non completate pd.
ma del 23 novembre 1980, i maggiori one-
ri derivanti dalla necessità degli adeguamen-
ti antisismid;

9) in tempi brevi provveda al raffor-
zamento e al potenziamento delle forze di
polizia e degli organici della Magistratura
per realizzare, soprattutto nella lotta contro
la camorra, risultati corrispondenti agli au-
spici ed all'impegno degli amministratori
locali, oggi particolarmente esposti.

(1 -00066)

RASTRELLI, CROLLALANZA, PISTOLE-
SE, MONACO, FILETTI, FINESTRA, FRAN-
CO, LA RUSSA Antonìno, MARCHIO, MI-
TROTTI, PECORINO, PISANÖ, POZZO. ~

Il Senato,
considerato .che :H biennio decorso dal

sisma del novembre 1980 ha lasciato pres-
sochè inalterate le condizioni di estremo
disagio di tanta parte delle popolazioni delle
regioni Campania e Basilicata, risultando
virtualmente paralizzate le attività, le ini~
ziative e le opere deUa ricostruzione;

considerato che la p:wgrammata fase
di s'Viluppo, connes'sa ana ricostruzione, c<r
stitu:isce a110 stato mera eseroitazioneret<r
rica, non risultando avviata ~ neanche in
fase di pura progettazione ~ una sola ici-

zi.ativa finalizzata a tale scopo, in mancanza
totale di ogni ,intervent!O per la realtìzzazione
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di infrastrutture e di Íinvestimenti ÍiJJJdustriali
nelle aree maggiormente colpite, nonostante
le espresse previ,sioni legislaNve degli arti~
coli 32 e 34 deLla legge n. 219 del 1981;

con6tatato ohe !'impegno governativo
per un iaJdeguato ilJJJtervento, nelle regiOJ:1i
colpite da:l sisma, degli enti di gestione delle
Partecip'aziÛln~ statali non ha avuto alcun
pratico adempimento e che l'impegno mede.-
simo risulta totalmente disatteso nei piani
di finanziamento predisposti dal Ministero
competente;

constatato che 10 stesso piano straoI1di~
nario per l'ediJizia a Napoli ~ di cuí al tito-
~o vnI deHa legge n. 219 ~ altro non ha
prodotto se non voluminose procedure bu~
rocratiche progettuali e contrattuali, nonchè
innumevevoli convegni, se è vero ~ come è
riconosciuto dagli stessi commi,ssari straor~
dinari, dal sindaco di NapOl1ie dal preslÌden~
te deLla Regione ~ che le opere costruttive
non sono ancora iniziate a data corrente,
la quaJe, secondo le previsioni e i termini
legislativi fissati dalla legge n. 219, av,rebbe
dovuto coinddere con Il'effettiva disponibi-
lità dei 20.000 alloggi programmati;

atteso che tale situazione è venuta a
determinarsi nonostante gli eccezionaJi po~
teri conferiti ai commissari straoI1dinari e,
per quanto di competenza, al MÍiIilistro per
gli interventi straordinari nell Mezzogiorno;

ritenuto che ~ a consuntivo di un bien~
nia ~ deve ammettersi la triste realtà della
inesistenza di un intervento governativo or-
ganico, efficace e coordinato, tutto essen-
dosi risolto, allo stato, neHa spesa non fina-
lizzata, di circa 4.000 miIiardi, occorsa per
la fìase delf« emergenza» arnch'essa condot-
ta con criteri, sistemi ed interventi assollu~
tamente inefficienti ed Íimproduttivi;

visto che le deficienze, le carenze e ie
omissioni gavernatÍive ~ tra le quali di evi~

denza palmare risulta essere l'atteggiamen-
to del Ministro del tesoro in ordine ai flussi
fimùnzia.ri ~ e l'incapacità dei commissari
straordinari a svolgere adeguatamente i ruoli
ad essi commessi daHa :legge, meritano una
responsabile verifi.ca in sede parlamentare,
alI tine di tmrre decisioni e ,stabiHre indi>-
rizzi che evitino il definiti,vo abbandono di
ogni utile possibilità di nlscatto per zone

e popolazioni ancora oggi in gravissime oon-
dizioni di precarietà sociale, economica e
civiŒe,

impegna il Governo a determinare ~ con

effetti immediati ~ la sfera globale e coor-
dinata degli interventi previsti ool~e ¡leggi
in vigore, superando le :remore, i conflitti
di oompetenza, l'ineffioienza degli Oirgat1ÌiSmi
straordinari preposti, cause, tutte, che han-
no finora tradito le aspirazioni e Lelegittime
aspettative delle popolazioni della Campania
e della Basilicata e che hanno disatteso, nel-
la sostanza, neUa fOI1mae nei tempi, le una-
nimi volontà dedsionali del Parlamento.

(1 ~ 00067)

Interpellanze, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deI.1e intenpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

GUERRINI, LA PORTA, MONTALBANO,
BACICCHI, FERMARIELLO, CANETTI, RO~
MEO, BENASSI, CORALLO. ~ Ai Ministri
degli affari esteri, del commercio con l'este~
ra e della marina mercantile. ~ Premesso:

che ,la situazione deLla marinería e del-
la città di Mazara del Vallo è tuttora. gra~
ve, r'imanendo irrisohi i problemi di fondo
che hanno portato La più for,te fJotta di pe~
sca del MediterTaneo al feJ1mo di oltre un
mese;

che prosegue lo stato di agitazione men~
tre sono I1iprese ~ con un cornsenso respon-
sabile, ma preoccupato, dei 5.000 lavoratori
interessati ~ le attività di pesca dopo che
il Governo ha deciso, da urn ~ato, J'iÏmp¡iego,
ai fini dell'osservanza dei limiti deMe zone
di pesca, di uni,tà delŒa Marina miHtare e,
daH'altJro, ha ribadito l'impegno a defirnire
costruttivamente il noto contenzioso e ad
avvi,are a soluzione i problemi della pesca
nel Canaile detHa Siciiliia,

gli interpelllanti chiedono di ,sapere:
se ill Governo non intende apriTe una

seria trattativa con i Paesi rivieraschi, ed
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in particolare con la Tunisia, al fine di un
comune e concertato accesso alle risorse
biologiche del mare, avendo CUira di sotto-
lineare che l'interesse italiano sulla « piatta-
forma continentale» I1iguarc1a solamente le
risorse animate e di offr1re ogmi pos,sibile
garanz¡ia su quel,le inanimate, tenendo con-
to che, nel caso delle ri'sorse biologiche, se
non vengono pescate, lungi dal preservarsd
per una futura attività di pes'Oa dei Paesi
interes'sati, periscono;

se il Governo è cOll'sapevole che il reale
rischio sUlIquale occorre rassicurare in modo
credibi,le i Paesi interessati aLla cons'erva-
zione e aHa rinnoV'abi1ità dclle rxsors.e bio-
logiche sia queHo di commisumre J'Üsforz'Ü
di pesca e, di conseguenz:a, i quantitMtivi di
cattura ammis,sib:ill.ie concordati;

se il Gover1fio terrà conto che la socie-
tà mista che si tenta lodevolmente di pro-
muovere a Mazara, riguardando so'lo 40 dei
120 natanti 'Ínteressati alle stesse zone di pe-
sca, non è di per sè risolutiva, e che occor-
re dotaria di uno statuto aperto a cOlloco
che in seguHo volessero aderkvi;

se, infine, it! Governo italiano intende
far sua la proposta, avanzat'a dal PCI in se-
de di discussione delila «relazione su11'atti-
vità deUe Comunità europee », di promuove-
re una {(conferenza mediterranea sull'acces-
so comune e concordato aUe ,risorse biolo-
giche del mare», al fine di reaIizz:are, in un
quadro di garanzie comuni, la necessaria
cooperazione economica e UŒ1rupprocdo si-
stematico ~ e perciò credibi,le ~ ad prob~e-

mi tuttora irrisold, quali, per cita:rne alcu-
ni, la ricerca scientifioa applicata alIa pesca,
la complementarietà dei mercati, la costru-
zione dei natan1JÌ da pesca, la collaborazio-
ne tecnologica, lo sforzo di pesca, Œatlrasfor-
maZJione del pescato, la politica degli irnvesti-
menti e dcH'impiego dei mezzi finanziari ~

come i fondi del Dipartimento per la coo-
perazione economioa del MirnÌ'stero degli 'este-
ri ~ a scopi seri e durevoli.

(2 - 00553)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE.
STRA, FRANCO, LA RUSSA Antonino, MAR-
CHIO, MITROTTI, MONACO, PECORINO,

PISANO', PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per conosce.
re tutte le informazioni relative aJ rinveni-
mento in Argentina di centinaia di tombe
nelle quali sarebbero stati seppelliti, fra le
altre vittime politiche della dittatura milita-
re in Argentina, 40 e più cittadini italiani
ed oltre 300 argentini di origine italiana.

Gli interpellanti chiedono che il Parlamen-
to sia informato, in particolare, sui dovero-
si passi eventualmente compiuti dai Gover-
ni che si sono susseguiti in Italia nell'ulti-
mo decennio allo scopo di tutelare l'integri-
tà fisica dei cittadini italiani emigrati in Ar-
gentina per impedire le stragi e per quali
motivi i nostri ambasciatori a Buenos Aires,
De Rege Thesauro e successivamente Kocian-
cich, non abbiano avuto istruzioni in tal sen-
so, ma abbiano concorso con la più totale
inerzia alla cortina di tragico silenzio fino-
ra stesa sulla sorte di così rilevante numero
di cittadini italiani o di origine italiana tru-
cidati in Argentina, contro i più elementari
diritti.

(2 -0055.1.)

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del tesoro e della
sanità. ~ Premesso che il bilancio di pre-
visione 1982 dell'Unità sanitaria locale n. 31
della Calabria ~ comprendente i comuni
di Reggio Calabria, Cardeto e Motta San
Giovanni ~ è stato deliberato dal co~
mitato di gestione per spese pari a lire
94.145.635.000, e ciò in virtù di un palese
falso ideologico da parte della maggioranza
che lo ha approvato, così come lo scrivente
ha denunziato al Consiglio comunale di Reg-
gia Calabria il 22 maggio 1982, perchè le
previsioni effettive di spesa dell'ufficio
ragioneria dell'ente assommavano a lire
135.935.378.400;

considerato che, in virtù del buco finan-
ziario di lire 41.789.765.400, l'Unità sanita-
ria locale di Reggio-Cardeto-Motta San Gio-
vanni ha potuto ad oggi pagare le presta-
zioni farmaceutiche relative al mese di giu-
gno con un acconto pari al 50 per cento;
i medici generici e pediatrici sono stati pa,.
gati solo fino a tutto maggio, gli speciali-
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sticÍ e i laboratori anch'essi a tutto maggio,
mentre le case di cura private hanno avuto
liquidate le loro spettanze per il mese di
giugno con un acconto pari al 50 per cento,
e che per fronteggiare la drammatica situa-
zione relativa all'acquisto di farmaci per
i presìdi ospedalieri si è dovuto operare
uno storno di fondi dal fondo di riserva
ordinario pari a lire 860 milioni, nonchè al~
tra storno di lire 600 milioni dalle previste
spese per combustibile a fini di riscalda-
mento per i mesi invernali, mentre sono
gravissime le carenze degli Ospedali riu-
niti dove, per denunzia della rappresentan-
za dei medici fatta il 2 ottobre al comitato
di gestione, si muore « per mancanza di soc-
corso », dell'Ospedale psichiatrico dove le
organizzazioni sindacali. con esposto ri-
volto anche alla Magistratura e all'opinione
pubblica, denunziano «la impossibilità di
garantire un minimo di assistenza e una
degenza appena accettabile ai ricoverati per
le croniche carenze di personale medico e
paramedico, per la mancanza di farmaci,
di reagenti per anaJisi, di vestiario eccete-
ra» e delle sette strutture ambulatoriali;

copstatato che le farmacie hanno sospe-

I

so l'erogazione diretta agli assistiti a parti-
re dalla ottobre 1982 dopo aver paziente-
mente ricercato l'illltervento degli organi re-
gionaM e che l'AIOP (Associazione italiatDa
ospedalitàprivata), con documento del 22
ottobre, inviato anche al prefetto di Reggia
Calabria e alla Presidenza della Regione Ca-
labria, ha denunziato roggeUirva impossibi-
lità di pagare le retribuzioni agli 800 lavo-
ratori dipendenti anche per «il pressappo-
chismo con cui il CORECO aff:ronta il pro~
blema della spedalità privata convenziona-
ta)} avendo deliberato di non approvare il

I

piccolo acconio del 30 per cento della COD-
Itabilità del mese di giugno; I

preso atto Iche la Regione Ca1abria, che !

già 'aveva operato gravi disoriminaziond ver-
so <l'Unità 'S:anitaria di Reggio nella riparti-
zione dei fondi per H 1982 e che è debitrice
di 12 miliardi relativi al bilancio 1981 nei
confronti delrUSL n. 31, non intende ricer-
cwre una soluzione per H dramma finanzia-
rio >Ì<noui si dibatte l'USL di Reggio-Cardeto~

Motta San Giovanni (,Lapiù importante della
Calabria anche per popolazioni aŒnministra-
te), come chiaramente si e'lince da un tele-
gramma dell'assessore regionale alla sanità
del 29 ottobre, e ciò nonostante precisi ,i<rn~
pegni assunti nel giugno scorso da1l'asses~
sore regionale alla sanità, il quale dichiarava
che avrebbe trovato i fondi per assicurare
il pagamento delJe spese .relative alle quat-
tro oonvenzioni nazionali (prestazioni farma-
ceutiche, medici generici e ~ pediatrici, ease

private di cura e specialisti e laboratori)
e l'altro solenne e clisatteso i.m'Pegno assun-
to con l'assooiazione titolari di farmacie di
provvedere entro 15 giorni ailla liquidazione
di ogni loro spettanza,

l'interpellante ohiede di swpere se H Go~
verno non ['itenga di dover interveIllÏre, con
l'urgenza che il caso richiede, al Hille di ws-
sicurare comunque all'Unità sanitaria locale
di Reggio Calabria-Cardeto-Motta San Gio-
vanni i finanziamenti necessari a consentire
un'adeguata DÌsposta ailla domanda deI.le po-
polazioni in direzione di prestazioni dovute
per legge e, in ogni caso, la somma Idi 42
miHar-di indispensabili per assÏcUJrare a tutto
dicembre 1982 il pagamento di medid gene-
rici e pediatrici, di farmacie, di specialisti
e laboratori este:rmi in regime di convetDZio-
namenta, e di case private di cura.

Quanto sopy,a si cMede ail Hue di plac3;)re
l'ira degli assistiti che ha cominciato a mani-
rest3l1'si runche in f.orme iuconsuhe, come
la minaccia ¡per telefono indirizzata al Co-
mitato di gestione nel corso deBa seduta
del 29 ottobre 1982, ira che, in ogni caso, è
giustificata da un profondo stato di crisi
economica che avvolge la città di Reggio e
il suo oomprensorio dove già sono 'Umitati
i nuo1ei familiari aventi la fortuna di vedersi
assicurata una monoretribuzione, che pertan~
to non può essere 'sensibilmente decurtata
da ingenti spese per la salute, e dove è in-
sopportabile il peso di antkipaÚoni per ero-
gazioiJ1i iookette, che saranno rimborsate
non prima di 10-12 mesi, per la stragrande
maggiO\I'anza di cittadini con iiI1Jtesta l'enor~
me numero di pensionati che sono peraltro
abbisognevoJi di maggiori cure.

(2 ~ 00555)
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Interrogazioni, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare armu1lZlÌo delle i:nteDroga-
zioru pervenute aLla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

MALAGODI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Facendo seguito alla sua interro-
gazione 'Il. 3 - 02123 del 3 settembre 1982,
rimasta sinor-a senza risposta;

visie le dettagliate notizie raccolte daBa
Società internaziDnaJ.e per i diritti umani,
che segnalano l'impiego di prigionieri poli-
tid, Ìin condizioni disumane, per la costm-
zione del gas dotto sovietico in SibcTi.a;

r:iJlevato, in part:i:colare, che Je [lotizie
riprese dallla più autorevole stampa inter-
nazionale parlano di 100.000 depOll'tati dei
due sessi costretti al1avoro forzato nel Per-
mafrost, nella tundra e sugli Unvli, in campi
speciaJi co1locati lungo la linea di passag-
gio deJ gasdotto, con orari e condizioni di
alimentazione, di abitazione e di equipag-
giamento di estrema durezza e crudeJtà;

richiamato l'imp~gno sottosoritto nel-
l'Atto fir:;.ale ddla Conferenza di Helsinki a
rispettare, nei rapporti fra gli Stati firma-
tari, quindi anche nei rapporti fra ItaHa ed
Unione Sovietica, i dkitti fondamentali del-
l'uomo riconosciuti dalla Dichiarazione uni-
versale delle Nazioni Unite,

l'interrogante chiede di conoscere di quali
informazioni disponga ill Governo e qua>li
siano i suoi intendimenti, anche in relazione
aLla discussa e discutib:iJle p<1lrtecipazione
itaHooa aJla costruzione e al f1nanziamenta
del gasdotto tmnsiberiano.

(3 - 02230)

FERJ\JIARIELLO. ~ Al ~vfinistro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per sapere se sono state adottate misure
per aSlsicuraœe il pagamento del Joro avere
aLle imprese appa<1tatrici e farni1J.rici della
Cas>sa per :iJlMezzogiorno, alUO scopo di [lÜ'll
pregiudicare importanti fonti di la~o<ro e 10
stesso equilihrio eCOil1omico aziooda..Ie.

(3 -02231)
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ULIANICH. ~ Ai Ministri degli affari
esteri, della pubblica istruzione e del te-
soro. ~ Grave è la situazione di numerose
scuoùe italiane aLl'estero e, in particolare,
nd,la Repubblica fedemle di Gennania e in
Svizzera, in attesa che la normativa posta
in essere dane leggi n. 270 del 1982 e n. 604
del 1982 trovi adeguata applicazione.

Attualmente, con i due telegTammi [l. 7095
e n. 7350/c .del MÌinistero degli affari esteri,
si è imposto, peit' un verso, il licenziamento
dei supplenti annuali in servizio nell'anno
scolastico 1981-82 e, per l'altro, si è vietata
l'assunzione di supplenti ai quali sia da
attribuire un ({ servizio aDnuale ».

Come conseguenza, molti corsi rischiano
di essere sopp<ressi con grave danno per i
figli degli emigrati italiani, che hanno
espresso, insieme alIe autorità sco>lastiche,
viva preoccupazione e vibrata protesta.

Ciò posto, si ch1ede di conoscere quali
urgenti iniziative .si intendano adottare, an-
che in via amministrativa, ,per ovviare a si-
miJi, g,ravi inconvenienti.

(3 - 02232)

VINAY, GOZZINI, BRANCA, BREZZI,
RAVAIOLI, ULIANICH, LA VALLE, AN-
DERLINI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Premesso:

che in data 20 dicembre 1979 il sena-
tore La Valle ed altri hanno presentato una
circostanziata interrogazione sugli «scom-
parsi» in Argentina di origine italiana, dei
quali gli interroganti accludevano una lun-
ga lista con cognomi, nomi, età, luogo e da~
ta della sparizione;

che a tale interrogazione il sottosegre-
tario di Stato Santuz ha dato, il 5 febbraio
1980, una risposta tanto generica quanto eva-
siva;

che in questi ultimi anni gli interventi
di parlamentari e di familiari delle vittime
presso la Farnesina e presso l'ambasciata
italiana a Buenos Aires sono stati molti e
frequenti e che un intervento energico e pe-
rentorio, come quello del Governo francese
in materia analoga, avrebbe potuto salvare
~ 10 si può supporre ~ non poche persone
da quel massacro che la recente scoperta
di fosse comuni ha inequivocabilmente con-
fermato,
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gli interroganti. chiedono di sapere:
a) quali decisioni intende prendere il

Ministro nei confronti del Governo argen~
tino per il riconoscimento delle salme sco~
perte e, soprattutto, per salvaguardare la
vita e la libertà degli ancora sopravvissuti;

b) se intende intervenire con altrettaiIl~
ta fermezza e adeguata protesta presso il
Governo dell'Uruguay in difesa degli italia~
ni e degli italo~uruguayani incarcerati per
motivi politici o «scomparsi» in analogia
con quanto avvenuto in Argentina, o persi-
no in stretta collaborazione con essa, e ciò
tanto più che la repressione continua mal-
grado che il referendum popolare dell'Uru~
guay (30 novembre 1980) si sia chiaramente
espresso contro la politica governativa (de-
gli scomparsi e dei carcerati gli interroganti
possono produrre le liste, anche di bambini,
qualora la Farnesina non ne fosse in pos-
sesso) ;

c) se non crede che occorra prendere
posizione per ila difesa dei dirit,ti umaiIli non
solo negli Stati del cosiddetto «socialismo
reale» o comunque sotto l'influenza del-
l'URSS, ma altrettanto verso gli Stati schie-
rati con l'Occidente e sotto l'influenza USA,
affinchè la politica dei due pesi e due mi-
sure non renda debole ed assai poco credi~
bile la difesa dell'uomo che è sempre uomo
sia nell'Est che nell'Ovest.

(3 - 02233)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere come 'ritiene di intervenire per
la soluzione deHa situazione dei medici ospe-
dalie:ri in rapporto aHa ri!CllÌesta di adegua-
menti economici nei confronti ,di altre cate-
gorie di medici.

L'interrogante concorda con Ja dichiara-
zione del Ministro in merito aMa fO'11datez~
ZJa deHe richieste dei medici ospedalieri e,
anche se ritiene che :le spese per J'adegua-
mento degli stipendi dei medici ~ eventua-

lità certamente non probabile ~ sarebbe
inferiore ai 3.000 miliapdi calcola'ti dail Mi-
nistero, chiede che il problema venga atten-
tamente valutato ed esaminato dal Ministro.

Gli accertamenti giudiziari 'Íin corso han-
no messo in eviden,za la papticoJarità della
posizione nena società del me.dico in gene-

re e del medico ospeda:liero in modo paTti-
colare, fino aHa poss:Í!bilità di contesrtazione
del diritto di sciopero per il cittadino che
esercita la professione di medico. L'accerta-
mento di t'aIe re.sponsabiHtà però impone al
Ministro della sanità di essere sempre vigi~
le e operaiIlte perchè non si verifichino mai,
neppure sul piano economico, condizdoni tali
da portare ,H citrtad:i!no medico a chiedere
di poter esercitare i:l suo diritto di sciopero.

L'intel1rogante chiede, infine, che il Mini-
stro si renda promotore di un'azione per
cui, nel caso di ,aocertamenti giudiziafJ:1i,[lO([}
venga mai pubblicato il nommruti'Vo del ma-
gistrato che pTocede agli accertamenti, ma
solamente l'incrurico del magistrato operan~
te, come avviene :Í!ntutti i Paesi a ciVliltà
avanzata, per evitare inopportune pel1sonralliz-
zazioni.

(3 ~ 02234)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERMARIELLO. ~~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per sapere se è in grado di dare
notizie suHa penosa condizione igienica e
sanitaria in cui versa Castellammare di Sta-
bia in considerazione del fatto che, ai disa-
gi provocati dal sisma e non ancora supe~
rati, si aggiungono il grave inquinamento
della condotta di acqua potabile e la situa-
zione di incredibile abbandono in cui versa
l'ospedale San Leonardo.

(4 ~ 03278)

PISTOLESE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Premesso che
sono noti i ritardi, ormai abituali, per le
liquidazioni degli assegni dovuti agli stes-
si funzionari in quiescenza e dipendenti dal~
l'ENPAS;

considerato che il caso del dattaI' Carlo
Riggi è giacente da vari anni trattandosi
di riconosciuta invalidità al 100 per cento
per cause di servizio, nonostante tutte le
prescritte visite e gli accertamenti medico-
legali;

considerato che non sono noti i motivi
del tutto inspiegabili di tale ritardo,
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l'interrogante chiede di conoscere i moti-
vi di tale inspiegabile ritardo nell' espleta-
mento della pratica relativa al dottor Carlo
Riggi, già dipendente dell'ENP AS.

(4 - 03279)

MITROTT!. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Premesso:

che nell'aprile 1981 il signor Rocca Gra-
nato ha inoltrato ai Ministeri in indirizzo
un documentato esposto che pooeva in luce
gravi responsabiiltà degli amministratori del
comune di Sant'Agata di Puglia;

che il riflesso di tali responsabilità si
è tradotto, dopo la citazione dinanzi al TAR
del comune di Sant'Agata, da parte del
signor Rocca, in una transazione molto one-
rosa per le casse del comune citato,

l'interrogante chiede di conoscere se ri-
sultano disposti accertamenti, le risultanze
da essi emerse ed i conseguenti provvedi-
menti adottati.

(4 - 03280)

BONIVER. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali iIIliziative iJ Go-
verno italiano intenda prendere pres,so i,l
GoveI1no deLl'Unione Sovietica iln favore del
matemaiko sovietico Anatoly Schaumsky il
qua:Je, dal 23 settembre 1982, sta conducen-
do uno sciopero della fame nella prigione
sovietica di Ch1stopol.

Il matematico Scharansky, che nel 1974
presentò, invano, domanda per emigrare in
Js.raele, ¡lotta da aln:ni :ÍJndifesa dei dkitti
umani in URSS. Nel 1978 è stato WI'Testato
e condannato a tredki anilli per « spionaggio
e propaganda antisovietica ». Da aUüra allo
scienziato sono stati frequentemente negati
i più elementari d]ritti dei detenuti e vi
sono fondati motivi per ritenere che le auto-
rità vogliano condurre Scharansky £lilla di-
sperazione. Le sue condizion,i fisiche, se-
condo quanto è trapelato, sono drammati-
che e si teme per la sua vita, tenuto COThto
che H comportamento delle autorità verso
questo « dilssidente» risulta in cüntrasto
con le più elementari Tegole umanitarie alle
quaJi, almeno form3Jlmerrte, anche Mosca
dichiai"a di aderire.

(4 - 03281)

MITROTTI ~ Al Ministro della sanità ed
al Ministro senza portafoglio per il coordi-
namento delle iniziative per la ricerca scien-
tifica e tecnologica. ~ Premesso:

che il sangue che si raccoglie ogni an-
no in Italia è insufficiente a fronte dei due
milioni e mezzo di prelievi necessari per il
fabbisogno nazionale e che se ne ricavano
poco più della metà, malgrado la prolife-
razione di centri trasfusionali avvenuta nel-
lo scorso decennio;

che l'Italia ha oggi circa 360 centri tra-
sfusionali contro i 120 della Francia e i 15
della Gran Bretagna, ma l'indice di dona-
zione in Italia è di 25 donatori per 1.000
abitanti, contro gli 80 della Francia, i 50
della Germania occidentale, i 30 della Sviz-
zera e i 40 suggeriti come livello minimo
dalla Organizzazione mondiale della sanità;

che si registra un notevole squilibrio
tra Nord e Sud che tocca punte di 10 dona-
tori per 1.000 abitanti in zone centro-meri-
dionali;

che per soddisfare la richiesta di san-
gue si è costretti a ricorrere a Paesi più
piccoli come l'Austria e la Svezia che, in-
sieme agli Stati Uniti ed alla Germania, so-
no i maggiori produttori di frazioni pla-
smatiche;

che manca, in Italia, una politica per
la produzione di emoderivati (l'AVIS lo ha
recentemente denunciato mettendo in evi-
denza come sia inconcepibile questo vuoto,
soprattutto considerando che in Italia ci
sono ben cinque industrie in grado di la-
vorare il plasma);

che i Paesi innanzi citati praticano da
tempo il sistema della plasmaferesi, una
procedura semplice che può essere pratica-
ta in ogni centro trasfusionale che sia dotato
di un minimo di attrezzatura;

che in Italia non ci sono ospedali at-
trezzati nè per la separazione del plasma
dalla parte corpuscolare, nè per la trasfor-
mazione degli emoderivati, con il iTisultato
che i flaconi, oltre ad essere pochi, vengaDo
anche sprecati;

ohe in campo sdenHfico 'si parla di un
uso mirato del sangue (pare accertato che
la trasfusione del sangue intero trovi giu~
stificazione solo nel 20 per cento dei casi,
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mentre nel restante 80 per cento sarebbe
indicata la terapia con frazioni);

che spesso, per assoluta mancanza di
collegamenti tra i centri trasfusionali, il
sangue non usato in tempo debito (entro
21 giorni dal prelievo) viene gettato via;

che per ovviare a tanto sarebbe neces-
saria la creazione di un sÏ'stema di scambi
che fosse in grado di operare a Hveno re-
gionale ed interregionale, individuando in
questo ambito un centro trasfusionale che
fungesse da centro di riferimento capace
di memorizzare, giorno per giorno, le dispo-
nibilità di sangue in toto e delle sue fra-
zioni rivenienti dagli utenti di una certa
zona,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti ed iniziative si intendano
adottare al fine di riempire i vuoti lamen-
tati.

(4 - 03282)

MITROTTI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale ed al Ministro
senza portafoglio per gli affari regionali. ~

Premesso:
che,dopo circa 20 gio:mi di occupazione

della fabhrtiiCa,i <lavoratori del,la « Cucirtini
Cantoni Coats» di Ascoli Satriano (Foggia)
sono scesi nuovamente in piazza per prote-
stare oontro illioenziamento dj 96 lavoratori
(cui è già pervenuto il telegramma di ritiro
dei documenti depositati presso l'azienda);

che l'incontlro collegiale, previsto per ill
27 ottobre 1982, con la rappresentanza degli
enti 10cali di Fogg¡Í:a non si è avuto in quanto
nè H ministro MarcaTa, nè i Sottosegretari
di Stato si sono clichÏJarati disponibili ad
esaminare, con le forze p<j1:1tiche e sindacati,
il problema « Cuciáni »;

che, di fronte all'insensd:bilità del G0-
verno, le delegazioni della CISNAL e dell
MSI-Desúra nazionale hanno abbandonato la
sede deH'incontro (il Ministero dell'indu-
stria) per non portare un contributo di par-
tecipazione ad una vera e propI1Ïa 'sceneg-
giata;

ohe il progress.ivo deterioramento della
vertenza" Cucirini "di Asco.li Satriamo confi-
gura graviÏiSSime Iiesponsabilità dei vertici
del Governo nazionale e regiona[e;

che l'assenza di un adeguato impegno
politico e l'acquiescenza a ristrutturazioni
di comodo (non fondate su situazioni im-
produttive) stanno esasperando gli animi
dei lm'oratori «in attesa di giudizio »,

l'interrogante chiede di .conoscere qUaJli
provvedimenti urgenti si intendano adotta-
re per un reoup.ero di credibilità dei Mini-
steri sinora latitanti, per il consolidamento
dd posti di lavoro della « Cucirillii » di Ascot¡
Satriano e per l'annullamento dei li.cel1Zia~
menti già notiHcati.

(4 - 03283)

MITROTTL ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, della marina mer-
cantile e delle partecipazioni statali. ~ Pre-

mes,so:

che lIa dÏ'rezione della stabiHmento na-
vale « Italcantieri » di Oastellammaœ di Sta-
bia (Napoli) ha messo in cassa integrazione
ordinaria 450 lavoratori dalI mese di giu-
gno 1982;

che la gravità di tale dedsione non si
ferma a tanto, Ï'n quanto la direzione azien-
daile ha aggiunto che tale numero di [avo-
ratori sarà soggetto ad incrementi succes-
sivi fino al.la completa chiusura dell cantie-
re nel marzo del 1983;

che tale previsione prengura l'espulsio-
ne dalrantico cantiere deLl'intera maestrnn~
za (circa 1.800 unità lavorative);

che la mancanza di commeslse (a ca'Usa
della concorren:ta estera), Le sottrazioni di
commesse navali militwi (a benemoio ded
cantiere di Trieste) e le inadempienze gover-
native (mancato decollo del piano di setto-
re) sono le concause di tale gra've stato
di crisi,

l'interroganœ ohiede di conoscere quali
provvedimenti UirgentiÍsi intendano adottare
a sollievo della grave situazione denuncia1:a
ed a dimostrazione del pe!I'seguimento di una
poLitica meridionaHstica sostanziata di fatti,
anzichè di parole e di turlupinanH promesse.

(4 ~ 03284)

MITROTTI. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per la funzione pubblica. ~ Premesso:

che fra tutti i geometri ed i periti del
parastato e del pubblico impiego è diffuso

, uno stato di disagio e di impotente delu~
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sione conseguente alla constatazione che la
professionalità, riconosciuta ad altre cate-
gorie, non viene riconosciuta alla II qua-
lifica professionale;

che si è venuta ruffermando la rivendiÍ-
cazione per «l'inquadramento unico e pro-
fessionalità» con la conseguenza della mas-
sificazione, degli automatismi di carriera e
dell'appiattimento retributivo che hanno ge.
nerato assenteismo, disaffezione al lavoro,
perdita del senso di responsabilità;

che tale stato di cose ha penalizzato,
in modo iniquo e con conseguenze dele-
terie, proprio i portatori di maggiore pro-
fessionalità e responsabilità in seno agli
enti (capi di livello intermedio, quali geo-
metri e periti, con responsabilità e funzio-
ni di coordinamento dell'attività di altri la-
voratori, aventi competenze specifiche di
elevato contenuto professionale e speciali-
stico) ;

che tale specificità offre un alto valore
aggiunto per il prodotto finale ed impiega
i medesimi contenuti professionali e le me-
desime responsabilità dirette delle omolo-
ghe categorie non dipendenti;

che la legge n. 155 del 1981, all'articolo
4, riconosce che nel rinnovo contrattuale del
parastata (articolo 26 della legge 20 marzo
1975, n. 70) « saranno, tra l'altro definite le
esigenze organizzative degli Enti per spe-
cifiche fasce funzionali di elevata responsa-
bilità direttiva e di professionalità tecnica »;

che l'ottica sin qui perseguita ha finito
con il punire enti tecnici atipici (come l'Ac-
quedotto pugliese, l'ANCe, l'ENPI, eccete-
ra) che si avvalgono di personale (in preva-
lenza ingegneri, geometri e peI1iti), con una
specifica p'l1ofessiol1ialhà tecnica, l'unica in
grado di rispondere ai compitâ istituzionali
di rideazione, progettazione, costruzione, pro-
duzione e d~strribuzione di beni e servizi con
una mole orescente di lavoro imposta dalle
mutat,e esigenze deHa società in crescita,

l'interrogante chiede di conoscere quale
orientamento la Pubblica amministrazione
intenda assumere, in sede di rinnovi con-
trattuali, al fine di promuovere un giusto
e doveroso riconoscimento per una bene-
merita categoria di lavoratori (quelli appar-
tenenti alla II qualifica professionale) che,

nonostante l'umiliante mortificazione retri-
butiva sin qui subita, si sforzano quotidia-
namente nell'assolvere ai propri compiti di
produzione di beni e di servizi, accollandosi
oneri e responsabilità nell'interesse preci-
puo della collettività.

(4 - 03285)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro ed al
Ministro senza portafoglio per gli affari re-
gionali. ~ Premesso:

che, con inizio da:l 21 settembre 1982,
è stata proclamata :la mobilitazione gene-
rale dei oiechi ita:liani daHa giunta esecutiva
ddl'UniOtlle itaHa:na ciechi, per prrotestra:re
contro H Governo ed il Parlamento accusati
di aver di'satteso molti provvedimenti e pro-

poste di legge a favore della c~tegor1a;
che, dguardo ai tanti problemi che

mortifircano tale catego<fÍia, viene chiesto, in
particolare:

l'equiparazione, da parte del MdJnistero del
tesoro, dell'indennità di accompagnamooto
dei ciechi civ~li assoluti a quellla dei ciechi
di guerra;

.la copertura finrul1ziaria per il riconosci-
mento delil'indenn1tà di accompagnamento
ai ciechi ventesimisti;

l'equiparazione, da parte del Ministero
deH'interno, del rlimHe di reddito ;per ciechi
ventesimisti a que11a dei ciechi assoluti e
l'aumento, con Jegge, di tale lìm~te wlmeno
a lire 12.000.000 annue;

nmmediata approvazione, previa assi-
curazione forrmale di copertura fina:nZÌ<aria
da parte del Ministero del teS'oro, de'l clise~o
di legge per il coWlooamento obbligatorio dei
centmlind!sti telefonici ciechi;

l'immediata approvaziOtlle del disegno di
legge per i massofisioterapisti ciechi;

l"approvazione immediata ptrevia assicu-
razione £ormale di copertura fina:nziarria da
parte del Ministero del tesoro, del disegno
di legge rrelativo ail finanziamento deLl'Unio-
ne italiruna ciechi, già licenziato drul Sernato;

la concreta at'tuazrone di tutte ~e leggi
regionali per 1a prevenzione della cecità,
l'integtraZlÍone scolastica e la sircurrezza so-
ciale,
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1'interrogante chiede di cOilloscere qUaJli
determinazioni si i1ntendano assumere per
dare esito allIe attese dei ciechi che 'l1uU'ahro
chiedono allo Stato ,se mon di ottenere que-
gH strumenti legÌislarivi, amministrativi ed
economici che COll'sentano loro una vita li-
bera e dig¡nitosa, come la Costituzione pre-
sorive.

(4 - 03286)

PETRONIO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere i motivi per i
quali non si è ritenuto ancora di aderire al
richiesto aumento dell'organico degli ufficia-
li giudiziari dell'ufficio unico del Tribunale
di Lamezia Terme (Catanzaro) da due a tre
unità.

Si fa presente che l'insufficienza dell'or-
ganico rispetto alla consistenza del servizio
è stata evidenziata inutilmente sin dal 1974
ed inspiegabilmente sono state fornite solo
risposte dilatorie quale quella di individuare
in loco un ufficio del distretto con esigenze
di servizio meno pressanti per ridurne l'or-
ganico di una unità ed attribuirla alla sede
di Lamezia Terme.

(4 - 03287)

PECORINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
quali risultati ha dato l'inchiesta pro-

mossa dalla Procura di Roma, e per essa
dal dottor Infelisi, contra i medici ospedalie-
ri colpevoli di presunto abbandono di pa-
zienti bisognosi di cure urgenti e di pubbli-
co servizio;

se è vero che la decisione del magistra-
to prese le mosse dalle sollecitazioni della
CGIL, così come nel 1981 la sua decisione
prese le mosse, allora, contro gli assentei.
sti, dalle sollecitazioni dell'UIL, decisione che
dopo pochi giorni cadde nel vuoto;

se il Ministro non crede opportuno in-
tervenire, con tutte le cautele e tutto il ri-
spetto, presso il dottor Infelisi, ricordando-
gli che la « triplice» si muove contro i me-
dici, mai aderenti ad essa, mentre non è mai
interveJl1uto contro i subalterni ospedalieri
o ,aM,recategorie, magistrati compresi, che di
scioperi ne hanno fatti tanti, spesso da essa
patrocinati;

se non crede opportuno intervenire, con
10 stesso rispetto e cautela, presso il dottor
Infelisi, suggerendogli di essere più cauto nel-
le sue decisioni e nella loro diffusione prima
degli accertamenti dovuti, onde non creare
ingiustificato panico e malumore contro una
classe medica benemerita nel,la 'sua maggio-
ranza che si dibatte negli ospedali tra spor-
cizia, disordine e abulia, al servizio dei cit-
tadini, e da tempo in lotta per un adeguato
sHpendio, considerando che l'attua'le è umi-
liante a confronto degli stipendi dei loro
subalterni;

se non ravvisa l'opportunità e la neces-
sità di uscire dall'equivoco e dal limbo in
cui da tempo si dibatte e di intervenire ener-
gicamente onde sanare questa situazione gra-
ve ed incresciosa, risparmiando non sulla
pelle del medico troppo mortificato, ma co-
stringendo le amministrazioni ospedaliere a
non sperperare i fondi regionali per non fi-
nire poi con il prendere in affitto le lenzuola
per i degenti, o evitando ad aLtri di spendere,
si dice, più di un mÌiHardo per la loro cam-
pagna elettorale, senza neanche una retroter-
ra giustificativo.

(4 - 03288)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere quali iniziative
intende assumere il Ministero per ovviare
ai gravi problemi di ritardi e cancellazioni
nei voli che fanno capo all'aeroporto di To-
rino.

Al proposito si fa rilevare che, negli ul-
timi nove mesi, esistono a torino ritardi ol-
tre i 15 minuti nel 27 per cento dei voli ef-
fettuati, mentre nello stesso periodo il nu-
mero di voli ritardati in altri aeroporti è
sensibilmente inferiore.

Ad esempio, il sistema aeroportuale mi-
lanese, che pure ha condizioni meteorologi-
che meno favorevoli, registra ritardi sola-
mente nel 18 per cento dei voli effettuati.

Se ragioni tecniche possono essere com-
prese (<<giro» macchine, equipaggi, eccete-
ra), non 10 sono altri fatti quale il già se-
gnalato dirottamento di velivoli su Milano
per ragioni completamente estranee alle ne-
cessità delle linee aeree torinesi.
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Si registra, inoltre, che:
in caso di carenza di aeromobili risul~

ta penalizzato l'aeroporto di Torino rispet~
to ad altri;

quando esistono condizioni meteorolo~
giche difficili i voli su Torino vengono can~
cellati mentre j voli su Milano dirottati su
Genova;

il passeggero torinese in questi casi
viene dirottato a Genova con conseguenti
oneri personali di trasporto, mentre il pas~
seggero milanese fruisce di un normale ser~
vizio di ritorno;

in caso di ridotta attività delle com-
pagnie aeree (ad esempio durante scioperi
del personale) i voli milanesi vengono co~
munque garantiti, mentre sono cancellati
quelli in partenza da Torino.

Senza voler frettolosamente dedurre che
Milano è privilegiata perchè base operativa
delle compagnie aeree nazionali, si ritiene
doveroso intervenire onde assicurare a To~
rino normali condizioni rispetto al traffico
aereo, senza subalternità rispetto ad altri
sistemi aeroportuali.

(4 ~ 03289)

RIGGIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere aome si .ïnte[}~
de intervenire per l'e1etl.lrificazione rurale
del territorio del comune di Corleorne, e in
particolare per lIe contrade ScaliUi, Raiotta
e Paternostro.

È il caso di rilevare che nella contrada
Scahlli, a confine con il terdtorio di Mon~
reale, pUT essendo in corso l'elettr-ifioazione
di alcune zone, altre sono state completa~
mente 'trascurate.

(4 ~03290)

RIGGIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per 'sapere se è a conoscenza:
che nell' applioazione del THolo II del~

l'ordinanza ministeriale 22 setiembre 1982
(Ìindividuazione ed utiJizzazione del perso-
nale non docente in soprannumero), e in
particolare del punto 1 deHa tabella A2 e
ddIa nota 2, molti capi di istituto valutano
un massimo di tre anni del servizÌio pre-
ruolo riconosciuto ai sensi dell'arti'colo 19
deLla legge 9 agosto 1978, n. 463, e non

anche i 2/3 del restante serVlZlO ricono~
sduto dallo stesso articolo di detta legge;

che con detta vrulutaÚone si perviene
rull'azzeramento di tutti gli iscri:tti neLle gra-
duatorie degli istituti per quanto riguarda
l'anZilli"'1jtà di servizio e che l'elemento di~
scrimimvnte diventa la valutazione dellle sole
esigenze di famiglia, con il risultato di av~
va'l1taggiare il personale giovane con prole
minore e disvruntaggi,are il personrule più
anziano, anche se esso ha prestato molti
anni di servizio pre~ruÜllo riconosciuto.

Per sapere, inohre, se non intende prov-
vedere a Pimuovere la situazione prospet-
tata, precisando chiaramente neH'ordinanza
ministeriale che sarà eliminata per l'anno
scoŒastko 1982~83 onde sia valutato ill ser~
vizio non di ruolo rkonosciuto daH'artico~
lo 19 deUa ,legge 9 agosto 1978, n. 463, tanto
ai hni giuridici ed economici quanto ai soH
f:Ï!nieconomici.

(4 ~ 03291)

sonANO. ~ 111 Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:
che in numerose scuole elementari sta-

tali non a tempo pieno vengono i's'Ìituiie
ed organizzate, anche su deliberazione di
organi collegiaili e ai sensi del pr-imo com-
ma dell'articolo 2 della legge n. 517 del 1977,
attività 'Ìintegrative fra le quali, a titolo
esemplifioaUvo, si citano cOPsi di ed'1.1:cazion~
fisica, di educazione musicale, di dÌ!seg1lloè
di lingua straniera;

,che in taM attività la funzione docente
viene affidata a personale estmneo aH'a:m~
ministrazione scolastica (nonchè ad aJtlre am~
ministrazioni pubbliohe) durante ililnorma~
le ora<rio scolastico e in compres'enza con
l'insegnante titolare della cla<sse;

che i docenti deHe attività predette ven~
gano retribuiti con quote a carico dei ge-
nitori;

tenuto conto delLa palese v'rolazione che
così viene attuata del dettato costituziona~
le il qua:le presorive la gmturtà deJ¡l'i'Stru~
zione obbligatoria,

nnterrogante chiede di conoscere:
se s:Ïianotuttora vigenti le disposiz¡ioni del-

la citata ¡legge n. 517 e de.ï oriteri di appH-
cazione illustrati nelle drcOllari minister.iaili
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nno 169 e 178 del 1978, draHe quali comples-
sivamente si evince che « in ogni caso Je ini-
ziative di integrazione debbono eSlsere S'Vol-
te, seconda la precisa indioazione legi:sJati-
va, dagli stessi docenti in servizio ne1la
scuola» ;

se attività come quelle sopra illdicate con-
figurino anche, a carico dei docenti della
scuola elementare, l'inosserva:n:zJa deH'wti-
colo 88 del decreto del Presidente delJa Re-
pubblica n. 417 del 1974, secondo il qu:ale
le ore da destinare settimanalmente alll'i'n-
segnamento sono 24;

se, conseguentemente, deliberazioni di OT-
gani co~legiali conformi nei contenuti e nel-
le modalità a quanto indicato <bnpremessa
siau'1Opalesemente illegittime;

se l'autorità scolast:ÍJca competente, 'Ilel[a
fati'i'specie m.direttore didattico, abbia iJ do-
vere di impugna'l"e [e predette deliberazioni
e comunque di non mandarle ad effetto;

se a carico di chi abbia deliberato, auto-
rizzato o consentilto attività come quel1le in
premessa deso:PÌtte si configurino gli estre-
mi di illeciti di natura penale elo ammini-
strativa.

L'interrogante chiede, inHne, se il MilnÎ!-
stro non 'l'itenga necessario, in caso di ['isrpa-
sta affermat:iva a tutti o ad alcuni dei que-
siti sapra 'riportati, impartke dÌisposizioni
precise, atte ad evitare gli abUlsi lamentati.

(4 -03292)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 4 novembre 1982

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì

4 novembre, aHe ore 17, con dilseguente ordi-
ne del giorno:

L Deliberazione sulle conclusioni adottate
daHa la Commissione permanente, ai sensi
del1l'articolo 78, ter:w comma, del Regola-
mento, in ordine al di:segno H I-egge:

ConveJ1sione in legge, con modifi.cazioni,
del deoreto-Iegge 1° ottobre 1982, 111.697,
reC3Jnte drspos-izioni in materia di imposta
sUlIvalore aggiunto, di regime fiscale delle
manifestazioni sporti.ve e ci!I1:ematogmfi-
che e di riovdin3Jmento deUa dÌiSltiribuzione
commerciale (2075) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

II. Seguito della discUlssione del disegno di
legge:

Conversione in ,legge dell deoreto-Iegge
30 settembre 1982, n. 688, 'recante misure
urgenti in materia di entrate fÌiscafli(2040).

III. Discussione congiunta del dilsegno di
legge:

ConveDsione in leggedeil deoreto~legge 1°
ottobre 1982, n. 696, recante miSlUre urgen-
ti per l'acceleraÚone dell'opera di Jricostru-
zione nelle zone colpite drul teI1remoto del
novembre 1980 e del febbraio 1981 (2041).
e dellle mozioo.i nno 64, 66 e 67.

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


